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Schema elettrico standard / standard wiring diagrams
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1.Ilcone informative
Prima di leggere il manuale prendere confidenza con i simboli:

Questo simbolo segnala pericoli e comportamenti da evitare assolutamente
durante 'uso, la manutenzione e in qualsiasi situazione che potrebbe causare
gravi lesioni o morte.

Questo simbolo segnala prescrizioni, regole, richiami e comunicazioni che ogni
persona addetta all’'uso del mobile (ognuna per la sua competenza) deve rispet-
tare durante tutta la durata dello stesso (installazione, uso, manutenzione, sman-
tellamento ecc.).

2. Divieti e prescrizioni

Leggere attentamente il Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di
guasto sia in grado di fornire telefonicamente informazioni precise all’Assistenza
tecnica. Prima di contattare il Servizio Assistenza, verificati i seguenti punti:

»Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un
mobile frigorifero, assicurarsi che I'alimentazione elettrica sia staccata.

»| mobili sono progettatti esclusivamente per uso in ambienti chiusi

»Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, sca-
rico, pulizia, servizio al banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione
delle varie operazioni usare sempre la massima diligenza ed i dispositivi
di protezione necessari.

»1l mobile refrigerato € atto a conservare latemperatura del prodotto espo-
sto e non ad abbatterla, quindi le derrate alimentari devono essere intro-
dotte solo se gia raffreddate alle loro rispettive temperature di
conservazione, Per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento non
devono essere introdotti nel mobile.

»| mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione
esclusivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati,
cotti e precotti (tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipolo-
gia di merce diversa da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche
per la pesca ecc.

»Verificare che i valori della temperatura e dellumidita ambiente non siano
superiori a quelli specificati. Per questo motivo é indispensabile mantenere
sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di climatizzazione, di ventilazione
e di riscaldamento del punto vendita.

»Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell’aria ambiente in prossimita
delle aperture dei mobili; in particolare € necessario evitare che le correnti
d’aria e le bocchette di mandata dell’impianto di climatizzazione siano dirette
verso le aperture dei mobili.

»Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che
normalmente caratterizza la catena del freddo.

»Verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.

»Rispettare il limite di carico evitando di sovraccaricare il mobile

»Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo che
la merce esposta da piu tempo sia venduta per prima rispetto a quella in
entrata.

»Eliminare con lintervento di un tecnico specializzato ogni inconveniente
rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.).

»Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli
scolatoi, pulire eventuali filtri, controllare i sifoni, ecc.).

05060119 00 11/05/2011 9
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»Smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete
fognaria o impianto di depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che
quest’ultima puo venire in contatto con sostanze inquinanti dovute alla natura
del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri contenenti
liquidi nonche all’'uso di detergenti non consentiti.

»Controllare se si verificano condensazioni anomale, se ci0 succedesse
allertare immediatamente il tecnico frigorista.

»Effettuare con assoluta regolaritd tutte le operazioni di manutenzione
preventiva

essere rimossi. In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico,
gueste operazioni devono sempre essere fatte da tecnici specializzati.

»NON ostruire le vie di ingresso dell’aria.

»Evitare che lirraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.
Pericolo: alterazione delle merci.

»Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto
vendita, per esempio isolando i soffitti.

»NON usare faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul
mobile. Pericolo: surriscaldamento della merce

»IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO:
Non sostare con la testa nel vano dove € posizionato il mobile se questo
non € opportunatamente arieggiato. Scollegare il mobile agendo
sull’interruttore generale a monte dell’apparecchiatura.
NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA SOLO ESTINTORI
A SECCO.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E
DA CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE
RITENUTO RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO
IMPROPRIO, ERRONEO E IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:

CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3. Scopo del manuale/Campo di applicazione - Soggetti interessati

Questo manuale d’istruzioni contiene la descrizione della linea di mobili refrigerati
Lima 3 realizzata da ARNEG Spa.

Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:
»uso del mobile
»caratteristiche tecniche
»installazione e montaggio
»informazioni per il personale addetto all'uso
»interventi di manutenzione
»indicazioni per la sicurezza
I manuale e da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta
la durata dello stesso.
Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:
»uso improprio del mobile
»installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate
»difetti di alimentazione elettrica
»gravi mancanze nella manutenzione prevista
»modifiche ed interventi non autorizzati
»utilizzo di ricambi non originali

2 »NON togliere protezioni o pannellature che richiedono l'utilizzo di utensili per
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»inosservanza parziale o totale delle istruzioni.

Il manuale deve essere custodito da una persona scelta per lo scopo in un luogo ido-
neo e noto a tutti gli operatori e al personale addetto alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni nuovo utente o proprietario, dan-
done opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura. In caso di danneg-
giamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

Il presente manuale é rivolto a:

OPERATORE QUALIFICATO: persona gqualificata, istruita per il funzionamento, per la
regolazione, per la pulizia e la manutenzione del mobile.

TECNICO SPECIALIZZATO: tecnico addestrato e autorizzato a eseguire interventi di
manutenzione straordinaria, riparazioni, sostituzioni, revisioni consapevole dei rischi a
cui e esposto nell’eseguire i vari interventi e in grado di adottare tutte le misure atte a
proteggere se stesso e le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che
le operazioni comportano.

Dove non specificato, il paragrafo fa riferimento a entrambi i soggetti descritti

Il contenuto del presente manuale raBpresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
|mi)|egat_e nella realizzazione del mobile valide al momento della commercializzazione
del mobile descritto, non puo quindi essere considerato obsoleto in caso di aggiorna-
menti successivi legati a nuove normative o conoscenze.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

4. Presentazione - Uso previsto (Rif. 1)

Il mobile e destinato all'uso di personale qualificato che sia quindi istruito e formato da
parte del datore di lavoro all’'uso e ai rischi che pud comportare.

La linea di mobili refrigerati orizzontali Lima 3 & adatta alla conservazione e vendita
self service di surgelati e gelati e disponibile in 3 configurazioni quali: mobile a parete,
mobile schiena a schiena, testata.

»Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e
& le leggi vigenti devono essere rispettate durante l'installazione e I'impiego.
»E vietato rimuovere protezioni o pannelli che richiedano I'utilizzo di utensili per
essere rimossi.

NON é consentito I'uso del mobile:
»da parte di bambini

»da persone che non siano in grado di usare il mobile in sicurezza senza
supervisione o istruzioni.

»portatori di handicap
»personale non sobrio o sotto I'effetto di sostanze stupefacenti

»Leggere attentamente il manuale prima dell'uso e istruire gli addetti alle varie
operazioni (trasporto, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria
competenza secondo le indicazioni riportate.

» Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
stato mentale o fisico delle figure professionali addette all'uso e alla manuten-
zione della macchina.

»La presente documentazione NON puo in alcun modo sopperire a carenze cul-
turali o intellettive del personale che interagisce con I'apparecchiatura.

»| mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione esclu-
sivamente di generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e precotti
(tavole calde). E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce diversa
da quella indicata come prodotti farmaceutici, esche per la pesca ecc.
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5.Norme e certificazioni

Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d’uso della serie Lima 3
rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle
seguenti direttive e leggi europee:
»Direttiva Macchine 2006/42 CE;
norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN ISO
12100-2:2003
»Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;
norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
»Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;
norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i
prodotti alimentari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base
a quanto previsto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.

E possibile richiedere copia della dichiarazione di conformita di prodotto compi-
lando il form presente alll'indirizzo internet: http://www.arneg.it/conformity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto
in conformita alla norma UNI EN 1SO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corri-
spondenti alla classe climatica 3 (25 °C, 60% U.R.)

Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica |Temp. bulbo secco| Umidita Relativa | Punto di rugiada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentificazione - Dati di targa (Rif. 2)

Sul retro del mobile € presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (ventilatori+cavi
caldi+illuminazione)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (resistenze
corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui € caricato ogni impianto (solo per mobili con
motore incorporato)

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro I'umidita

16) Numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui € stato messo in produzione il mobile
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18) Anno di produzione del mobile
Per l'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, comunicare:

»il nome del prodotto (Rif. 2 - 2); il numero di matricola (Rif. 2 - 4); il numero di
commessa (Rif. 2 - 16).

7.1l Trasporto - tecnico specializzato -

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che
sia in grado di verificare pesi, punti esatti per il sollevamento e il mezzo piu adatto sia
per sicurezza che per portata. | mobili sono provvisti di un telaio-pedana in legno fis-
sato alla base per la movimentazione con carrelli a forca. Utilizzare un carrello eleva-
tore a mano o elettrico idoneo al sollevamento del mobile in questione, con portata
nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

»Posizionare sempre le forche di carico nei punti indicati per evitare il rischio di
ribaltamento, infilare sempre completamente le forche.

»Non devono essere presenti estranei nelle vicinanze del sollevamento.

»Ripartire il peso del mobile in modo da mantenere in equilibrio il baricentro del
carico.

NON utilizzare mezzi per il sollevamento:
»inferiori al peso del mobile
»con caratteristiche non idonee o alterate dall’'uso.
»con funi o cavi non regolamentari o usurati

& Non sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate

8. Immagazzinamento

»NON immagazzinare i mobili in aree scoperte e quindi soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta. L'esposizione ai raggi ultravioletti provoca la
deformazione permananente dei materiali plastici e danneggia i componenti del
mobile.

»| mobili devono essere immagazzinati in ambienti chiusi, con una temperatura
compresa fra i -25°C e +55°C e un’'umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

»Prima dellimmagazzinamento controllare che lI'imballo sia integro e non present
difetti che possono compromettere la conservazione dei mobili.

9. Ricezione, disimballo, prima pulizia - operatore qualificato -

Prima di qualsiasi operazione di disimballo utilizzare tutte le precauzioni possibili per
evitare infortuni all’operatore.

Il mobile puo essere fornito imballato come in e precisamente:

»Con telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette
(standard) (RIif. 5).

»Con involucro in cartone (a richiesta) (Rif. 6).
»Con gabbia in legno (a richiesta) (Rif. 7)

Al ricevimento del mobile:
»Assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;
»Curare I'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile;
» Verificare I'integrita dei componenti del mobile;

»In caso si riscontrino dei danneggiamenti chiamare immediatamente la societa di
fornitura;

»Rimuovere lentamente le pellicole protettive senza strapparle per evitare residui di
collante che possono eventualmente essere tolti con solventi appropriati.

»Procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno
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morbido, non usare sostanze abrasive 0 spugne metalliche;

Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che &€ composto da: Legno -
Polistirolo - Politene - PVC - Cartone.

»NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).

»Durante le operazioni di disimballo non abbandonare elementi dell’imballo
come chiodi, legno, graffette, nylon ecc. e utensili utilizzati per I'operazione
come pinze, forbici, tenaglie, sulla zona di lavoro che potrebbero causare ferite
e lesioni.

»Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei rispettivi luoghi
di raccolta.

10.Installazione e condizioni ambientali - tecnico specializzato -

Qualsiasi modifica dell'installazione qui descritta deve essere autorizzata da
/A ARNEG Spa.

Per garantire ai tecnici addetti all'installazione di lavorare in sicurezza si consiglia di
utilizzare gli strumenti e gli indumenti di protezione richiesti dalle norme di sicurezza o
dalle leggi vigenti nel paese di installazione. In ogni caso utilizzare sempre un equipag-
giamento e un abbigliamento adeguati come: scarpe antinfortunistiche, guanti di
protezione, livella a bolla.
Per l'installazione attenersi a quanto segue:

»esaminare con cura I'area di installazione, eliminando ogni pericolo per I'operatore;
Non posizionare il mobile:

»in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

»all’aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

»vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a

incandescenza ecc.)

»in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione

ecc.) che superino la velocita di 0,2 m/sec.
Togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini rego-
labili (Rif. 8) posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi
con una livella (Rif. 9) per controllarne I'assetto.
Prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispon-
dano alle caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.
Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente
non devonosuperare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C; U.R. 60%) stabiliti
dalla normativa EN-ISO 23953 - 2 con cui il banco é stato testato.

»Non spostare il mobile facendo leva sui vetri perimetrali, per evitare la
deformazione delle staffe di supporto (Rif. 11)

»Se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento, un livella-
mento sbagliato compromette il funzionamento del mobile.

»Il mobile deve essere livellato sia davanti che dietro.

11.Unione dei mobili - tecnico specializzato -

Per 'unione di due o piu mobili in canale, seguire quanto indicato:
» Smontare le spalle (se presenti)
»Posizionare i mobili fianco a fianco
»Siliconare lungo la parte longitudinale indicata con il tratteggio -A- Rif. 19
»Unire i montanti e le staffe utilizzando le viti in dotazione
»Assicurarsi che le spine di allineamento siano inserite nelle sedi previste.
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KIT UNIONE CANALE

Pos Denominazione Codice |Pz.
1 | Spina di allineamento @ 4x80 02940652 | 7
2 | Vite TCEI M8x50 zincata 04711041 | 2
3 | Dado M8 04230600 | 2
4 | Rondella @ 6x12 04480103 | 2
5 | Vite TCEI M6x25 zincata 04711098 | 3
6 | Dado M6 zincato 04230400 | 3

12.Collegamento elettrico - tecnico specializzato -

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE TENSIONE ALLIMPIANTO!
L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra!

»Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme che ne regolano la
costruzione, l'installazione, I'uso e la manutenzione previsti dalle norme vigenti
nella nazione di installazione del mobile.

»ARNEG Spa declina ogni responsabilita nei confronti dell'utilizzatore e di terzi
per danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti predisposti a
monte del mobile e per danni causati allo stesso dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell'impianto elettrico.

»Il mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico
magnetotermico onnipolare con caratteristiche adeguate e che avra anche la
funzione di interruttore generale di sezionamento della linea.

E cura del Cliente la predisposizione della linea elettrica di alimentazione fino al punto
di collegamento del mobile. Il dimensionamento della linea di alimentazione dell’ener-
gia elettrica deve essere eseguito secondo la potenza assorbita del mobile (vedi Dati
Tecnici).
» Togliere tutti gli oggetti metallici indossati:anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.
» Consultare gli schemi elettrici prima di effettuare il collegamento
»Controllare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa.
»Istruire I'operatore sulla posizione dell’interruttore in modo tale che possa essere
raggiunto tempestivamente in caso di EMERGENZA.
»Per garantire un funzionamento regolare, € necessario che la variazione massima di
tensione sia compresa tra +/- 6% del valore nominale.
» Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia protetta
contro le sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme vigenti.
»Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le
apparecchiature elettriche del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare
I'intervento delle protezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'impianto in
modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.
L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed uscita
del mobile.

»Evitare che il carter entri in contatto con il quadro elettrico per evitare scosse
elettriche che possano provocare lesioni 0 morte.

»Verificare che gli attacchi delle varie illuminazioni (piani, tetto, sovrastruttra)
siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese in modo da evitare
scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione che possono
provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul
neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di
apertura dei contatti deve essere di almeno 3 mm.
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13.Posizionamento sonde (Rif. 26) - tecnico specializzato -
Le sonde sono gia montate nel mobile e sono:

Sout| Sonda di controllo della mandata dell’aria
Sdef| Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento
Sin | Sonda di controllo dell’aria di aspirazione

»Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

»Le sonde Sout - Sin devono essere bloccate con morsetti € non devono essere
isolate.

»La sonda Sdef deve essere fissata a contatto con le alette dell’evaporatore tra il 3° e
4° tubo (mai in corrispondenza del ventilatore) usando la molla inox ferma bulbo
€0d.02230021.

14. Avviamento, controllo e regolazione della temperatura

- tecnico specializzato -
Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro digi-
tale (Rif. 12) oppure attraverso il controllore elettronico (OPTIONAL) (Rif. 13).

Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di
modifica della programmazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione
del controllore.

15.11 caricamento del mobile - operatore qualificato -

Per il rifornimento del mobile € necessario osservare alcune regole importanti:

»disporre la merce in modo da non superare mai la linea di carico massimo (Rif. 18),
superare questo limite significa disturbare la corretta circolazione dell’aria (Rif. 17)
provocando linnalzamento della temperatura della merce e la formazione di
ghiaccio sull’evaporatore;

»la disposizione delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento
del mobile;

»disporre la merce in modo da non disturbare il flusso dell’aria refrigerata (Rif. 17)

» Il carico massimo ammissibile sulla vasca e di circa 300 kg/m2

» 1l mobile refrigerato e atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e
non ad abbatterla. | prodotti alimentari devono essere introdotti solo se gia
raffreddati alle loro rispettive temperature di conservazione. NON introdurre
prodotti che hanno subito un riscaldamento.

Si consiglia di esaurire per prima la merce che risiede da piu tempo nel mobile
rispetto a quella nuova in entrata (rotazione delle derrate alimentari);

15 1.Caricamento di mobili per gelati e surgelati

»ridurre al minimo il tempo di stazionamento dei prodotti surgelati alla temperatura e
all'umidita ambiente per evitare formazioni di brina sulle scatole, che possono, una
volta inserite nel mobile, incollarsi fra loro e sulle griglie di fondo.

»limitare il tempo di apertura delle chiusure entro i 2-3 minuti

»mantenere 4-5 cm di aria tra la merce e le bocchette di uscita dell’aria per consentire
la normale circolazione dell’aria refrigerata.

L'ingresso di aria calda nel mobile con chiusure scorrevoli € inevitabile, in caso di
umidita elevata si forma un leggero strato di brina che scomparira mantenendo le
chiusure chiuse per 2 ore.

16.Sbrinamento e scarico acqua (Rif. 20)
La linea di mobili refrigerati Lima 3 e dotata di uno sbrinamento elettrico (mediante
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I'arresto del ciclo di refrigerazione e I'impiego di una resistenza elettrica corazzata
nell’evaporatore).
16_1.Scarico dell’acqua:
Per I'evacuazione dell’acqua di sbrinamento & necessario:
»prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza (Rif. 21);

»installare il sifone in dotazione tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a
pavimento.

»sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

In questo modo si possono evitare cattivi odori all’interno del mobile, la dispersione di
aria refrigerata e il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgen-
dosi ad un installatore qualificato.

17.llluminazione

Per llluminazione anteriore della vasca si puo installare una lampada al corrimano
(optional) (Rif. 14).

Per un maggior risparmio energetico e possibile richiedere il mobile, provvisto di
luci a basso consumo a LED che consentono:

»consumo di illuminazione ridotto

»ridotto carico frigorifero

»durata delle luci superiore a 6 anni

»intensita e colore di illuminazione uniforme

»miglioramento dell’illuminazione con il decrescere della temperatura.

18.Sovrastruttura (Rif. 24)

La linea di mobili refrigerati Lima 3 pu0 essere corredata da sovrastruttura a 1 o 2
ripiani. Per il montaggio seguire quanto indicato:
1 - Inserire le madreviti sulle coperture portaprese (a)

2 - Fissare le coperture portaprese (a) sul montante sovrastruttura (b) con le viti in
dotazione

3 - Fissare la copertura reattori (c) con le viti in dotazione come in figura

18 1.Cablaggio illuminazione:

1 Inserire
I'interruttore g.

2 Connettere i cavi
all'interruttore.

3 Inserire la presa f. .
4 Fissare la copertura supporto prese ' \

cablata sul montante sovrastruttura.

5 Montare la plafoniera e.
6 Collegare la plafoniera alla presa.
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7  Montare i ripiani. - =
8 Montare la copertura centrale ripiani d. L] -
L 1 -~ S

m

Distribuire uniformemente il carico, evitando di sovraccaricare in modo disordi-
nato i ripiani. Il carico NON deve MAI superare i 160 kg/m2 (Rif. 23)

19.Anticondensa e antiappannamento

Per impedire appannamenti dovuti alla condensa sono previste delle resistenze elettri-
che di bassa potenza sulle parti pit soggette al fenomeno come: vetrate termoisolanti
delle porte, telai e cornici, vetri laterali ecc.

20.Coperchi notte - tende notte

Per evitare inutili dispersioni di freddo e per garantire I'igiene della merce esposta
durante le ore notturne sono disponibili come optional dei coperchi notte (Rif. 22) o
delle tende manuali (Rif. 23).

Per i mobili provvisti di illuminazione interna, spegnere le luci prima di chiudere |l
mobile.

21.Manutenzione e pulizia - operatore qualificato -
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E PULIZIA @

TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE LINTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERA-
ZIONI DI PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.
»NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde, il vetro potrebbe frantumarsi e
ferire 'operatore.
»NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei mobili
»NON spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del mobile.
»NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi
»NON usare il mobile a piedi nudi
»NON usare alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).
»evitare I'uso di troppa forza durante le operazioni di pulizia
»evitare prodotti detergenti a base di cloro come la candeggina che possono corro-
dere le superfici
»evitare il contatto o i vapori sprigionati da prodotti acidi, alcalini o ammoniaca conte-
nuti nei detergenti per pavimenti che possono ossidare o corrodere 'acciaio inox.
»se si procede alla pulizia interna con idropulitrici (Rif. 10), utilizzare sistemi a BASSA
PRESSIONE (max 30 bar) con portata adatta a togliere qualsiasi residuo presente,
pressioni troppo elevate possono danneggiare le superfici.
»NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate
»mantenere una distanza minima di 30 cm dalle superfici da pulire (Rif. 10).
»dirigere il getto troppo vicino allo sporco puo provocare danno all'operatore e conta-
minare parti gia pulite e 'ambiente (Rif. 15).
»evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in
genere vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri. Il rispetto delle
norme igieniche é indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,
oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce 'ultimo
anello controllabile.

Le operazioni di pulizia devono comprendere:
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1- LAVAGGIO (sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco)

2 - DISINFEZIONE (detergenza delle superfici per eliminare i microorganismi
patogeni rimasti dopo il lavaggio).

3- RISCIAQUO

4 - ASCIUGATURA

La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

21 1.Lapuliziadelle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

»Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando
detergenti neutri per uso domestico compatibili con le superfici da pulire o acqua
tiepida e sapone eliminando ogni residuo di detergente.

» Risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido.

21 2.Lapulizia delle parti interne (Mensile)
La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi
patogeni in modo da assicurare la protezione delle merci.
Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, € necessario:
» Svuotarlo completamente dalla merce che contiene;
»Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.
»Lavare con acqua tiepida (>40°C)
» Disinfettare con un detergente contenente un antibatterico;
»Asciugare accuratamente con un panno morbido;

»Pulire con attenzione la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello
scarico dell’acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di
aspirazione sollevando, dove necessario, la lamiera ventilatori.

»Se vi sono formazioni di ghiaccio richiedere lintervento di un Tecnico Frigorista
Quialificato.

21 3.Lapulizia del nido d’ape (Rif. 16)
» 1l nido d'ape deve essere pulito ogni 6-8 mesi, a seconda delle condizioni di vendita.

»Pud essere pulito con un aspirapolvere o0 rimosso per essere lavato con acqua e
sapone.

»Deve essere completamente asciutto prima di essere rimontato.
» 1l nido d'ape deve essere rimontato con la stessa angolatura.

21 4.Lapulizia delle parti in acciaio inox
Alcune situazioni possono provocare la formazione di ossido sulle superfici in acciaio:

»resti di ferro lasciati su superfici umide, calcare, detergenti a base di cloro o
ammoniaca non risciaquati adeguatamente, incrostazioni o residui di cibo, sale-
soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati.

Macchie e ruggine recenti:

»pulire con shampo o detergenti neutri utilizzando una spugna o uno straccio. Al
termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare abbondantemente e
asciugare molto bene le superfici.

Macchie e ruggine vecchie:

»usare sostanze chimiche per acciai inox che contengono il 25% di acido nitrico o
sostanze analoghe.

Macchie e ruggine persistenti:

»carteggiare o lucidare con una spazzola di acciaio inox. Dopo questa operazione
lavare con detegenti e asciugare con attenzione. Questo intervento pud comunque

05060119 00 11/05/2011 19



Lima 3 Ar-Nnec

Italiano

provocare graffi sulla superficie dovuti al metodo di pulizia abrasiva.

» Tutte le operazioni di pulizia compresa la disinfezione, il risciacquo e I'asciuga-
tura devono essere eseguiti scrupolosamente eliminando ogni residuo d’acqua
o detergente in modo da evitare la proliferazione dei batteri nocivi alla salute.

»Parti lasciate ad asciugare con residui di detergente o disinfettante possono
danneggiarsi.

. Togliere dal pavimento qualsiasi elemento come, spugne, stracci, residui di
é\ detergente o acqua che potrebbero causare scivolamenti e cadute accidentali.

21 5.I1spezione delle parti

Terminate le operazioni di pulizia, disinfenzione, risciacquo e asciugatura verificare
accuratamente che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte e non siano dan-
neggiate o eccessivamente usurate, all’occorrenza, sostituirle.

Rimontare gli elementi completamente asciutti e ripristinare I'alimentazione elettrica.
Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento e possibile ricaricare il
mobile con i prodotti da esporre.

22.Smantellamento del mobile - tecnico specializzato -

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che
riguarda la gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in
cui viviamo. Questo prodotto € considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto
pericoloso e quindi rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né venire conferito in discarica. Prima di procedere allo sman-
tellamento del mobile e necessario prevedere il recupero del refrigerante e asportare
I'olio lubrificante. Questo prodotto e costituito per il 75% da materiali riciclabili. Materiali
impiegati nella costruzione:

- Tubo in ferro: telaio inferiore
- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e telaio porte
- Lamiera zincata: basamento motore, pannelli inferiori e verniciati,

struttura base
- Poliuretano espanso (CO2): isolamento termico

- Vetro temprato: chiusure

- Legno: telai laterali vasca schiumata
- PVC: paracolpi

- Laminato plastico: spalle

»E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smalti-
mento, al centro di raccolta specificato dall'Autorita locale o indicato dal Fabbri-
cante per il recupero e riciclaggio dei materiali.

» Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti devono
essere eseguite esclusivamente da personale specializzato e autorizzato.
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1. Informational icons
Become familiar with the symbols before reading the manual:

This symbol signals dangers and behaviors that must absolutely be avoided
during use, maintenance, and in any situation that could cause serious injuries or
death.

This symbol signals provisions, rules, references, and communications that each
person appointed to use the cabinet (each accordingly to his responsibility) must
comply with during the entire lifetime of the cabinet (installation, use,
maintenance, dismantling, etc.).

2. Prohibitions and provisions

Carefully read the Installation and use Manual so that the operator, in case a fault
occurs, can supply precise information over the phone toTechnical assistance. Before
contacting Customer Service, check the following points:

»Before performing any maintenance operation on the refrigerated cabinet,
make sure that electrical power supply is cut off.

» The cabinets are exclusively designed to be used indoors

»Perform all the work maneuvers with utmost attention (loading,
unloading, cleaning, counter service, maintenance, etc.) and when
performing the various operations, always apply the maximum diligence
and the necessary protection devices.

»The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the
product exposed and not to lower it, therefore the food produce must be
introduced only if already cooled down to their respective temperatures
of preservation. Therefore, products that have been heated must not be
introduced in the cabinet.

»The cabinets are designed and manufactured to exclusively preserve and
display fresh, frozen, deep-frozen, ice creams, cooked and pre-cooked
food products (hot cases). It is therefore prohibited to introduce any other
type of goods that differs from the ones indicated, such as
pharmaceutical products, bait for fishing, etc.

»Check that the room temperatue and humidity values do not exceed those
specified. For this reason it is essential to always maintain the air-conditioning,
ventilation, and heating systems of the sales area at their maximum efficiency.

»Limit the speed of the room air near the openings of the cabinets to values
lower than 0.2 m/s; in particular, avoid that the air currents and the inlet grilles
of the air-conditioning system be aimed toward the openings of the cabinets.

»Only introduce goods already cooled down to the temperature that normally
characterizes the cold chain inside the cabinet.

»Check that the cabinet is capable of maintaining this temperature at all times.

» Comply with the loading limit, avoiding to overload the cabinet.

»Rotate the food produce, loading the cabinet so that the goods that have been
on display longer are sold before the goods newly added.

»With the intervention of a specialized technician, eliminate any inconvenience
detected (loosened screws, burnt out lamps, etc.).

»Check the outflow of water that ensues to the defrost (free the drips, clean any
filters, check the syphons, etc.).

22
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»Dispose of the defrosted water or the water used for cleaning purposes through
the sewage system or the water purification system compliant to the laws in
force, since the water can come into contact with pollutant substances due to
the nature of the product, to possible residues, to accidental breakages of the
casings that contain liquids, as well as to detergents not allowed.

»Check to see if anomalous condensation occurs; if it does, immediately inform
the refrigeration technician.

»Perform all the preventive maintenance operations regularly

»DO NOT remove protections or panels that require the use of tools to be
& removed. In particular, do not remove the cover of the electrical panel; these

operations must always be performed by specialized technicians.

»DO NOT obstruct the air inlet passages.

»Prevent solar irradiation from hitting directly on the goods displayed. Danger:
alteration of the goods.

»Limit the temperature of the irradiating surfaces that are present in the sales
area, for example, by insulating the ceilings.

»DO NOT use spotlights with incandescence lamps aimed directly on the
cabinet. Danger: overheating of the goods

»IN CASE OF A GAS LEAK OR FIRE OUTBREAK
Do not station with your head in the compartment where the cabinet is
positioned if it is not appropriately ventilated. Disconnect the cabinet by
acting on the main switch upstream of the device.
DO NOT USE WATER TO EXTINGUISH THE FLAMES, BUT DRY
EXTINGUISHERS ONLY.

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY POINTED OUT IN THIS MANUAL MUST BE
CONSIDERED DANGEROUS. THE MANUFACTURER CANNOT BE DEEMED
RESPONSIBLE FOR POSSIBLE DAMAGES STEMMING FROM AN IMPROPER,
INCORRECT, AND UNREASONABLE USE.

USEFUL NUMBERS:

SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned

This instructions manual contains the description of the line of refrigerated cabinets
Lima 3 manufactured by ARNEG Spa.

The information that follow have the purpose of providing indications with regards to:

»use of the cabinet

»technical characteristics

»installation and assembly

»information for the personnel appointed to its use

»maintenance interventions

»safety indications
The manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during
its entire lifetime.
The manufacturer deems itself absolved of any responsibility in the following
cases:

»improper use of the cabinet

»incorrect installation not performed in accordance to the norms indicated

»defects in the electrical power supply

»serious deficiencies in the foreseen maintenance

»unauthorized modifications and interventions

»use of non-original spare parts

05060119 00 11/05/2011 23



Lima 3 Ar-Nnec

English

»partial or total inobservance of the instructions.
The manual must be stored by a person chosen for the purpose in a suitable place
known to all the operators and to the personnel appointed to maintenance, for it to be
consulted at any time.
In case of transfer to third parties, it must be handed over to the new user or owner,
providing due and prompt communication thereof to the supplier. In case of damage or
loss, request a copy from the supplier.

The present manual addresses the following subjects:

QUALIFIED OPERATOR: qualified person instructed to perform operation,
adjustment, cleaning, and maintenance of the cabinet.

SPECIALIZED TECHNICIAN: technician trained and authorized to perform
extraordinary maintenance interventions, repairs, replacements, revisions, conscious
of the risks he exposes himself to in performing the various interventions and capable
of adopting the measures that ensure protection for himself and for other persons,
minimizing the damage compared to the risks that the operations entail.

Unless otherwise specified, the paragraph refers to both the subjects described

The contents of the present manual represent the state of the art and technology used
to manufacture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed
on the market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are
made tied to new norms or know-how.

Any person who makes use of this cabinet will have to read this manual.

4. Presentation - Intended use (Rif. 1)

The cabinet is intended to be used by qualified personnel that is therefore instructed
and trained by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.

The line of horizontal refrigerated cabinets Lima 3 is suitable for the preservantion and
self-service sale of packaged, deep-frozen and frozen food produce and is available
in 3 configurations: wall cabinet, back-to-back cabinet, head.

» The electrical devices may be dangerous to health. The norms and laws in
force must be complied with during installation and use.
»DO NOT remove protections or panels that require the use of tools to be
removed.
Use of the cabinet IS PROHIBITED to:
»children
»persons who are not capable of using the cabinet safely without supervision
or instructions.
»handicapped persons
»unsober personnel or personnel under the influence of drugs

»Carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to the
various operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in
accordance to his responsibility based on the indications reported.

» The Client or the employer takes on responsibility concerning the qualification
and mental or physical condition of the professional figures it appoints to use
and maintenance of the machine.

»The present documentation CANNOT in any way make up for cultural or
intellectual deficiencies of the personnel that interacts with the device.

»The cabinets are designed and manufactured to exclusively preserve and
display fresh, frozen, deep-frozen, ice creams, cooked and pre-cooked food
products (hot cases). It is therefore prohibited to introduce any other type of
goods that differs from the ones indicated, such as pharmaceutical products,
bait for fishing, etc.
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5.Norms and certifications

All the models of refrigerated cabinets described in this manual for use of the series
Lima 3 meet the essential safety, hygiene, and protection requisties established by the
following European directives and laws:
»Machines Directive 2006/42 CE;
harmonized norms applied: EN ISO 14121:2007; EN I1SO 12100-1:2005; EN I1SO
12100-2:2003
»Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/CE;
harmonized norms applied: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-
1:2006; EN 55014-2:1997;
»Low Voltage Directive 2006/95/CE;
harmonized norms applied: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European Regulation EC-1935/2004 on materials intended to come into contact with
food products — norm applied: EN 1672-2
They are excluded from the field of application of Directive CEE 97/23 (PED) based on
what established by Article 3, paragraph 3 of the same directive.

A copy of the declaration of product conformity can be requested by filling out the
form present on the internet website: http://www.arneg.it/conformity

The performances of these refrigerated cabinets have been determined by means of a
test conducted in compliance to norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 in the environmental
conditions that correspond to climatic class 3 (25 °C, 60% R.U.)

Environmental climatic classes as per UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic Class Dry bulb temp. | Relative Humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. ldentification - Rating Plate (Rif. 2)

The serial plate with all the characteristic data is placed on the back of the cabinet:

1) Name and address of the manufacturer

2) Name and length of the cabinet

3) Code of the cabinet

4) Serial number of the cabinet

5) Power supply voltage

6) Power supply frequency

7) Absorbed operating current

8) Operating electrical power absorbed in the refrigeration phase (fans+hot
wires+lighting)

9) Operating electrical power absorbed in the defrosting phase (armored heaters+hot
wires+ fans+lighting)

10) Lighting power (where included)

11) Usable display surface

12) Type of refrigerant fluid used by the system to operate

13) Mass of refrigerant gas loaded in every system (only for cabinets with a built-in
motor)

14) Environmental climatic class and temperature of reference

15) Class of protection against humidity

16) Number of the job order based on which the cabinet has been manufactured

17) Number of purchase order based on which the cabinet has been put in production
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18) Year of manufacture of the cabinet
To identify the cabinet in the case technical assistance is requested, communicate:
»the product name (RIif. 2 - 2); the serial number (Rif. 2 - 4); the job order number (RIif.
2 - 16).

7. Transport - specialized technician -

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel capable of
checking the weights, the exact lifting points, and the means most suitable both in
terms of safety and load-bearing capacity. The cabinets come with a frame-platform in
wood fixed to the base for their displacement with forklifts. Use a manual or electrical
forklift suitable to lift the cabinet in question, with a nominal capacity greater or equal to
1000 kg.

»Always position the loading forks in the points indicated to avoid the risk of
tipping over, always insert the forks all the way through.

»NO persons foreign to operations must be present near the lifting area.

»Evenly distribute the cabinet weight so as to keep the center of mass of the
load in balance.

DO NOT use lifting means that have:
»lower weight than the cabinet
»unsuitable characteristics or ones altered by use.
»invalid or worn out ropes or wires

& Transport procedures different than those pointed out are not allowed

8. Storage

»DO NOT store the cabinets in uncovered areas and therefore subjected to
atmospheric agents and to direct sunlight. Exposure to ultraviolet rays causes
permanent deformation of the plastic materials and damages cabinet components.

» The cabinets must be stored indoors, with a temperature ranging between -25°C
and +55°C and a humidity between 30% and 90%.

»Before storing the cabinets, check that the packing is intact and that it does not
display defect that may compromise preservation of the cabinets.

9. Receiving, unpacking, first cleaning - qualified operator -
Before any unpacking operation, adopt all the precautions possible to avoid injuries to
the operator.
The cabinet can be supplied packed as described below:
>¥Vi§‘h f;ame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard)
Rif. 5).
»With a cardboard casing (on request) (Rif. 6).
»With cage in wood (on request) (Rif. 7).
When receiving the cabinet:
»Make sure the packing is intact and that it does not display readily apparent
damages;
» Carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabinet;
»Check the integrity of the cabinet components;
»In case you detect damages, immediately call the supplier;

»Slowly remove the protective films without tearing them, to avoid glue residues; the
residues can be removed with appropriate solvents.

»Proceed with a first cleaning using neutral products and dry with a soft cloth; do not
use abrasive substances or metallic sponges;
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To correctly dispose of the packing, bear in mind that it is made up of: Woood -
Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

»DO NOT use alcohol to clean the parts in methacrylate (plexiglass).

»During the unpacking operations, do not leave elements of the packing
unattended such as nails, wood, gripper rods, nylon, etc. and tools used for the
operation such as pliers, scissors, pincers, in the work area, which could cause
wounds and injuries.

» These objects must be removed with appropriate means and brought to their
respective collection places.

10.Installation and environmental conditions - specialized technician -

Any modification to the installation described herein must be authorized by
ARNEG Spa

To ensure that the technicians appointed to installation may operate safely, we
recommend to use the instruments and protection clothing required by the safety
norms or by the laws in force in the country of installation. At any rate, always use
adequate equipment and clothing, such as: anti-injury boots, protection gloves,
spirit level.
For the installation, adhere to the following:
»carefully examine the installation area, eliminating any danger to the operator;
Do not position the cabinet:
»in environments where explosive gaseous substances are present;
»in open air and therefore subjected to atmospheric agents;
»near heat sources (direct sunlight, heating systems, incadescence lamps, etc.)
»near air currents (near doors, windows, air-conditioning systems, etc.) that exceed a
speed of 0.2 m/sec.
Remove the supports in wood at the base (used for transport) and assemble the
adjustable feet (Rif. 8) positioning them so as to place the cabinet horizontally, aiding
yourself of a level (Rif. 9) to check proper alignment .
Before connecting the cabinet to the electrical line, make sure that the rating plate data
matches the characteristics of the electrical system to which the cabinet must be
attached.
For the cabinet to operate correctly, the room temperature and relative humidity must
not exceed the limits relative to climatic class 3 (+25°C; R.U. 60%) established by the
norms EN-ISO 23953 - 2 with which the counter has been tested.

» Do not displace the cabinet making leverage on the perimeter glass
panels, in order to avoid deformation of the support brackets (Rif. 11)

»If the cabinet is displaced, re-check its leveling; an incorrect leveling
compromises operation of the cabinet.

»The cabinet must be leveled both at the front and at the back.

11.Combining cabinets - specialized technician -

To combine two or more cabinets in channel, proceed as follows:
»Disassemble the shoulders (if present).
» Position the cabinets side by side
»Apply silicon along the longitudinal part indicated with the dotted line -A- Rif.
19

» Join the risers and the brackets, using the screws supplied
»Make sure the alignment pins are inserted in their provided seats.
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CHANNEL COMBINATION KIT

Pos. Denomination Code =
1 | Alignment pin @ 4x80 02940652 | 7
2 | Screw TCEI M8x50 (galvanized)| 04711041 | 2
3 | Nut M8 04230600 | 2
4 | Washer @ 6x12 04480103 | 2
5 | Screw TCEI M8x50 (galvanized) 04711098 | 3
6 | Nut M6 (galvanized) 04230400 | 3

12.Electrical connection - specialized technician -

BEFORE ANY OPERATION REMOVE VOLTAGE TO THE SYSTEM! The electrical
system must have a grounding connection!

»The systems must be set up in accordance to the norms that regulate
manufacture, installation, use, and maintenance foreseen by the norms in force
in the country where the cabinet is installed.

»ARNEG Spa rejects any responsibility toward the user and third parties for
damages caused by breakdowns or malfunctions of the systems arranged
upstream of the cabinet and for damages to the cabinet that stem from causes
directly ascribable to an electrical system malfunction.

»The cabinet must be protected upstream with an automatic, omnipolar
magneto-thermal switch having adequate characteristics and which will serve
as the main line disconnecting switch.

It is the Client's responsibility to arrange the electrical power supply line up to the point
of connection to the cabinet. Sizing of the electrical power supply line must be
performed in accordance to the power absorbed by the cabinet (see Technical Data).

»Remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

»Consult the wiring diagrams before performing the connection.

» Check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.

»Instruct the operator on the position of the switch so that it may be timely reached in
case of an EMERGENCY.

»To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range
between +/- 6% of the nominal value.

»Check that the power supply line has wires with an appropriate diameter, that it is
protected against overcurrents, and that the leakages to ground are in compliance to
the norms in force.

»If the electrical power supply is interrupted, check that all the electrical devices of the
store can restart without triggering the intervention of the overload protections; if
otherwise, modify the system so as to differentiate activation of the various devices.

The installer must provide the anchoring devices for all the wires in input and outpout
to/from the cabinet.

»Prevent the casing from making contact with the electrical panel to avoid
electrical shocks that can cause injuries or death.

»Check that the connections of the various lighting devices (floors, roof,
superstructure) are properly inserted and locked into their respective sockets,
S0 as to prevent disconnections during cleaning and maintenance operations
that may cause electrical shocks harmful to the operator.

The automatic magneto-thermal switch must be such that it does not open the circuit
on the neutral, without simultaneously opening on the phases and, at any rate, the
distance between the opening of the contacts must be at leat 3 mm.
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13.Position of the probes (Rif. 26) - specialized technician -
The probes are already assembled in the cabinet and are:

Sout| Air inlet control probe
Sdef| Defrost end thermal switch control probe
Sin | Suction air control probe

» Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.
» The Sout - Sin probes must be blocked with terminals and must not be insulated.

» The Sdef probe must be fixed in contact with the evaporator fins between the 3rd
and 4th pipe (never close to the fan) using the stainless steel bulb stop spring code
02230021.

14. Start, control, and adjustment of the temperature

- specialized technician -
The refrigeration temperature is controlled on the digital thermometer (Rif. 12) or with
the electronic controller (OPTIONAL) (RIif. 13).

Normally, the controller is programmed in the factory during the testing phase; in case
the programmed setting is changed, refer to the instructions provided by the
manufacturer of the controller.

15.Loading the cabinet - qualified operator -

To stock up the cabinet, certain important rules must be followed:

»arrange the goods so that the maximum load line is never exceeded (Rif. 18); to
exceed this limit means to disturb correct air circulation (Rif. 17) causing the
temperature of the goods to rise and the formation of ice on the evaporator;

»Arrangement of the goods without empty spots ensures better operation of the
cabinet.

»distribute the goods so as not to disturb flow of the refrigerated air (Rif. 17)

» The maximum admissible load on the tank is approximately 300 kg/m2

» The refrigerated cabinet is meant to preserve the temperature of the product
displayed and not to lower it. The food products must be introduced into the
cabinet only if already cooled down to their respective preservation
temperatures. DO NOT introduce products that have been heated.

We recommend to first deplete the goods that have been in the cabinet longer
compared to newly added ones (rotation of the food produce);

15 1.Loading the cabinet with frozen and deep-frozen products

»reduce to a minimum the time in which the deep-frozen products stay at room
temperature and humidity, to avoid the formation of frost on the boxes, which can get
stuck together when inserted in the cabinet and on the bottom grids.

»limit the time the closures stay open to 2-3 minutes

»keep 4-5 cm of air space between the goods and the air outlets to allow normal
circulation of the refrigerated air.

The inlet of hot air in the cabinet with sliding closures is unavoidable; in case high
humidity, a thin layer of frost forms that will disappear when the closures have
been kept closed for 2 hours.

16.Defrosting and water drainage (Rif. 20)

The line of refrigerated cabinets Lima 3 is equipped with an electrical defrosting
system (by stopping the refrigeration cycle and using an armored electrical heater in
the evaporator).
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16_1.Water drainage:
To evacuate the defrost water you must:
»provide a drain to ground with a slight slope (Rif. 21);

»install the syphon supplied between the drain pipe of the cabinet and the connection
to ground.

»hermetically seal the area of drainage to ground.

In this way, it is possible to avoid: bad odors inside the cabinet, dispersion of
refrigerated air, and the possible malfunction of the cabinet due to humidity.

Periodically check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a
gualified installer.

17.Lighting

(To provide lighting to the front of the tank, a lamp can be installed on the hand rall
(optional) Rif. 14).

To increase energetic saving, the cabinet can be requested with low
consumption LED lights that allow:

»reduced lighting consumption

»reduced refrigerated load

»duration of the lights for more than 6 years
»uniform lighting intensity and color

»improvement of the lighting as temperature drops.

18.Superstructure (Rif. 24)

The line of refrigerated cabinets Lima 3 can be supplied together with a superstructure
with 1 or 2 decks. To assemble it, proceed as follows:

1 - Insert the lead screws on the socket holder covers (a)

2 - Fix the socket holder covers (a) on the superstructure riser (b) with the screws
supplied
3 - Fix the cover of the reactors (c) with the screws supplied as shown in the figure

18 1.Lighting wiring:
a ,

1 Insert the switch
g.

2 Connect the wires |
to the switch.

)

L

3 Insert the socket f.

4 Fix the wired socket support cover on '
the superstructure riser.

5 Assemble the overhead lights e.

6 Connect the overhead lights to the
socket.
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7 Assemble the decks.

8 Assemble the middle cover of the decks
d.

Uniformly distribute the weight, avoiding to overload the decks in a disordered
fashion. The load MUST NEVER exceed 160 kg/m2 (Rif. 23)

19.Anti-condensation and demisting

To prevent misting due to condensation, low power electrical heaters are foreseen on
the parts most subjected to this phenomenon, such as: heat insulating glass panels of
the doors, frames and framings, side glass panels, etc.

20.Night covers - night blinds

To avoid useless cold dispersions and to ensure hygiene of the goods exposed at
night, night covers are available as optional features (Rif. 22) or manual blinds (Rif.
23).

For cabinets that have inner lighting, turn off the lights before closing the cabinet.

21.Maintenance and cleaning - qualified operator -
BEFORE ANY MAINTENANCE AND CLEANING OPERATION, @

REMOVE VOLTAGE TO THE CABINET VIA THE MAIN SWITCH. TO
PROTECT YOUR HANDS DURING CLEANING OPERATIONS,
ALWAYS USE WORK GLOVES.

»DO NOT use hot water on cold glass surfaces; the glass could crack and injure the
operator.

»DO NOT use abrasive products and solvents that may alter the surfaces of the
cabinets

»DO NOT spray water or detergent directly on the electrical parts of the cabinet.

»DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.

»DO NOT use the cabinet barefoot

»DO NOT use alcohol or similar products to clean the parts in methacyrlate
(plexiglas).

»avoid exerting too much strength during the cleaning operations

»avoid the use of chlorine-based detergent products such as bleach, that may
corrode the surfaces

»avoid contact with or the steams released from acidic products, alkalines, or
ammonia contained in the pavement detergents that can rust or corrode the
stainless steel.

»if you perform internal cleaning with pressurized water jet cleaners (Rif. 10), use
LOW PRESSURE systems (max. 30 bar) with a capacity suitable to remove any
present residue; too high pressures may damage the surfaces.

»DO NOT aim the jet directly on the varnished or plastified surfaces

»keep at a minimum distance of 30 cm from the surfaces to be cleaned (Rif. 10).

»aiming the jet too near to the dirt can cause damage to the operator and contaminate
parts that are already clean and the environment (Rif. 15).

»avoid that fans, overhead lights, electrical wires, and all the electrical devices in
general get wet during the cleaning operations.

The food products can rotten due to microbes and bacteria. Compliance to the hygiene
norms is essential to safeguard the health of the consumer, in addition to compliance to
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the cold chain, of which the sales area represents the last ring that can be monitored.

The cleaning operations must include:

1- WASH (roughing, removal of approximately 97% of the dirt)

2 - DISINFECTION (deterge the surfaces to eliminate pathogenic micro-organisms
that have remained after the wash).

3- RINSE

4 - DRYING

Cleaning of the refrigerated cabinets is divided as follows:

21 1.Cleaning of the outer parts (Daily / Weekly)

»Weekly clean all the outer parts of the cabinet by using neutral detergents for
domestic use compatible with the surfaces to be cleaned or lukewarm water and
soap, eliminating any detergent residue.

»Rinse with clean water and dry with a soft rag.

21 2.Cleaning the internal parts (Monthly)
The purpose of cleaning the internal parts of the cabinet is to destroy the pathogenic
micro-organisms so as to ensure protection of the goods.
Before proceeding with the internal cleaning of a cabinet, you must:
» Completely empty it out of any goods it contains;
»Remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.
»Wash with lukewarm water (>40°C)
» Disinfect with a detergent that contains an antibacterial,
»Accurately dry with a soft cloth;

» Carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain,
eliminating all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting, if
necessary, the sheet of the fans.

»If there are ice formations, request the intervention of a Qualified Refrigeration
Technician.

21 3.Cleaning the honeycomb structure (Rif. 16)
» The honeycomb must be cleaned every 6-8 months, depending on the conditions of
sale.
»It can be cleaned with a vacuum cleaner or removed to be washed with water and
soap.
» It must be thoroughly dried before it is reassembled.
» The honeycomb must be reassembled at the same angle.

21 _4.Cleaning the parts in stainless steel
Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel:

»iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based
detergents not rinsed properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions,
dry residues of evaporated liquids.

Recent stains and rust:

»clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag. When finished,
eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and thoroughly drying the
surfaces.

Old stains and rust:

»use chemical substances on the stianless steel that contain 25% of nitric acid or
similar substances.

Die-hard stains and rust:

»sandpaper or polish with a stainless steel brush. After this operation, wash with
detergents and carefully dry. This intervention may however cause scratches to the

32 05060119 00 11/05/2011



arnec Lima 3

English

surfaces due to the abrasive cleaning method.

»All the cleaning operations, including the disinfection, the rinse and the drying
must be performed diligently, eliminating any water or detergent residue so as
to avoid the spread of bacteria harmful to health.

»Parts left to dry with detergent or disinfectant residues may get damaged.

[y Remove any element from the pavement such as: sponges, rags, detergent or
7\ water residues that may cause accidental slipping and fals.

21 5.Inspection of the parts

Once you've finished the cleaning, disinfection, rinse, and drying operations,
accurately check that all the parts arew perfectly clean and dry and that they are not
damaged or excessively worn out and, if need be, replace them.

Reassemble the completely dry elements and restore electrical power supply. Once
the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products
to be displayed in the cabinet.

22.Dismantling the cabinet - specialized technician -

The cabinet must be dismantled in compliance to the norms that concern the handling
of wastes foreseen in the individual countries, and in respect of the environment in
which we live in. This product is considered by the Legislature in force to be a
dangerous waste and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot
be treated as domestic waste nor assigned to a waste dump. Before dismantling the
cabinet, it is necessary to provide for the recovery of the refrigerant and to remove the
lubricant oil. This product is made up by 75% of recyclable materials. Materials used in
the manufacture:

- Iron pipe: bottom frame

- Copper, Aluminum: refrigeration circuit, electrical system, and doors frame
- Galvanized steel sheet: lower panels, varnished panels, base structure

- Expaned polyurethane (CO2): heat insulation

- Tempered glass: closures

- Wood: foamed tank side frames

- PVC: bumper pads

- Plastic laminate: shoulders

»It is the user's responsibility to deliver the product intended to be dismantled to
the collection center specified by the local Authority or indicated by the
Manufacturer for the materials to be recovered and recylced.

»All these operations as also transport and waste treatment must be exclusively
performed by specialized and authorized personnel.
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1. Informationszeichen
Machen Sie sich vor dem Lesen des Handbuchs mit den Symbolen vertraut:

Gebrauchs, der Wartung und jeder Situation, die zu schweren Verletzungen und
zum Tod fuhren koénnte, unbedingt zu vermeiden sind.

Dieses Symbol weist auf Vorschriften, Regeln, Verweise und
Benachrichtigungen hin, die jede der das Mébel benutzenden Personen (je nach
Zustandigkeit) wahrend der Lebensdauer desselben zu respektieren hat
(Installation, Gebrauch, Wartung, Demontage usw.).

C Dieses Symbol weist auf Gefahren sowie Verhaltensweisen hin, die wahrend des

2.Verbote und Vorschriften

Lesen Sie das Bedienungs- und Wartungshandbuch aufmerksam, damit der Bediener
bei einem Defekt in der Lage ist, dem Kundendienst telefonisch detaillierte
Informationen zu liefern. Priifen Sie, bevor Sie sich an den Kundendienst wenden,
folgende Punkte:

»Vor jedem Wartungseingriff an einem Kuhlmobel ist sicherzustellen, dass
die elektrische Versorgung unterbrochen wurde.

»Die Mobel wurden ausschlie3lich fur einen Gebrauch in geschlossenen
Raumen entwickelt.

»Fuhren Sie alle Arbeitsmandver auflerst vorsichtig durch (Auffillen,
Entnahme, Reinigung, Thekenservice, Wartung usw.), gehen Sie bei den
verschiedenen Arbeiten immer sehr sorgfaltig vor und verwenden Sie die
erforderlichen Schutzvorrichtungen.

»Das Kuhlmobel dient dazu, die Temperatur des ausgestellten Produkts zu
erhalten. Es dient nicht dazu, dieses abzukihlen. Somit durfen die
Lebensmittel nur eingegeben werden, wenn sie bereits auf die jeweiligen
Aufbewahrungstemperaturen abgekihlt sind. Produkte, die erhitzt
wurden, dirfen nicht in das Mdbel gegeben werden.

»Die Mobel wurden fir die alleinige Aufbewahrung und Ausstellung von
frischen, eingefrorenen, tiefgekthlten, gefrorenen, ekochten und
vorgekochten Lebensmitteln entwickelt und hergestellt (Imbiss). Darum
Ist es verboten, dort andere als die angegebenen Waren aufzubewahren,
wie z.B. pharmazeutische Produkte, Fischkéder usw.

»Kontrollieren Sie, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte nicht Gber den
beschriebenen liegen. Es ist aus diesem Grund unerlasslich, dass die Klima-,
Bellftungs- sowie die Heizanlagen der Verkaufsstelle immer voll
funktionstiichtig sind.

»Begrenzen Sie die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Néhe der
Mdobeloffnungen auf 0,2 m/s. Insbesondere ist es notwendig zu vermeiden,
dass der Luftzug und die Zuluftdiisen der Klimaanlage auf die M6beloffnungen
gerichtet sind.

»Geben Sie in das Mobel ausschlie8lich Waren ein, die bereits auf die
Temperatur abgekuhlt sind, welche die Kihlkette auszeichnet.

» Stellen Sie sicher, dass das Mébel diese Temperatur immer beibehalten kann.

»Beriicksichtigen Sie die Lastgrenze und tberladen Sie das Mdbel nicht

»Berilcksichtigen Sie die Rotation der Lebensmittel, indem Sie das Moébel so
auffullen, dass die seit lAngerer Zeit ausgestellte Ware vor der hinzugeflgten
verkauft wird.

»Beseitigen Sie mithilfe eines Fachtechnikers alle festgestellten Stérungen
(gelockerte Schrauben, durchgebrannte Lampen usw.).

»Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen entstehenden Wassers sicher
(Rinnen sauber halten, etwaige Filter reinigen, Siphons prtfen usw.).
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»Entsorgen Sie das Abtauwasser oder das Waschwasser Uber die Kanalisation
oder uber Klaranla%en, die den geltenden Gesetzen entsprechen, da dieses
aufgrund der Beschaffenheit des Produkts, etwaiger Rickstande oder eines
ungewollten zu Bruch Gehens der Flissigkeitsbehalter sowie aufgrund der
Verwendung nicht zulassiger Reinigungsmittel mit umweltverschmutzenden
Stoffen in Berthrung treten kann.

»Kontrollieren Sie das Auftreten von ungewohnlichen Kondensationen; in
diesem Fall sofort den Kaltetechniker informieren.

»FiUhren Sie die vorbeugenden Wartungseingriffe unbedingt regelmaRig aus

»Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen oder Verkleidung, wenn dazu der

& Einsatz von Werkzeugen notwendig ist. Entfernen Sie insbesondere nicht die

Abdeckung des Schaltkastens; dies muss immer durch einen Fachtechniker
geschehen.

»Verdecken Sie NICHT die Lufteinlasse.

»Verhindern Sie direkte Sonneneinstrahlung auf die ausgestellte Ware. Gefahr:
Verderben der Waren.

»Begrenzen Sie die Temperaturen der strahlenden Flachen in der
Verkaufsstelle, z.B. durch Isolierung der Decken.

»Verwenden Sie KEINE Strahler mit Glihlampen, die direkt auf das Mobel
gerichtet sind. Gefahr: Zu starke Erhitzung der Ware

»BEI EINEM AUSTRITT VON GAS ODER IM BRANDFALL.:
Halten Sie sich nicht im Raum auf, in dem das Mobel steht, wenn dieser
nicht entsprechend beluftet wird. Trennen Sie das Mobbel vom
Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.
ZUM LOSCHEN DER FLAMMEN KEIN WASSER, SONDERN NUR
TROCKENFEUERLOSCHER VERWENDEN.

JEDER ANDERE, NICHT IM HANDBUCH ANGEGEBENE GEBRAUCH, IST ALS
GEFAHRLICH ZU BETRACHTEN. DER HERSTELLER KANN NICHT HAFTBAR
GEMACHT WERDEN FUR SCHADEN, DIE DURCH UNSACHGEMASSEN,
FALSCHEN ODER UNUBERLEGTEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.

NUTZLICHE NUMMERN:

ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALLCENTER 848 800225

3.Zweck des Handbuchs/Anwendungsfeld - Betroffene

Dieses Bedienungshandbuch enthalt die Beschreibung der Kiihimébelbaureihe Lima 3
der Firma ARNEG Spa.
Die folgenden Informationen sollen Anweisungen geben zu:
»Gebrauch des Mobels
» Technischen Eigenschaften
»Installation und Montage
»Informationen fir die Benutzer
»Wartungseingriffe
» Sicherheitshinweise
Das Handbuch ist als Bestandteil des KihImdbels zu betrachten und muss fir
dessen Lebensdauer aufbewahrt werden.
Der Hersteller ist in folgenden Fallen einer etwaigen Haftung enthoben:
»Unsachgemaler Gebrauch des Mobels
» Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Vorschriften
» Defekte der Stromversorgung
»Schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung
» Unbefugte Anderungen und Eingriffe
»Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
»\Vollstdndige oder teilweise Nichtbeachtung der Anweisungen.
Das Handbuch muss von einer eigens gewahlten Person an einem geeigneten Ort
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aufbewahrt werden, der allen Bedienern und dem Wartungspersonal bekannt sein
muss, um es jederzeit konsultieren zu kdnnen.

Bei einer Weitergabe muss es jedem neuen Benutzer oder Besitzer ausgehandigt und
der Handler rechtzeitig informiert werden. Bei einer Beschadigung oder einem Verlust
ein neues Exemplar beim Handler anfordern.

Das vorliegende Handbuch richtet sich an:

FACHARBEITER: Qualifizierte Person, die fur den Betrieb, die Einstellung, Regelung,
Reinigung und Wartung des Mobels geschult wurde.

FACHTECHNIKER: Techniker, der fur die Ausfihrung von aul3erordentlichen
Wartungsarbeiten, Reparaturen, Auswechseln und Revisionen geschult und befugt ist
und sich der Risiken bei der Ausfuhrung der verschiedenen Eingriffe bewusst ist. Er
muss in der Lage sein, alle MaRnahmen flr den eigenen und den Schutz anderer
Personen zu ergreifen und den Schaden im Verhéltnis zu den Risiken der Eingriffe auf
ein Minimum einzuschrénken.

Ohne spezielle Angabe gilt der Absatz fur beide Berufsgruppen

Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der
Herstellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdbels giiltig ist.
Es kann somit im Falle von spateren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen
oder Kenntnisse nicht als Uberholt betrachtet werden.

Jeder Benutzer dieses MObels muss dieses Handbuch lesen.

4. Prasentation - Vorgesehener Gebrauch (Rif. 1)

Das Kuhlmdbel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitgeber flr
den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde, und Uber die damit verbundenen
Risiken unterrichtet wurde.

Die Baureihe der waagrecht gekihlten Mébel Lima 3 eignet sich fur die Aufbewahrung
und den Self Service-Vertrieb von Tiefgefrorenem und Gefrorenem und ist in
folgenden Ausfuhrungen erhaltlich: Wandmobel, Rickwand gegen Ruckwand,
Kopfmobel.

»Elektrogerate konnen gesundheitsgefahrdend sein. Die Verordnungen und
& geltgnden Gesetze mussen bei der Installation und dem Einsatz eingehalten
werden.

»Das Entfernen von Schutzvorrichtungen oder Verkleidungen, fur deren
Abnahme Werkzeug notwendig ist, ist verboten.

Das Mobel darf NICHT verwendet werden:
»von Kindern

»von Personen, die das Mobel ohne Uberwachung oder Anweisungen nicht
verwenden konnen.

»von Behinderten
»Personal, dessen Zustand durch Rauschmittel eingeschrankt ist

»Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das
Personal je nach Zustandigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen
Arbeiten ein (Transport, Installation, Wartung usw.).

»Der Kunde oder Arbeitgeber haftet fur die fachliche Kompetenz sowie den
geistigen oder korperlichen Zustand des fur Gebrauch und Wartung
zustandigen Personals.

»Diese Unterlage kann in KEINSTER Weise fur kulturelle oder geistige Mangel
des Personals aufkommen, das mit dieses Geréat zu tun hat.

»Die Mdbel wurden fir die alleinige Aufbewahrung und Ausstellung von frischen,
eingefrorenen, tiefgekuhlten, gefrorenen, gekochten und vorgekochten
Lebensmitteln entwickelt und hergestellt (Imbiss). Darum ist es verboten, dort
andere als die angegebenen Waren aufzubewahren, wie z.B. pharmazeutische
Produkte, Fischkoder usw.
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5.Normen und Zertifizierungen

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kihimébeln der Baureihe Lima
3 entsprechen den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit, Gesundheit und
Schutz, die von den folgenden europaischen Richtlinien und Gesetzen verlangt
werden:
»Maschinenrichtlinie 2006/42 EG,;
Harmonisierte angewandte Normen: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005;
EN ISO 12100-2:2003
»Richtlinie zur elektromagnetischen Vertraglichkeit 2004/108/EG,;
Harmonisierte angewandte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
»Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG,;
Egrgg)%r;isierte angewandte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
Europaische Verordnung EC-1935/2004 zu Materialien, die mit Lebensmitteln in
Kontakt kommen — angewandte Norm: EN 1672-2

Sie sind vom Anwendungsfeld der Richtlinie EWG 97/23 (PED) gemald der Vorgaben
von Art. 3 Abs. 3 dieser Richtlinie ausgenommen.

Sie kénnen eine Kopie der Ubereinstimmungserklarung anfordern. Dazu unter
folgender Internetanschrift das Formular ausfillen: http://www.arneg.it/
conformity

Die Leistungen dieser Kilhimébel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung
mit der Norm UNI EN ISO 23953-2: 2006 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse
3 (25 °C, 60% U.R.) erfolgten

Raumklimaklassen geman UNI EN ISO 23953 - 2

Klimaklasse Troc_:_<:rrr\]|;ugel- Rel. Luftfeuchte Taupunkt
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Kennung - Angaben Typenschild (Rif. 2)

An der Mobelriickseite befindet sich das Maschinenschild mit allen Merkmalen:

1) Name und Anschrift Hersteller

2) Name und Lange Mobel

3) Code Mdbel

4) Seriennummer Mébel

5) Versorgungsspannung

6) Versorgungsfrequenz

7) Max. Stromaufnahme

8) Max. elektr. Leistungsaufnahme wéahrend Kuhlphase (Geblase+warme
Kabel+Beleuchtung)

9) Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Abtauphase (Heizstébe+warme
Kabel+Geblase+Beleuchtung)

10) Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

11) Nutz-Ausstellungsflache

12) In Anlage verwendete Art von Kaltemittel

13) Masse des Kilhlgases jeder Anlage (nur fur M6bel mit eingebautem Motor)
14) Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur

15) Feuchtigkeitsschutzklasse
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16) Kommissionsnummer des Mdbels

17) Auftragsnummer fur die Fertigung des Mébels

18) Baujahr des Moébels

Zur ldentifizierung des Mobels bei Anfrage des technischen Kundendiensts folgende
Angaben machen:

>§’é())duktname (Rif. 2 - 2); Seriennummer (Rif. 2 - 4); Kommissionsnummer (Rif. 2 -

7.Der Transport - Fachtechniker -

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die
Gewichte, die genauen Hebepunkte sowie das bezuglich Sicherheit und Tragkraft
optimale Fahrzeug zu ermitteln. Die Mdbel sind mit einem Fuflirahmen aus Holz
ausgestattet, der zum Handling mit einem Gabenstapler am Unterbau befestigt ist.
Verwenden Sie einen manuell oder elektrisch betriebenen Hubwagen, der zum Heben
dieses Mobels geeignet ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.

»Positionieren Sie immer die Lastgabeln an den angegebenen Punkten, um ein
Kipp-Risiko zu vermeiden; die Gabeln immer komplett einftihren.

»Es durfen sich keine Unbefugten im Hebebereich aufhalten.

»Verteilen Sie das Mdbelgewicht so, dass das Baryzentrum der Last im
Gleichgewicht ist.

KEINE Hubmittel verwenden, die:
»weniger als das Mdbel wiegen
»ungeeignet oder abgenutzt sind.
»keine ordnungsgemalfien oder abgenutzte Seile oder Kabel besitzen

& Andere als die angegebenen Transportverfahren sind unzulassig

8. Einlagerung

»Die Mobel NICHT in ungeschitzten Bereichen einlagern, wo sie
Witterungseinflissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind. Durch UV-
Strahlung wird eine dauerhafte Deformation der Kunststoffmaterialien verursacht,
die die Bauteile des Mdbels beschadigt.

»Die MObel missen in geschlossenen Raumen bei einer Temperatur zwischen -25°C
und +55°C und einer Luftfeuchte zwischen 30% und 90% gelagert werden.

»Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und keine
Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen konnten.

9. Empfang, Auspacken, erste Reinigung - Facharbeiter -

Vor jedem mit dem Auspacken im Zusammenhang stehenden Eingriff alle Malinahmen
ergreifen, um Unfalle des Bedieners zu vermeiden.
Das Mobel kann folgendermal3en verpackt geliefert werden:
»Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband
gehaltenen Nylonplane (Standard) (Rif. 5).
»Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Rif. 6).
»Mit Holzkiste (auf Anfrage) (Rif. 7).
Bei Empfang des Mdbels:
>Si<]:caler_stellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine sichtbaren Schaden
aufweist;
»Vorsichtig auspacken, um das Mdébel nicht zu beschadigen;
»Die Unversehrtheit der Mdbelbauteile kontrollieren;
»Wenn Beschadigungen festgestellt werden, sofort die Lieferfirma kontaktieren;

»Langsam die Schutzfolien abziehen, ohne sie zu zerreien, um Kleberrickstande zu
verhindern. Diese kdnnen mit geeigneten Losungsmitteln entfernt werden.
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»Mit Neutralreinigern ein erstes Mal reinigen, mit einem weichen Tuch abtrocknen.
Keine Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden;

Fur eine korrekte Entsorgung der Verpackung die Materialien bertcksichtigen: Holz -

Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

»Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol

verwenden.

»Wahrend des Auspackens keine Verpackungselemente wie Nagel, Holz,
Klammern, Nylon usw. sowie Werkzeuge wie Zange, Schere und Klemmen im
Arbeitsbereich zurlicklassen, da diese Verletzungen verursachen kdnnten.

»Diese Gegenstande muiussen mit geeigneten Mitteln entfernt und den
entsprechenden Sammelstellen zugefihrt werden.

10.Installation und Umgebungsbedingungen - Fachtechniker -

Jede Anderung der hier beschriebenen Installation muss von der Firma ARNEG
& Spa genehmigt werden.

Um flr die Installationstechniker ein sicheres Arbeiten zu gewdahrleisten empfiehlt es
sich, die Instrumente sowie die Schutzkleidung anzulegen, die von den
Sicherheitsnormen und den geltenden Gesetzes des Aufstellungslands gefordert
werden. Verwenden Sie in jedem Fall die geeignete Ausristung und Kleidung wie:
Unfallschutzschuhe, Schutzhandschuhe, Wasserwaage.
Fur die Installation folgendermal3en vorgehen:
»Prufen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefahren fur den
Bediener;
Das Maobel nicht positionieren:
»in Umgebungen mit explosiven gasférmigen Stoffen;
»im Freien und somit den Witterungseinflissen ausgesetzt;
»in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanlage, Glihlampen
usw.)
»in der Nahe von Luftzug (bei Turen, Fenstern, Klimaanlagen usw.), der eine
Geschwindigkeit von 0,2 m/sec Uberschreitet.
Entfernen Sie die (beim Transport verwendeten) Holztrdger und montieren Sie die
verstellbaren FuRRe (Rif. 8). Positionieren Sie diese so, dass das Mdbel waagerecht
steht. Verwenden Sie zur Kontrolle der Position eine Wasserwaage (Rif. 9).
Prifen Sie, bevor das Mdbel mit der elektrischen Leitung verbunden wird, dass die
Kenndaten auf dem Schild mit den Merkmalen der elektrischen Anlage
Ubereinstimmen, an die es angeschlossen werden muss.
Fur einen einwandfreien Betrieb des Mdbels dirfen die Temperatur und Feuchtigkeit
nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 Uberschreiten (+25°C; U.R. 60%) , die von der
Verordnung EN-1SO 23953 - 2, mit der die Theke getestet wurde, festgelegt sind.

»Das Mdobel nicht verstellen, indem Kraft auf die au3eren Scheiben ausgelbt
wird, um eine Deformation der Haltebiigel zu verhindern (Rif. 11)

»Beim einem Verstellen des Mobels erneut die Nivellierung kontrollieren.
Eine falsche Nivellierung beeintrachtigt des Betrieb des Mobels.

»Es muss sowohl vorn als auch hinten nivelliert werden.

11.Verbindung der MoObel - Fachtechniker -

Zum Verbinden von zwei und mehr Mobeln in einem Kanal folgendermal3en verfahren:
» Seitenwande abnehmen (wenn vorhanden)
»Die Mo6bel nebeneinander stellen
»Entlang des Langsabschnitts Silikon anbringen; siehe Schraffur -A- Rif. 19
»Die Pfosten und Bligel mit den beigefligten Schrauben verbinden
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»Prufen, dass die Ausrichtdorne in den vorgesehenen Sitzen eingesetzt sind.
BAUSATZ KANALVERBINDUNG

Pos Bezeichnung Code [Stk
1 | Ausrichtdorn @ 4x80 02940652 | 7
2 | Schraube TCEI M8x50 verzinkt | 04711041 | 2
3 | Mutter M8 04230600 | 2
4 | U-Scheibe @ 6x12 04480103 | 2
5 | Schraube TCEI M6x25 verzinkt | 04711098 | 3
6 | Mutter M6 verzinkt 04230400 | 3

12.Elektrischer Anschluss - Fachtechniker -

UNTERBRECHEN SIE VOR JEDEM EINGRIFF DIE SPANNUNGSZUFUHR DER
ANLAGE! Die Elektroanlage muss geerdet sein!

»Die Anlagen mussen gemafR der Normen gefertigt werden, die deren
Herstellung, Installation, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der
geltenden Verordnungen im Aufstellungsland des Mobels regulieren.

»ARNEG Spa weist jede Haftung gegenuber dem Benutzer und Dritten flr
Schaden zurlck, die durch Ausfélle oder Betriebsstérungen der dem Mobel
vorgeschalteten Anlagen verursacht wurden, sowie fur Schaden des
Kidhimobels aufgrund von Ursachen, die direkt auf eine Betriebsstérung der
Elektroanlage zurtickzufihren sind.

»Das Mobel muss durch einen vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschutzt sein, der
auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

Der Kunde hat die elektrische Versorgungsleitung bis zum Anschlusspunkt an das
Mdobel vorzubereiten. Die Bemessung der Versorgungsleitung fir elektrische Energie
muss der Leistungsaufnahme des Mobels entsprechen (siehe technische Daten).
»Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbéander, Ohrringe usw.

»Betrachten Sie vor dem Anschliel3en die Schaltplane

»Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typenschilds
entspricht.

»Weisen Sie den Bediener auf die Position des Schalters hin, so dass dieser im
NOTFALL rechtzeitig erreicht werden kann.

»Um eine regularen Betrieb zu gewahrleisten, muss die maximale
Spannungsabweichung +/- 6% des Nennwerts betragen.

»Prifen Sie, dass die Versorgungsleitung einen geeigneten Kabelquerschnitt besitzt,
gegen lﬁberstrom geschutzt ist und der Erdschluss den geltenden Vorschriften
entspricht.

»Prufen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
Elektrogerate des Ladengeschafts sich wieder einschalten kbnnen, ohne dass der
Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der
Start der verschiedenen Gerate versetzt wird.

Der Installateur muss die Befestigungsmittel fiir alle ein- und ausgehenden Kabel zum
Maobel liefern.

»Es muss vermieden werden, dass das Schutzgeh&ause mit dem Schaltkasten in
Kontakt tritt, um Stromschldge zu vermeiden, die zu schweren Verletzungen
oder zum Tod fihren kdnnten.

»Priifen Sie, dass die Anschlisse der verschiedenen Beleuchtungen (Ablagen,
Dach, Aufbau) richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert
sind, damit sie wahrend des Reinigens und Wartens nicht herausgezogen
werden und fur den Bediener gefahrliche Stromschlage verursachen.
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Der automatische Fehlerstrom-Schutzschalter darf nicht den Kreis am Neutralleiter
offnen, ohne ihn gleichzeitig an den Phasen zu 6ffnen. Der Offnungsabstand der
Kontakte muss bei mindestens 3 mm liegen.

13.Positionierung Messkopfe (Rif. 26) - Fachtechniker -
Die messkopfe wurden bereits auf dem Mobel montiert und sind:

Sout| Messkopf Zuluftkontrolle
Sdef| Messkopf Thermostatkontrolle Ende Abtauvorgang
Sin | Messkopf Kontrolle Ansaugluft

» Temperatur-Messkopf: NTC IP67 L=4000 Code 04510153.

»Die Messkopfe Sout - Sin missen mit Klemmen eingespannt werden; sie durfen
nicht isoliert werden.

»FUr Messkopf Sdef ist eine Befestigung mit Kontakt zu den Rgopen des Verdampfers
zwischen 3. und 4. Rohr erforderlich (nie auf Geblasehothe) dazu Edelstahlfeder fur
Fuhlerhalterung verwenden, Code 02230021.

14. Anlauf, Kontrolle und Regelung der Temperatur
- Fachtechniker -

Die Kuhltemperatur wird mit einem digitalen Thermometer (Rif. 12) oder der
(OPTIONALEN) elektronischen Steuerung (Rif. 13) kontrolliert .

Ublicherweise wird der Controller im Werk bei der Abnahmephase eingestellt; siehe
Anweisungen des Controller-Herstellers.

15.Fullen des Mobels - Facharbeiter -

Zum Auffiillen des Mébels sind einige wichtige Regeln zu beachten:

»Ordnen Sie die Ware so an, dass die Linie fur maximale Fillung (Rif. 18) nie
uberschritten wird. Ein Uberschreiten bedeutet eine Storung der einwandfreien
Luftzirkulation (Rif. 17), wodurch die Temperatur der Ware steigt und sich Eis am
Verdampfer bildet;

»Die Anordnung der Waren ohne Leerrdume gewahrleistet den optimalen Betrieb des
Kidhlmdbels;

»Ordnen Sie die Waren so an, dass der Kuhlluftfluss nicht behindert wird (Rif. 17)
»Die zulassige Hochstlast der Wanne betragt ungefahr 300 kg/m?

»Das geklhlte Mdbel dient dem Erhalt der Temperatur des ausgestellten

& Produkts, und nicht deren Senkung. Die Lebensmittel durfen nur
hineingegeben  werden, wenn sie bereits auf die jeweiligen
Aufbewahrungstemperaturen abgekuhlt sind. KEINE Produkte hineingeben die
erhitzt worden sind.

Es empfiehlt sich, im Vergleich zur neu eingehenden zuerst die am langsten
aufbewahrte Ware zu verbrauchen (Rotation der Nahrungsmittel);

15 1.Fullen von Mébeln fir Speiseeis und Tiefktihlware

»Reduzieren Sie die Lagerzeit von Tiefkiihlprodukten bei Raumtemperatur und-
feuchtigkeit auf ein Minimum, damit sich auf den Verpackungen kein Reif bildet.
t[))lie_%e kénnten dann im Mobel zusammenkleben oder auf den Bodengittern haften

eiben.

»Beschranken Sie die Offnung der Turen auf 2-3 Minuten

»Halten Sie 4-5 cm Luft zwischen der Ware und den Abluftdisen, damit die gekihlte
Luft richtig zirkulieren kann.

Der Eintritt von Warmluft in das Mobel ist bei Schiebetiren unvermeidlich. Bei
Feuchtigkeit bildet sich eine dunne Reifschicht, die bei geschlossenen Tren
nach 2 Stunden verschwindet.
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16.Abtauen und Wasserablass (Rif. 20)

Die Baureihe der Lima 3-Kiuhimdbel verfligt Uber eine elektrische Abtaufunktion
(durch den Stopp des Kihlzyklus und das Einschalten eines elektrischen Heizelements
im Verdampfer).

16_1.Wasserablass:

Zum Beseitigen des Abtauwassers Folgendes veranlassen:
»Einen etwas geneigten Ablauf am Boden anbringen (Rif. 21);

»Den beigefugten Siphon zwischen dem Ablassrohr des Mobels und dem Anschluss
am Boden installieren.

»Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.

So werden unangenehme Gerlche im Mobel, der Verlust von gekuhlter Luft und eine
maogliche Betriebsstérung des Mobels aufgrund der Feuchtigkeit vermieden.

Prifen Sie regelmaBig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der
Unterstlitzung eines Fachinstallateurs.

17.Beleuchtung

Fur die vordere Beleuchtung der Wanne kann eine Lampe am Handlauf (optional) (Rif.
14) installiert werden.

Fir eine hohere Energieersparnis kann das Mobel mit LED-Lampen mit
geringem Verbrauch bestellt werden. Vorteile:

»Geringerer Lichtverbrauch

»Geringere Kuhllast

»Lebensdauer der Lampen tber 6 Jahre

»Gleichmallige Starke und Farbe des Lichts

»Bessere Beleuchtung bei Sinken der Temperatur.

18.Aufbau (Rif. 24)

Die Baureihe der Lima 3-Kuhlmobel kann mit einem Aufbau aus 1 oder 2 Ablagen
ausgestattet werden. Zur Montage folgendermal3en vorgehen:
1 - Die Muttern an den Abdeckungen der Steckdosenhalter (a) einsetzen

2 - Die Abdeckungen der Steckdosenhalter (a) am Pfosten des Aufbaus (b) mit den
mitgelieferten Schrauben befestigen

3 - Die Abdeckung der Reaktoren (c) mit den mitgelieferten Schrauben befestigen;
siehe Abb.

18 1.Verkabelung Beleuchtung:

1 Schalterg yr T
einschalten. i i : .
2 Kabelam Schalter a g :
anschlieRen. - .
3 Stecker einsetzen f. .
|

I

4  Die verkabelte Abdeckung des , I
Steckdosenhalters am Pfosten des

Aufbaus befestigen. | r f a |

1

5 Die Deckenleuchte e montieren. I [
|

6 Die Deckenleuchte an der Steckdose
anschliefl3en.
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7 Die Ablagen montieren. - =
8 Die zentrale Abdeckung der Ablagen d L] ;
montieren. b d
L o ~ S

m

Die Last gleichmalig verteilen, um die Ablagen nicht ungeordnet zu Uberlasten.
Die Last darf NIEMALS 160 kg/m2 (Rif. 23) Uberschreiten.

19.Kondensations- und Beschlagschutz

Um ein Beschlagen durch Kondenswasser zu vermeiden, sind Heizwiderstande mit
geringer Leistung an den Teilen angebracht, die davon am starksten betroffen sind:
Warmeisolierte Glaseinsatze der Turen, Gestelle und Rahmen, Seitenfenster usw.

20.Nachtdeckel - Nachtrollos

Um unnitze Kalteverluste zu vermeiden und die Hygiene der ausgestellten Ware zur
Nachtzeit zu gewahrleisten, sind optional Nachtrollos (Rif. 22) oder Handbetrieb Rollos
(Rif. 23) erhaltlich.

Bei Mobeln mit Innenbeleuchtung, das Licht vor SchlieBen des Mdobels
ausschalten.

21.Wartung und Reinigung - Facharbeiter -
VOR JEDEM WARTUNGS- UND REINIGUNGSEINGRIFF IST DIE @

SPANNUNGSZUFUHR UBER DEN HAUPTSCHALTER ZU
UNTERBRECHEN. ZUM SCHUTZ DER HANDE BElI DER
REINIGUNG IMMER ARBEITSHANDSCHUHE ANLEGEN.

»Auf den Glasflachen KEIN warmes Wasser verwenden; das Glas kdnnte brechen
und den Bediener verletzen.

» KEINE Scheuermittel und Losungsmittel verwenden, die die Oberflache des Mébels
beschéadigen kdnnen

»Wasser oder Reinigungsmittel NICHT direkt auf Elektroteile des Moébels spriuhen.

»Das Mdbel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. Fif3en bertihren

»Das Mobel NICHT barful benutzen

»Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol 0.4. verwenden.

»Beim Reinigen nicht gewaltsam vorgehen

»Reinigungsmittel auf Chlorbasis, wie z.B. Bleiche, vermeiden; diese kdnnen die
Oberflachen angreifen

»Einen Kontakt mit sdurehaltigen, alkalischen oder Ammoniak enthaltenden Stoffen
aus Bodenreinigungsmitteln sowie mit deren Dampfen vermeiden; diese kdnnen
Edelstahl angreifen.

»Bei einer Innenreinigung mit Druckreinigern (Rif. 10) NIEDERDRUCK-Systeme
(max 30 bar) mit einem geeigneten Durchsatz verwenden, um jeden vorhandenen
Ruckstand zu entfernen. Zu starker Druck kann die Oberflachen angreifen.

>Dehn Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen
richten

»Einen Mindestabstand von 30 cm zu den zu reinigenden Flachen einhalten (Rif. 10).

»Wenn der Strahl zu dicht auf den Schmutz gerichtet wird, kann der Bediener verletzt
we)rden und bereits gereinigte Teile sowie die Umgebung verunreinigt werden (RIif.
15).

»Ein Befeuchten der Geblase, Deckenlampen, Elektrokabel und aller Elektrogerate
allgemein wéhrend der Reinigung ist zu vermeiden.

Nahrungsmittel konnen aufgrund von Mikroben und Bakterien verderben. Die
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Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerlasslich, um den Schutz der Gesundheit

des Verbrauchers zu gewahrleisten und die Kihlkette einzuhalten, deren letztes

kontrollierbares Glied die Verkaufsstelle ist.

Unverzichtbare ReinigungsmalRnahmen:

1- WASCHEN (Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes)

2 - DESINFEKTION (Reinigung der Oberflachen zur Beseitigung von nach dem
Waschen gebliebenen krankheiterregenden Mikroorganismen).

3- SPULEN

4 - ABTROCKNEN

Die Reinigung der Kiihimbbel wird folgendermal3en unterteilt:

21 _1.Reinigung der &ul3eren Teile (Taglich / Wochentlich)

»Wochentlich alle auReren Mdobelteile reinigen; dazu Neutralreiniger fur den
Haushaltsgebrauch verwenden, die fiir die zu reinigenden Flachen geeignet sind,
oder lauwarmes Seifenwasser benutzen und alle Reste Reinigungsmittel entfernen.

»Mit sauberem Wasser spilen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

21 _2.Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Reinigung der Innenteile soll die krankheiterregenden Mikroorganismen zerstoren,
um den Schutz der Waren sicherzustellen.
Vor dem Reinigen des Mdbelinnenraums:
»Alle Waren aus diesem entfernen;
»Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. entfernen;
»Mit lauwarmem Wasser waschen (>40°C)
»Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren;
» Sorgfaltig mit einem weichen Tuch abtrocknen;

»Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass
grandlich reinigen; dabei alle Fremdkdrper beseitigen, die durch das Ansauggitter
gefallen sind, und falls notwendig das Blech des Geblases anheben.

» Sollte sich Eis gebildet haben, kontaktieren Sie einen qualifizierten Kéaltetechniker.

21 _3.Reinigung des Wabeneinsatzes (Rif. 16)
>DerdWabeneinsatz muss je nach Verkaufsbedingungen alle 6-8 Monate gereinigt
werden.
»Er kann mit einem Staubsauger gereinigt oder entfernt werden, um mit Wasser und
Seife gesaubert zu werden.
»Vor dem Wiedereinbau muss er vollkommen trocken sein.
»Der Wabeneinsatz muss mit demselben winkel wieder eingesetzt werden.

21 4.Reinigung der Edelstahlteile
Einige Situationen kénnen die Bildung von Oxid auf Stahlflachen verursachen:

»Auf feuchten Flachen zuriickgelassene Eisenteile, Kalk, nicht angemessen
ausgespllte Reinigungsmittel auf Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustungen und
Speisertckstande, Salz und Salzldsungen, Trockenrtckstande von verdampften
Flassigkeiten.

Neuere Flecken und Rost:

»Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
AbschlieRend alle Rickstande des Reinigungsmittels entfernen, grindlich spilen
und die Oberflachen sehr genau abtrocknen.

Altere Flecken und Rost:
» Chemische Mittel fur Edelstahl verwenden, die 25% Salpetersaure o.a. enthalten.
Hartnackige Flecken und Rost:

»Mit einer Edelstahlblrste schmirgeln oder polieren. Danach mit Reinigungsmittel
waschen und sorgféltig abtrocknen. Bei diesem Eingriff konnen durch das Scheuern
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Kratzer auf der Oberflache entstehen.

»Alle Reinigungseingriffe sowie die Desinfektion, das Spilen und Trocknen
muissen mit grol3ter Sorgfalt erfolgen und dabei alle Reste Wasser oder
Reinigungsmittel  entfernt  werden, um eine  Vermehrung der
gesundheitsschadigenden Bakterien zu verhindern.

»Teile, bei denen vor dem Trocknen nicht alle Reinigungs- oder
Desinfektionsmittel entfernt wurden, kbnnen beschadigt werden.

. Beseitigen Sie Schwamme, Laﬁpen,_ Ruckstande von Reinigungsmittel oder
Wasser usw. vom Boden, welche ein Ausrutschen oder Stlrze verursachen
L= Kkonnten.

21 5.Kontrolle der Bauteile

Nach dem Reinigen, Desinfizieren, Spilen, Trocknen und der Kontrolle genau prufen,
dass alle Teile einwandfrei sauber und trocken sind und keines der Teile beschadigt
wurde oder sehr abgenutzt ist. Falls notwendig, auswechseln.

Die vodllig trockenen Elemente wieder einbauen und den Stromversorgung wieder
einschalten. Nachdem die Innentemperatur flr den Betrieb erreicht wurde, kann das
Mdobel mit den Ausstellungsprodukten aufgeftllt werden.

22.Demontage des Mdbels - Fachtechniker -

Die Zerlegung des Mobels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen der
einzelnen Lander und unter Berilcksichtigung der Umweltschutzvorschriften zur
Verwaltung von Abféallen vorgenommen werden. Dieses Produkt wird von der
geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Abfall betrachtet und muss somit getrennt
entsorgt werden. Es kann nicht als Hausmill behandelt oder auf einer Mullhalde
abgelegt werden. Vor der Demontage des Mdbels missen das Kaltemittel und das
Schmierdl abgelassen und aufgefangen werden. Dieses Produkt besteht zu 75% aus
recycelbarem Material. Bei der Herstellung verwendete Materialien:

- Eisenrohr: Unterer Rahmen

- Kupfer, Aluminium: Kaltekreis, Elektroanlage und Tirrahmen

- Zinkblech: Motorgestell, untere und lackierte Verkleidungen,
Tragwerk

- PU-Schaum (CO2): Warmeisolierung

- Hartglas: Tlren

- Holz: Seitenrahmen geschaumte Wanne

- PVC: StolRdampfer

- Kunststofflaminat: Seitenwande

»Der Benutzer ist dafir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fur die
Ruckgewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten
Sammelstellen zuzufiihren, die von den ortlichen Behorden bestimmt oder vom
Hersteller angegeben wurden.

»All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Abféllen
durfen ausschlief3lich von autorisiertem Fachpersonal ausgeftihrt werden.

46 05060119 00 11/05/2011



Lima 3

Francaise
Manuel d'instruction et d'utilisation
TABLES DES MATIERES

ILLUSTRATIONS ..ttt ettt s et e e e e ettt e e e e e n b e e e e e e e anseneeeeeaansbeeeeeeeannees 1

DONNEES tECHNIGUES ... ..ttt e e e e e e e e e e e e e e bbb e e e e e eeeeaeaaaaeaaans 7
1 - 1c0NES d'INFOIMALIONS ...t e e e e e e e e e as 48
2 - INterdictionNs €t PreSCIIPLIONS .....cii i e e e e as 48
3 - Objectif du manuel/Champ d'application/- Sujets INtEresSSES........cccvvvvvieeieeiieeeeeeeeeieiinns 49
4 - Présentation - Utilisation prévue (Rif. 1) ... 50
5 - NOrmes et CertifiCations ..........ccuuiiiiiiiii et ee e ee s 51
6 - Identification - Donnés de plaque d’identification (Rif. 2) ..........ccccoiiiiiiiieiiiee, 51
7 - Le Transport - technicien SPECIAlISE - .............ooiiiiiiiiieeee e 52
e Tl =T 010 ST= T [ 52
9 - Réception, désemballage , premier nettoyage - opérateur qualififié - ................c.c.eee 53
10 - Installation et conditions ambiantes - technicien spécialisé - ..................cooovviiiiivinnnnnn. 53
11 - Union des comptoirs frigorifiques - technicien spécialiSé - ............c.cccccceviiiiiiiiinnninnnn. 54
12 - Connexion électrique - technicien SPEcIialiS€ -..............oooiiiiiiiiiiiiiieiceeeee e, 54
13 - Positionnement de la sonde (Rif. 26) - technicien spécialiSé - ...............cccceviiiiinnnnnne, 55
14 - Démarrage, controle et réglage de la température - technicien spécialisé - ................ 55
15 - Le chargement du comptoir frigorifique - opérateur qualifié - ..............cc.coeeiviiiiiiiinnnen. 55

15 1 - Chargement des comptoirs frigorifiques pour glaces de consommation et produits
L 010 = 1= PRSP PPPPPR 56
16 - Dégivrage et rejet d'eau (Rif. 20) .......cooiiiiiiiiiiiiiiee e 56
T A =t o LU L=Y 1 T=Y g e (= A=Y TU 56
I =T P 7= Yo 1= 56
18 - SUPETSIIUCLUIE (RIf. 24) oot e e e e e e e e e e e e e ea s 56
18 1 - CAblage A ECIAINAGE: .uvuueeiiiii e eee et e e e e e e e e e e e e 57
19 - Anticondensation €t @NtIDUEE ...........oooiiiiiiiiiii e 57
21 - Entretien et nettoyage - opérateur qUAalifié - .........ccvvevieiiiiiieei e, 58
21 1 - Le nettoyage des parties externes (Journaliere/Hebdomadaire) ......................... 58
21 2 - Le nettoyage des parties internes (MenSUEI) ......ccceeviiiiieieiiiiiieieeeeev e 58
21 3 - Le nettoyage du nid d abeille (Rif. 16) ......ccuvviieiieiiiiieee e, 59
21 4 - Le nettoyage des parties €N aCi€r INOX .....uuuuuuuruiiieiiieeeeeeeeieeeeereresesienrnnnnnn e eeeeas 59
21 5 - INSPECLON AES PIECES...uutiiiiiiiiiieeiee e e et e ettt e e e e e e e e e s s e r e e e e eaaeeaaaaaans 59
22 - Union des comptoirs frigorifiques - technicien spécialiSé - .........cccooeeeeeiiiiiieiiiiiin, 60

05060119 00 11/05/2011 47



Lima 3 Ar-Nnec

Francaise

1.Ilcones d'informations
Avant de lire le manuel se familiariser avec les symboles:

Ce symbole signale des dangers et comportements a éviter absolument
& pendant ['utilisation, I'entretien et dans toutes les situations pouvant causer de
graves lésions ou la mort.

Ce symbole indique les exigences, les regles, les rappels et les avis que chaque
personne autorisée a utiliser le comptoir frigorifigue (chacune pour son
expertise) doit respecter pendant toute la durée de celui-ci (installation,
exploitation, maintenance, démantélement etc.).

2. Interdictions et prescriptions

Lire attentivement le Manuel d'installation et d'utilisation pour que l'opérateur, en cas
de panne, puisse fournir des informations précises par téléphone al'Assistance
technique. Avant de contacter le Service a la clientéle, vérifier les points suivants:

»Avant d'effectuer toute opération d'entretien sur le comptoir frigorifique
s'assurer que l'alimentation électrique est débranchée.

»Les groupes frigorifériques amovibles sont exclusivement congus a une
utilisation en intérieur

»Effectuer trés attentivement toutes les opérations (chargement,
déchargement, nettoyage, service au comptoir, entretien, etc.) et dans
I'exécution des différentes opérations utiliser toujours le plus grand soin
et les dispositifs de protection nécessaires.

»Le comptoir frigorifique est concu pour conserver la température du
produit exposeé et ne pas la baisser, car les denrées alimentaires doivent
étre introduites uniquement si elles sont déja refroidies a leurs
températures respectives de conservation, et pour cette raison les
produits qui ont subi un réchauffement ne doivent pas étre introduits
dans le comptoir frigorifique.

»Les groupes frigoriférigues amovibles sont congus et fabriqués pour la
conservation et I'exposition exclusives d'aliments frais, congelés,
surgelés, cremes glacées, aliments cuits et précuits (cafétéria). Il est
interdit d’introduire un autre type de marchandise différente de celle qui
est indiguée comme les produits pharmaceutiques, leurres pour la péche
etc.

»Vérifiez que les valeurs de température et d'humidité d'ambiance ne dépassent
pas celles qui sont spécifiées. Pour cette raison, il est essentiel de maintenir
toujours au maximum de ['efficacité les installations de climatisation, de
ventilation et de chauffage du point de vente.

»Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de l'air d'ambiance en
proximité des ouvertures des comptoirs frigorifiques; en particulier, il est
nécessaire d'empécher que les courant d'air et les entrées de climatisation
soient dirigées vers les ouvertures des comptoirs frigorifiques.

»Introduire dans le groupe frigoriférigue amovible uniquement les marchandises
déja refroidies a la température qui normalement caractérise la chaine du froid.

»S'assurer que le groupe frigoriférique amovible est toujours en mesure de
maintenir cette température.

»Respecter la limite de charge sans surcharger le groupe frigoriférique amovible

»Respecter la rotation des denrées alimentaires en chargeant le groupe
frigoriférique mobile de facon a ce que la marchandise exposée le plus
longtemps est vendue avant que celle qui est en entrée.

» Supprimer avec l'intervention d'un technicien spécialisé tous les inconvenients
relevés (vis desserrées, lampe, etc).

»Controler le débit des eaux résultant de la décongélation (libérer les orifice
d'égouttage, nettoyer les filtres éventuels, contréler les siphons, etc.).
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»Jetez I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau d'égout
ou l'installation de dépuration conformément aux lois en vigueur, étant donné
que cette derniére peut venir en contact avec des substances polluantes en
raison de la nature du produit, aux résidus éventuels, a des ruptures
accidentelles d'enveloppes contenant des liquides ainsi qu'a l'usage de
détergents non permis.

»Controéler s'il se produit de la condensation anormale et, le cas échéant, alerter
immédiatement le technicien frigoriste.

»Effectuer avec une régularité absolue toutes les opérations d'entretien de
prévention

d'ustensiles pour I'enlevement. Tout particulierement, ne pas enlever le
couvercle de larmoire électrique, ces opérations doivent toujours étre
effectuées par un personnel qualifié.

»NE PAS obstruer les voies d'entrée de l'air

»Eviter que le rayonnement solaire ne frappe directement les marchandises
exposées. Danger: altération des marchandises.

»Limiter la température des surfaces rayonnantes qui sont présentes dans le
point de vente, par exemple en isolant les plafonds.

»NE PAS utiliser de petites lampes avec des ampoules a incandescence
orientées directement sur le groupe frigorifique amovible. Danger:
Surchauffage de la marchandise

»EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE :

Ne pas rester a l'intérieur du compartiment ou est placé le groupe
frigorifique amovible si ce dernier n'est pas convenamblent aéré.
Débranchez le groupe frigorifiqgue amovible en agissant sur l'interrupteur
général en amont de l'appareil. |

NE PAS UTILISER D'EAU POUR ETEINDRE LE FEU, MAIS UNIQUEMENT
DES EXTINCTEURS A SEC.

TOUTE AUTRE UTILISATION QUI N'EST PAS EXPLICITEMENT DANS CE
MANUEL EST A CONSIDERER COMME DANGEREUSE. LE CONSTRUCTEUR NE
PEUT ETRE RETENU RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELS DERIVANT
D'UN USAGE IMPROPRE, ERRONNE ET DERAISONNABLE.

NUMEROS UTILES

STANDARD TELEPHONIQUE +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CENTRE
D'APPELS 848 800225

3. Objectif du manuel/Champ d'application/- Sujets interessés

Ce manuel d'instruction contient la description de la ligne des comptoirs frigorifiques
Lima 3 réalisée par ARNEG Spa.
Les informations qui suivent ont pour but de fournir des indications relatives :
»utilisation du meuble
»caractéristiques techniques
»installation et montage
»informations pour le personnel préposé a I'utilisation
»interventions de manutention
»indications pour la sécurité
Il faut considérer le manuel comme faisant partie du groupe frigorifique
amovible et le coserver pendant toute la durée de ce dernier.
Le constructeur est dégagé de toute responsabilité dans les cas suivants :
»mauvaise utilisation de I'appareil
»installation incorrecte, non effectuée selon les normes indiquées
»défauts d'alimentation électrique
»graves négligences dans l'entretien prévu

Q »NE PAS enlever les protections ou planchéiage qui requierent l'utilisation
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»modification et interventions non autorisées

»utilisatuion de piéces de rechanges non originales

»inobservation partielle ou totale des instructions.
Le manuel doit étre surveillé par une personne préposée a cette fin dans un endroit
approprié et connus par tous les opérateurs et le personnel de maintenance, pour étre
consulté a tout moment.
En cas de cession a des tiers, il faut le remettre a tout nouveau utilisateur ou
propriétaire en le communiquant immeédiatement a la société de fourniture. En cas
d'endommagement ou de perte, en faire la demande a la société de fourniture.
Le présent manuel s'adresse a :

OPERATEUR QUALIFIE: personne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le
réglage et le nettoyage du groupe frigorifique amovible.

TECHNICIEN SPECIALISE: technicien formé et autorisé a effectuer les interventions
d'entretien extraordinaires, réparations, substitutions, révisions conscient des risques
auxquels il s'expose au cours de son intervention et apte a adopter toutes les mesures
nécessaires pour protéger les autres et lui-méme, en minimisant les dommages par
rapport aux risques que comportent les opérations.

Sauf indication contraire, le paragraphe se référe aux deux sujets décrits

Le contenu du présent manuel représente I'état de la technique et de la technologie,
utilisés dans la production du groupe frigorifigue mobile valide au moment de la
commercialisation du groupe frigorifigue décrit, ne peut donc pas étre considérée
comme obsoléte dans le cas de mises a jour successives relatives a de nouvelles
réglementations ou connaissances.

Toute personne utilisant ce groupe frigorifigue mobile devra lire ce manuel.

4. Présentation - Utilisation prévue (Rif. 1)

Le comptoir frigorific?ue est destiné a étre utilisé par du personnel qualifié c'est-a-dire
formé et instruit par 'employeur aux usages et risques que cela peut comporter.

La ligne des comptoirs frigorifiques horizontaux Lima 3 est adaptée a la conservation
et la vente libre service d'aliments confectionnés surgelés et gelés et disponibles en 3
configurations tel que: comptoir frigorifigue au mur, comptoir frigorifique dos a dos,
frontal.

»Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé. Les
& reg?ler_r]ent_s et les les lois en vigueur doivent étre respectes lors de l'installation
et l'utilisation.

>l est interdit d'enlever les protecteurs ou des panneaux qui nécessitent
I'utilisation d'outils a retirer.

L'utilisation du groupe frigorifiqueN'EST PAS permise :
»aux enfants

»aux personnes incapable d'utiliser le groupe frigorifigue mobile en sicurité
sans supervision ou istructions.

»aux personnes handicapées

»personnel non sobre ou sous l'effet de stupéfiants et de substances
psychotropes
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»Lire attentivement le manuel avant de I'utiliser et sensibiliser les employés aux
différentes opérations (transport, installation, entretien, etc.), chacun pour sa
propre compétence selon les indications rapportées.

»Le client ou I'employeur assume la responsabilité de la qualification et de I'état
mental ou physique des figures professionnelles préposées a l'utilisation et
I'entretien de la machine.

»La présente documentation NE peut en aucune fagon compenser les carences
culturelles ou intellectuelles des membres du personnel interagissant avec
I'équipement.

»Les groupes frigorifériques amovibles sont congus et fabriqués pour la
conservation et l'exposition exclusives d'aliments frais, congelés, surgelés,
cremes glacées, aliments cuits et précuits (cafétéria). Il est interdit d’introduire
un autre type de marchandise différente de celle qui est indiquée comme les
produits pharmaceutiques, leurres pour la péche etc.

5.Normes et certifications

Tous les modeles de comptoirs frigorifiques décrits dans ce manuel d'utilisation de la
série Lima 3 répondent aux exigences essentielles de sécurité, santé et protection
nécessaires pour les directives et lois européennes suivantes :
»Directive Machine 2006/42 CE;
Normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003
»Directive sur la compatibilité électromagnétique 2004/108/CE;
Normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;
»Directive sur |la basse tension 2006/95/CE;
'lgl\grzng)%s? harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
Réglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a venir en contact
avec les produits alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2

lls sont exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) selon ce qui
est prévu a l'article 3 paragraphe 3 de la directive méme.

Il est possible de demander une copie de la déclaration de conformité du produit
en remplissant le formulaire present a l'adresse Internet: http://www.arneg.it/
conformity

Les performances de ces groupes frigorifiques amovibles ont été déterminées par des
tests effectués en conformité a la norme UNI EN ISO 23953-2: 2006 aux conditions
environnementales correspondantes a la classe climatique 3 (25 °C, 60% U.R.)

Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe climatique | Temp. bulbe sec | Humidité relative | Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identification - Donnés de plaque d identification (Rif. 2)
La plaque signalétique est présente sur larriere avec toutes les données
caracteristiques:

1) Nom et adresse du constructeur
2) Nom et longueur du groupe frigorifigue mobile
3) Code du groupe frigorifique mobile
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4) Numéro de matricule du groupe frigorifique mobile

5) Tension d'alimentation

6) Fréquence d'alimentation

7) Courant a réegime absorbé

8) Puissance électrique a régime absorbé dans la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chaud+éclairage)

9) Puissance électrique a régime absorbé dans la phase de dégivrage (résistances
cuirassées+cables chauds+éclairage)

10) Puissance d'éclairage (ou prévu)

11) Superficies d'exposition utiles

12) Type de fluide frigorigeéne avec lequel fonctionne l'installation

13) Masse de gaz frigorigéne avec laguelle est chargée chaque installation
(uniguement pour les comptoirs frigorifiques avec moteur incorpore)

14) Classe climatiqgue ambientale et température de référence

15) Classes de protection contre I'humidité

16) Numéro de commande avec lequel le comptoir frigorifique a été produit
17) Numéro de commande avec laquelle le comptoir frigorifique a été mis en
production

18) Année de production du groupe frigorigeéne mobile

Pour l'identification du comptoir frigorifique, en cas de demande d'assistance
technique, comuniquer:

»le nom du produit (Rif. 2-2); le n° de série (Rif. 2-4); le n® de commande (Rif. 2-16).
7.Le Transport - technicien spécialisé -

Les opérations de chargement et de déchargement doivent étre effectuées par un
personnel qualifié en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage et le
moyen le plus adapté pour parvenir a la sécurité et a la portée. Les groupes
frigorifiques mobiles sont pourvus d'un bati-plateforme en bois fixé pour la manutention
avec chariots a fourche. Utiliser un chariot élévateur manuel ou €lectrique approprié
pour soulever les meubles en question, avec une nominale supérieure ou égale a 1000

kg.

»Toujours placer les fourches de chargement aux endroits indiqués pour éviter
les risques de basculement, enfiler toujours completement les fourches.

»II NE faut pas que des étrangers soient présents dans le voisinage du
soulévement.

»Répartir le poids de I'armoire afin de maintenir I'équilibre du centre de gravité
de la charge.

NE PAS utiliser de moyens pour le levage:
»inférieurs aux poids du groupe frigorifique mobile
»avec carateristiques non adaptées ou altérées par I'utilisation.
»avec des cables ou cordes non réglementaires ou uses

Procédures de transport autres que celles qui sont indiquées ne sont pas
autorisées

8. Entreposage

»NE pas entreposer les comptoirs frigorifiques dans des zones découvertes et
sujettes aux agents atmosphériques et a la lumiére directe du soleil. L'exposition
aux rayons ultraviolets cause la deformation permanente des matieres plastiques et
endommage les composantes du comptoir frigorifique.

»Les comptoirs frigorifiques doivent étre entreposés a l'intérieur, a une température
comprise entre -25°C et +55°C et une humidité de I'air comprise entre 30% et 90%.

»Avant |'entreposage contrbler si I'emballage est bien intégre et sans défauts car ils
pourraient compromettre le conservation des comptoirs frigorifiques.
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9. Réception, désemballage , premier nettoyage - opérateur qualififié -

Avant toute forme d'opération de désemballage utiliser toutes les précautions possible
pour éviter des accidents a l'opérateur.
Le comptoir frigorifique peut étre fourni emballé et précisement:
»Avec un cadre en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles
(standard) (RIif. 5).
»Avec emballage en carton (sur demande) (Rif. 6).
»Avec cage en bois (sur demande) (Rif. 7)
A la réception du comptoir frigorifique:
»S'assurer si I'emballage est intégre et ne présente pas de dommages évidents;
»Soigner l'opération de désemballage pour ne pas endommager le comptoir
frigorifique;
»Veérifier I'intégrité des composantes du comptoir frigorifique;
»En cas de dommages appeler immédiatement la société de fourniture;
»Enlever lentement les pellicules protectives sans les arracher pour éviter les résidus
de collant pouvant éventuellement étre enlevés avec des solvants appropriés.
»Procéder a un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un
linge humide, ne pas utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques;
Pour une bonne élimination de I'emballage tenir présent qu'il est composé de : Bois -
Polystyrol - Polithene - PVC - Carton.

»NE pas utiliser d'alcool pour nettoyer les piéces en méthacrylate (plexiglas).

»Pendant les opérations de déballage ne pas abandonner d'éléments de
déballage comme les clous, bois, trombones, nylon etc. et outils utilisés pour
I'opération comme pinces, ciseaux, tenailles, sur la zone de travail peuvant
causer des blessures.

»1l faut enlever ces objets avec des moyens opportuns et les porter dans les
différents endroits de ramassage.

10.Installation et conditions ambiantes -technicien spécialisé -

Toute modification de l'installation décrite aux présentes doit étre autorisée par
ARNEG Spa.

Pour veiller a ce que les techniciens préposeés a l'installation travaillent en sécurité |l
est conseillé d'utiliser des outils et des vétements de protection requis par les regles de
sécurité ou des lois en vigueur dans le pays d'installation. En toutes les occasions
utiliser toujours un équipement et habillement adéquat comme : chaussures de
protection, gants de protection, niveau a bulle.
Pour installer procédez comme suit:
»examiner avec soin la zone d'installation, en éliminant chaque danger pour
l'opérateur ;
NE pas placer le comptoir frigorifique:
»dans des environnements avec présence de substances gaseuses explosives;
»a l'air ouvert et donc aux agents atmosphériques ;
»pres de sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de chauffage,
lumieres a incandescence etc.)
»pres des courants d'air (a c6té des portes, fenétres, installations de climatisation
etc.) qui dépassent la vitesse de 0,2 m/sec.
Enlever les supports en bois a la base (utilisés pour le transport) et monter les pieds
réglables (Rif. 8) en les placant de maniére a porter le comptoir frigorifigue a
I'norizontal en s'aidant avec un niveau Rif. 9) pour en contrdler |'orientation.
Avant de relier le comptoir frigorifique a la ligne électrique s'assurer que les données
de la plaque signalétique correspondent aux caractéristiques de l'installation électrique
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auquel il doit étre branché.

Pour un bon fonctionnement, la température de la machine et I'humidité ambiante
relative ne doit pas dépasser les limites relatives a classe climatique 3 (+25°C; U.R.
60%) établies par la norme EN-ISO 23953 - 2 avec laquelle le banc a été testé. .

»Ne pas déplacer le meuble en s'appuyant sur les vitres périmétrales, pour
éviter la déeformation des étriers de support (Rif. 11)

»Si le comptoir frigorifigue est déplacé répéter le contréle de nivellement,
un nivellement erroné compromet le fonctionnement du comptoir.

»Le comptoir frigorifique doit étre mis a niveau autant en avant qu'en
arriere.

11.Union des comptoirs frigorifiques - technicien spécialisé -

Pour I"'union de deux ou plus comptoirs frigorifiques en canal, suivre ce qui est indiqué:
»Démonter les montants (si présents)
»Placer les comptoirs frigorifiques a coté I'un de l'autre
»Siliconer le long de I'axe longitudinale indiqué par le pointillé -A- Rif. 19
»Unir les montant et les étriers en utilisant les vis en dotation.
»S'assurer que les épines d'alignement sont insérées dans les logements prévus.
TROUSSE UNION CANAL

Pos Dénomination Code |Pz.
1 | Cheville d’alignement @ 4x80 | 02940652 | 7
2 | Vis TCEI M8x50 zinguée 04711041 | 2
3 | Ecrou M8 04230600 | 2
4 | Rondelle @ 6x12 04480103 | 2
5 | Vis TCEI M6x25 zinguée 04711098 | 3
6 | Ecrou M6 zingué 04230400 | 3

12.Connexion électrique - technicien spécialisé -

AVANT TOIUTE FORME D'OPERATION ENLEVER LA TENSION A L'INSTALLATION !
L'installation électrique doit étre pourvue de mise a la terre !

»Les installations doivent étre réalisées selon les normes qui en reglent la
construction, l'usage et la manutention prévus par les normes en vigueur de la
nation d'installation du comptoir frigorifique.

»ARNEG Spa décline toute responsabilité relativement a l'utilisateur et aux tiers
pour les dommages causés par des pannes ou mauvais fonctionnement des
installations placées en amont du comptoir frigorifique et pour les dommages
causés a ce dernier dus a des causes directement imputables au mauvais
fonctionnement de l'installation électrique.

»Le comptoir frigorifique doit étre protégé au moyen d'un interrupteur
automatique magneéetothermique omnipolaire avec des caractéristiques
adéquates et qui aura aussi la fonction d'interrupteur général de sectionnement
de la ligne.

L'apprétage de la ligne électrique d'alimentation est aux soins du client jusqu'au point
de branchement du comptoir frigorifigue. Le dimensionnement de la ligne
d'alimentation de I'énergie électrique doit s'effectuer selon la puissance absorbée par
le comptoir frigorifique (voir les données techniques).
»Enlever tous les objets métalliques portés: anneaux, montres, bracelets, boucles
d oreilles etc.
»Consulter les schémas électriques avant d effectuer la connexion
»Contréler que la tension d alimentation soit celle indiquée sur les donnés de la
plaque.
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»Renseigner |'opérateur sur la position de l'interrupteur de sorte qu'il puisse donc
étre accessible rapidement en cas d'URGENCE.

»Pour assurer un bon fonctionnement, il est nécessaire que la variation maximale de
tension soit située entre + / - 6% de la valeur nominale.

»Veérifier si la ligne d alimentation a les cables de section appropriés, est protégée
contre les surtensions et les dispersions vers la masse en conformité aux normes en
vigueur.

»Dans le cas de panne d alimentation électrique, s'assurer que tous les appareils
électriques du magasin peuvent étre redémarrés sans causer l'intervention des
protections de surc arge, en cas contraire modifier le systeme pour différencier le
démarrage des divers dispositifs.

L'installateur doit fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et
sortie du comptoir frigorifique.

»Eviter que le carter entre en contact avec l'armoire électrique pour éviter les
secousses électriques pouvant provoquer des lésions ou la mort.

»Veérifier si les attaches des différents éclairages (plans, toit, superstructure)
sont diment insérées et enfermées dans leurs prises de courant pour éviter les
débranchement pendant le nettoyage et I'entretien pouvant provoquer des
chocs électriques nocifs pour lI'opérateur.

L interrupteur automatique magnétotermique doit étre tel qu’il n"ouvre pas le circuit sur
le neutre sans I'ouvrir en méme temps sur les phases et la distance d ouverture des
contacts doit étre toujours d au moins 3mm.

13.Positionnement de la sonde (Rif. 26) - technicien spécialisé -
Les sondes sont déja montées et sont:

Sout| Sonde de controle du flux de I"air
Sdef| Sonde de controle du thermostat de fin dégivrage
Sin | Sonde de contrdle de 'air d aspiration

»Sonde de température: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.

»Les sondes Sout - Sin doivent étre bloquées avec des étaux et elle ne doivent pas
étre isolees.

»La sonde Sdef doit étre fixee a contact avec les ailettes de I'évaporateur entre le 3°
e 4° tuyau ((Jamais en correspondance du ventilateur) en utilisant le ressort inox
arrét bulbe cod.02230021.

14. Démarrage, contréle et réglage de la température - technicien spécialisé -

Le contrble de la température de réfrigération s'exécute a travers le thermometre
numérique (Rif. 12) ou a travers le controleur électrique (OPTIONNEL) (Rif. 13).
Normalement le contrbleur est programmeé en usine dans la phase d essai; en cas de
modification de la programmation, se référer aux instructions de I entreprise de
construction du contr6leur.

15.Le chargement du comptoir frigorifique - opérateur qualifié -

Pour la fourniture du meuble il faut suivre certaines regles importantes:

»disposer la marchandise de facon a ce qu elle ne dépasse jamais la ligne de charge
maximum (Rif. 18), dépasser cette limite signifie deranger la bonne circulation de
I"air (Rif. 17) en causant la hausse de température de la marchandise et la formation
de glace sur |'évaporateur;

»la disposition de la marchandise, sans zones vides, garantit le meilleur
fonctionnement du comptoir frigorifique;

»disposer la marchandise de maniere a ne pas déranger le flux de I"air réfrigéré (Rif. 17)
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»La charge maximale admissible sur la cuve est d'environ 300 kg/m2

produit exposé et non a la baisser. Les produits alimentaires doivent étre
Introduits seulement si déja réfroidis a leurs températures respectives de
conservation. NE PAS introduire de produits qui ont subi un chauffage.

2 »Le comptoir frigorifique est destiné a la préservation de la température du

Il est recommandé d'utiliser d*abord les produits qui sont plus longtemps dans
le comptoir frigorifique par rapport aux nouveaux qui sont en entrée (rotation des
produits alimentaires);

15 1.Chargement des comptoirs frigorifigues pour glaces de consommation et
produits surgelés

»Reéduire au minimum le temps de stationnement des produits surgelées a la
température et a I'humidité ambiante pour empécher la formation de givre sur les

boites, qui peuvent, une fois insérés dans le comptoir frigorifique, se coller entre eux
et sur les grilles de fond.

»Limiter le temps d'ouverture des fermetures a 2-3 minutes

»maintenir 4-5 cm d'air entre la marchandise et les bouches de sortie d'air pour
consentir la normale circulation de I"air réfrigéré.

L'entrée d'air chaud dans le comptoir frigorifique avec fermetures coulissantes
est inévitable, en cas de forte humidité se forme une mince couche de givre qui
va disparaitre en tenant les fermeture fermées pendant 2 heures.

16.Dégivrage et rejet d eau (Rif. 20)

La ligne des comptoirs frigorifiques Lima 3 est dotée d'un dégivrage électrique(a
travers I'arrét du cicle de réfrigération et I'emploi d une résistence électrique blindée
dans |'évaporateur).

16_1.Ecoulement de I'eau:
Pour I'évacuation de |'eau de dégivrage il faut:

»prévoir un rejet sous plancher avec une légére pente (Rif. 21);
»installer le siphon en dotation entre le tuyau d échappement du comptoir frigorifique
et le raccordement au plancher.
»sceller hermétiquement la zone d écoulement au plancher.
De cette facon il est possible d éviter les odeurs désagréables a I'intérieur du comptoir
frigorifique, la dispersion de lair réfrigéré et le possible malfonctionnement du
comptoir frigorifique da a I"humidité.

Vérifier périodiquement la parfaite efficicacité des connexions hydrauliques en
s adressant a un installateur qualifié.

17.Eclairage

Pour I'éclairage antérieur de la cuve, il est possible d'installer une lampe a main
courante (facultatif) (Rif. 14).

Pour économiser davantage I'énergie il est possible de demander le comptoir
frigorifiqgue pourvu de lumiere a faible consommation DEL permettant:

»une consommation d éclairage réduite

»un chargement frigoriférique réduit

»une durée des lumiére supérieure a 6 ans

»une intensité et couleur d éclairage uniforme

»une amélioration de I'éclairage avec la diminution de la température.

18.Superstructure (Rif. 24)
La ligne de comptoirs frigorifiques Lima 3 peut étre accompagnée d une superstructure
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a 1 ou 2 paliers. Pour le montage suivre ce qui est indiqué:

1 - Insérer les écrous sur les couvertures porte-prise (a)

2 - Fixer les couvertures porte-prises (a) sur le montant de la superstructure (b) avec
les vis en dotation

3 - Fixer la couverture des réacteurs (c) avec les vis en dotation comme dans

"image
| h
I_
I
I
1

18 1.Céablage d éclairage:
- 7
g |
% d g
3 Insérer la prise f. " i
= ‘

4  Fixer la couverture du support des '
prises cablée sur le montant de la
superstructure. f
Répartir la charge uniformément et éviter de surcharger les étageresde maniere
désordonnée. La charge NE doit JAMAIS dépasser 160 kg/m? (Rif. 23)

1 Insérer
Iinterrupteur g.

2 Brancher les
cables a
Iinterrupteur.

5 Monter le plafonnier et.
6 Brancher le plafonnier a la prise.

7 Monter les étageéres.

8 Monter la couverture centrale des
étagéres d.

19.Anticondensation et antibuée

Pour éviter la buée due a la condensation on a prévu des résistances électriques de
faible puissance sur les parties les plus sujettes a ce phénomeéne comme: les portes
en verre d’isolation thermique, batis et encadrements, fenétres latérales, etc.

20.Couvercles nuit - rideaux nuit

Afin d'éviter des dispersions inutiles du froid et garantir I'hnygiene de la marchandise
exposée pendant les heures nocturnes des rideaux nuit manuels ou motorisés sont
disponibles en option des couvercles nuit (Rif. 22) ou des rideaux manuels (Rif. 23).

Pour les groupes frigorifiques pourvus d'éclairage intérieur, éteindre les lumieres
avant de fermer le groupe frigorifique.
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21.Entretien et nettoyage - opérateur qualifié -
AVANT TOUTE FORME DE MANUTENTION OU DE NETTOYAGE, @

ENLEVER LA TENSION AU COMPTOIR A AU MOYEN DE
L'INTERRUPTEUR GENERAL. POUR PROTEGER LES MAINS
PENDANT LES OPERATIONS DE NETTOYAGE UTILISER
TOUJOURS DES GANTS DE TRAVAIL.

»NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfaces de verre froides, le verre peut se
briser et blesser |'opérateur.

»NE PAS utiliser de nettoyants abrasifs ou des solvants qui peuvent altérer la surface
des comptoirs frigorifiques

»NE PAS vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties électriques
du comptoir frigorifique.

>rI}IE %AS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés ou

umides

»NE PAS utiliser le comptoir frigorifique avec les pieds nus

»NE PAS utiliser d'alcool ou produits similaires pour nettoyer les parties en
méthacrylate (plexiglas).

»Ne pas utiliser trop de force au cours de I'opération de nettoyage

»NE PAS utiliser de produits détergents utiliser des nettoyants contenant du
javellisant pouvant dévorer les surfaces

»Eviter le contact ou vapeurs qui se dégagent de produits acides, alcalines ou
ammoniac contenus dans les nettoyants pour planchers qui peuvent s'oxyder ou
dévorer l'acier inox.

»dans le cas de nettoyage avec hydronettoyeuses (Rif. 10), utiliser des systemes a
BASSE PRESSION (max 30 bar) avec portée adaptée a enlever tous les résidus
présents, des pressions trop élevées peuvent endommager les surfaces.

»NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique

»tenir une distance minimale de 30 cm des surfaces a nettoyer (Rif. 10).

»diriger le jet trop pres de la saleté peut causer des dommages a |'opérateur et
contaminer des parties déja nettoyee et | environnement (Rif. 15).

»Eviter que les ventilateurs, plafonniers, cables électriques et tous les équipements
électriques en général se mouillent pendant les opérations de nettoyage.

Les aliments peuvent se détériorer a cause des germes et des bactéries. Le respect

des normes hygiéniques est essentiel pour assurer la protection de la santé du

consommateur, en plus de respecter la chaine du froid de laquelle le point de vente

constitue le dernier anneau contrélable.

Les opérations de nettoyage doivent comprendre:

1- LAVAGE (nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté)

2 - DESINFECTION (détersion des surfaces pour éliminer les microorganismes
pathogene restés apres le lavage).

3- RINCAGE

4 - SECHAGE

Le nettoyage des comptoirs frigorifiques se distingue comme suit:

21 1.Le nettoyage des parties externes (Journaliere/Hebdomadaire)

»Nettoyer avec cadence hebdomadaire toutes les parties externes du comptoir
frigorifique en utilisant des détergents neutres pour I'usage domestique compatibles
avec les surfaces a nettoyer ou de I'eau tiede et du savon en éliminant toute trace
de détergent.

»Rincer avec de |'eau propre et essuyer avec un chiffon doux.

21 2.Le nettoyage des parties internes (Mensuel)

Le nettoyage des piéces internes du comptoir frigorifique a comme but celui de
détruire les micro-organismes pathogenes, afin d'assurer la protection des
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marchandises.
Avant de nettoyer l'intérieur du comptoir frigorifique, il faut:
»Le vider complétement de la marchandise qu’il contient;
»Retirez toutes les pieces amovibles, comme les plats d'exposition, grilles, etc.
»Laver avec de I'eau tiede (>40°C)
»Désinfecter avec un détergent qui contient un antibactérien;
»Essuyer soigneusement avec un chiffon doux;

»Nettoyer avec attention la cuve de fond, gouttiere d'eau et la grille de protection du
rejet de I'eau en éliminant tous les corps étrangers tombeés a travers de la grille
d aspiration en levant, ou cela est nécessaire, la lamiere des ventilateurs.

»S’il y a des formations de glace demander [intervention d'un Technicien
Réfrigérateur Qualifié.

21 3.Le nettoyage du nid d abeille (Rif. 16)

»Le nid d abeille doit étre nettoyé chaque 6-8 mois, en fonction des conditions de
vente.

» 1l peut étre nettoyé avec un aspirateur ou enlevé pour étre lavé avec de I'eau et du
savon.

» Il doit étre complétement sec avant d étre remonte.
»Le nid d abeille doit étre remonté dans le méme angle.

21 4.Le nettoyage des parties en acier inox
Certaines situations peuvent provoquer la formation d oxyde sur les surfaces en acier:

»restes de fer laissés sur des surfaces mouillées, calcaire, les détergents a base de
chlore ou ammoniac non rincés correctement, incrustations ou résidu de nourriture,
sel-solutions saline, résidus secs de liquides évapores.

Taches et rouille récentes:

»nettoyer avec des produits shampooing ou détergents neutres en utilisant une
eBonge ou un chiffon. A la fin enlever tout résidu de detergent, puis rincer
abondamment et essuyer tres bien les surfaces.

Vieilles taches et rouille:

»utiliser des produits chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%

d'acide nitrique ou substances similaires.
Taches et rouille persistantes:
»sabler ou polir avec une brosse en acier inox. Aprés cette opération laver avec des

détergents et essuyer avec attention. Cette procédure peut de toute fagon
provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode de nettoyage abrasif.

» Toutes les opérations de nettoyage y compris la désinfection, le ringcage et le
séchage doivent étre faites soigneusement en éliminant toute l'eau ou le
détergent afin d'éviter la prolifération de bactéries nocives pour la santé.

»Les parties laissées a sécher avec des résidus de détergent ou de désinfectant
peuvent s’endommager.

. Enlever tous les éléments du plancher comme les éponges, chiffons, résidus de
détergent ou d'eau qui pourraient causer des glissades et des chutes
=) accidentelles.

21 5.Inspection des pieces

Une fois les opérations de nettoyage, désinfection, rincage, séchage et inspection
vérifier soigneusement si toutes les parties sont parfaitement propres et seches, ne
sont pas endommageées ou successivement usurees et, le cas échéant, les substituer.
Remonter les éléments complétement secs et remettre I'alimentation électrique. Une
fois la température de fonctionnement rejointe il est possible de recharger le comptoir
frigorifique avec les produits a exposer.
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22.Union des comptoirs frigorifiques - technicien spécialisé -

Le démantelement du comptoir frigorifique doit s effectuer en conformité aux normes
en vigueur concernant la gestion des déchets prévue dans les pays individuels et dans
le respect de I'ambiance de ceux-ci. Ce produit est considéré par la légisation en
vigueur comme un déchet dangereux et releve de I'obligation de la collecte sélective et
donc ne peut étre traité comme un déchet domestique ni conféré a un site de
décharge. Avant de procéder au démantelement du comptoir frigorifique il est
nécessaire de prévoir la récupération du réfrigérant et d enlever | huile lubrifiante. Ce
produit est constitué de 75% de matériaux recyclables. Matériaux employés dans la
construction:

- Tube en fer: bati inférieur

- Cuivre, aluminium: circuit frigorifique, installation électrique et bati portes
- Téle zinguée: panneaux inférieurs et peints, structure de base

- Polyuréthane expansé (COz2): isolement thermique

- Verre trempeé: fermeture

- Bois: batis latéraux cuve d écumage

- PVC: butoir

- Laminé plastique: montants

»La livraison du produit, destiné a I"élimination, au centre de récolte spécifié par
les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la récupération et le
& recyclage des matériaux est sous la responsabilité du client.
»Toutes ces opérations ainsi que celles du transport et du traitement des
déchets doivent étre effectuées exclusivement par un personnel spécialisé et
autorisé.
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1.Iconos informativos
Antes de leer el manual, familiarizarse con los simbolos:

A\

Este simbolo indica peligros y comportamientos que deben evitarse por todos
los medios durante el uso, el mantenimiento y en cualquier situacion que podria
provocar graves lesiones o la muerte.

Esto simbolo indica prescripciones, normas, avisos y comunicaciones que todas
las personas encargadas del uso del mueble (cada una en sus competencias)
deben respetar durante toda la duracion del mismo (instalacién, uso,
mantenimiento, desguazado, etc.).

2. Prohibiciones y prescripciones

Leer atentamente el Manual de instalacion y uso para que el operador, para que en
caso de averia sea capaz de proporcionar telefonicamente informacién precisa al
Servicio Asistencia técnica. Antes de contactar con el Servicio de Asistencia,
comprobar los siguientes puntos:

»Antes de efectuar ninguna operacion de mantenimiento en el mueble
frigorifico, asegurarse de que la alimentacion eléctrica esté
desconectada.

»Los muebles se han disefiado exclusivamente para uso en espacios
cerrados.

»Llevar a cabo con extrema atencion todas las maniobras de trabajo
(carga, descarga, limpieza, servicio en el mostrador, mantenimiento, etc.)
y en la ejecucion de las diferentes operaciones tener la maxima
precaucién y utilizar los dispositivos de proteccidén necesarios.

»El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del producto
exFuesto pero no para reducirla, por lo que los productos alimenticios
so6lo deben introducirse si ya se han refrigerado a sus correspondientes
temperaturas de conservacion, por lo tanto, los productos que hayan
sufrido un calentamiento no deben introducirse en el mueble.

»Los muebles se han disefiado y fabricado para la conservacion y
exposicion exclusivamente de productos alimenticios frescos,
congelados, uItracon%eIados, cocinados y precocinados (cafeterias). Por
lo tanto, esta prohibido introducir otro tipo de género distinto del
indicado, como productos farmacéuticos, anzuelos de pesca, etc.

» Comprobar que los valores de la temperatura y de la humedad ambiental no
sean superiores a los especificados. Por este motivo es indispensable
mantener siempre al maximo la eficiencia de las instalaciones de climatizacion,
de ventilacion y de calefaccion del punto de venta.

»Limitar a valores inferiores a 0,2 m/s la velocidad del aire del ambiente cerca
de las aberturas de los muebles; en particular, es necesario evitar que las
corrientes de aire y los difusores de la instalacion de climatizacion estén
dirigidos hacia las aberturas de los muebles.

»Introducir en el mueble solamente productos ya refrigerados a la temperatura
gue normalmente caracteriza la cadena del frio.

» Comprobar que el mueble sea siempre capaz de mantener esa temperatura.

»Respetar el limite de carga evitando sobrecargar el mueble

»Respetar la rotacion de los productos alimenticios cargando el mueble de
manera que la mercancia expuesta desde hace mas tiempo se venda antes
gue la que acaba de entrar.

»Eliminar con la intervencion de un técnico especializado todos los
inconvenientes detectados (tornillos flojos, bombillas fundidas, etc.).

»Comprobar la salida del agua resultante de la descongelacion (vaciar los
escurridores, limpiar los filtros que pueda haber, comprobar los sifones, etc.).

62
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»Eliminar el agua de la descongelacion o utilizada para el lavado en la red de
alcantarillado o en una instalacion depuradora conformes a las leyes vigentes,
ya que el agua puede entrar en contacto con sustancias quimicas debidas a las
caracteristicas del producto, a posibles residuos, a roturas accidentales de
envoltorios que contienen liquidos asi como al uso de detergentes no
permitidos.

» Comprobar si se producen condensaciones andmalas, si esto sucediera avisar
inmediatamente al técnico frigorista.

»Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento
preventivo.

para ser retirados. En especial, no retirar la tapa del cuadro eléctrico, estas
operaciones las deben efectuar siempre técnicos especializados.

»NO obstruir las vias de entrada del aire.

»Evitar que la radiacion solar toque directamente la mercancia expuesta.
Peligro: alteracion de la mercancia.

»Limitar la temperatura de las superficies irradiantes que haya en el punto de
venta, por ejemplo, aislando los techos.

»NO utilizar focos con lamparas incandescentes orientadas directamente al
mueble. Peligro: sobrecalentamiento de la mercancia.

»EN CASO DE ESCAPE DE GAS O DE INCENDIO:
No permanecer con la cabeza en el hueco donde esta colocado el mueble
Si éste no esta ventilado adecuadamente. Desconectar el mueble
actuando en el interruptor general situado antes del aparato. 3
NO UTILIZAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES EN SECO.

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL
DEBERA CONSIDERARSE PELIGROSO. EL FABRICANTE NO PODRA
CONSIDERARSE RESPONSABLE DE LOS POSIBLES DANOS DERIVADOS DE
USOS INADECUADOS, ERRONEOS E IRRAZONABLES.

TELEFONOS UTILES:

CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 9699444 - CALL CENTER 848 800225

3. Objetivo del manual/Campo de aplicacion - Personas interesadas

Este manual de instrucciones contiene la descripcion de la linea de muebles
refrigerados Lima 3 realizada por ARNEG Spa.
La siguiente informacidn tiene el objetivo de proporcionar indicaciones relativas a:
»uso del mueble
»caracteristicas técnicas
»instalacion y montaje
»informacion para las personas encargadas del uso
»intervenciones de mantenimiento
»indicaciones para la seguridad
El manual debe considerarse parte del mueble y debe conservarse durante su
duracion. El fabricante se exime de posibles responsabilidades en los
siguientes casos:
»uso inadecuado del mueble
»instalacion incorrecta, no efectuada de acuerdo con las normas indicadas
»defectos de alimentacion eléctrica
»graves carencias en el mantenimiento previsto
»modificaciones e intervenciones no autorizadas
»uso de recambios no originales
»incumplimiento parcial o total de las instrucciones.
El manual debe guardarlo una persona elegida para este fin en un lugar adecuado y

Q »NO quitar las protecciones o paneles que requieren el uso de herramientas
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conocido por todos los operadores y por el personal encargado del mantenimiento
para poder consultarlo en cualquier momento.

En caso de que se ceda a terceras personas, se entregara a cada nuevo usuario o
propietario, comunicandolo inmediatamente a la empresa de suministro. En caso de
pérdida o dafio, solicitar uno nuevo a la empresa proveedora.

El presente manual se dirige a:

OPERADOR CUALIFICADO: persona cualificada, formada para el funcionamiento,
regulacion, limpieza y mantenimiento del mueble.

TECNICO ESPECIALIZADO: técnico formado y autorizado para llevar a cabo
intervenciones de mantenimiento extraordinario, reparaciones, sustituciones vy
revisiones consciente de los riesgos a los que esta expuesto al efectuar las distintas
intervenciones y capaz de tomar todas las medidas adecuadas para protegerse él
mismo y otras personas reduciendo al minimo los dafios respecto a los riesgos que
implican las operaciones.

Donde no se especifique lo contrario, el apartado hace referencia a los dos
temas descritos.

El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, validas en el momento de su comercializacion,
por lo tanto, no puede considerarse obsoleto en caso de actualizaciones posteriores
relacionadas con nuevas normativas y conocimientos.

Todas las personas que utilicen este mueble deberan leer este manual.

4. Presentacion - Uso previsto (Rif. 1)

El mueble esta destinado al uso Bor parte de personal cualificado que haya sido
formado por parte del contratista sobre el uso y los riesgos que puede comportar.

La linea de muebles refrigerados horizontales Lima 3 es adecuada para la
conservacion y venta autoservicio de ultracongelados y congelados y esta
disponible en 3 configuraciones: mueble de pared, mueble espalda contra espalda,
cabecera.

las normativas y las leyes vigentes durante la instalacion y el uso.

»Esta prohibido quitar las protecciones o paneles que requieren el uso de
herramientas para ser retirados.

NO esta permitido el uso del mueble:
»por parte de nifios

»por personas que no sean capaces de utilizar el mueble de manera segura
Sin supervision o Instrucciones

»personas con minusvalias
»persona ebrias o bajo los efectos de estupefacientes.

Q »Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud. Se deben respetar

»Leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las
diferentes operaciones (transporte, instalacion, mantenimiento, etc.), cada uno
en su competencia y segun las indicaciones.

»El cliente o el contratista asumen la responsabilidad sobre la formacion y el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y del
mantenimiento de la maquina.

»La presente documentacion NO puede bajo ningun concepto cubrir las
carencias culturales o intelectuales del personal que Interactta con el aparato.

»Los muebles se han disefiado y fabricado para la conservacion y exposicion
exclusivamente de  productos alimenticios  frescos, congelados,
ultracongelados, cocinados y precocinados (cafeterias). Por lo tanto, esta

rohibido introducir otro tipo de género distinto del indicado, como productos
armaceéuticos, anzuelos de pesca, etc.
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5.Normas y certificaciones

Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la
serie Lima 3 cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, higiene y proteccion
requeridos por las siguientes directivas y leyes europeas:
»Directiva de maquinas 2006/42/CE;
normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN
ISO 12100-2:2003

»Directiva sobre compatibilidad electromagnética 2004/108/CE:
normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN
55014-1:2006; EN 55014-2:1997;

»Directiva de baja tension 2006/95/CE:
normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Reglamento Europeo EC-1935/2004 sobre los materiales y objetos destinados a
entrar en contacto con los alimentos — norma aplicada: EN 1672-2
Queda excluido del campo de aplicacion de la Directiva CEE 97/23 (PED) en funcion
de lo previsto por el Articulo 3, apartado 3, de dicha Directiva.

Se puede solicitar copia de la declaracion de conformidad del producto
rellenando el formulario presente en la pagina: http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante test
llevado a cabo en conformidad con la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las
condiciones ambientales correspondientes a la clase climatica 3 (25 °C, 60% H.R.).

Clases climéaticas ambientales segun UNI EN ISO 23953 - 2

Clase climatica | Temp. bulbo seco | Humedad relativa| Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

6. Identificacion - Datos de identificacion (Rif. 2)

En la parte trasera del mueble hay una placa con todos los datos caracteristicos:

1) Nombre y direccion del fabricante

2) Nombre y longitud del mueble

3) Cdédigo del mueble

4) Namero de serie del mueble

5) Tension de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion

7) Corriente en funcionamiento absorbida

8) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacién)

9) Potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacion
(resistencias blindadas+cables calientes+ventiladores+iluminacion)

10) Potencia de iluminacién (donde esté prevista)

11) Superficie de exposicion util

12) Tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacién

13) Masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion (solo para
muebles con motor incorporado)

14) Clase climética ambiental y temperatura de referencia

15) Clase de proteccion contra la humedad

16) Numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17) Numero del pedido con el que se ha puesto en produccién el mueble
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18) Afo de fabricacion del mueble
Para la identificacion del mueble, en caso de solicitud de asistencia técnica,
comunicar:

»el nombre del producto (Rif. 2-2); el n° de serie (Rif. 2-4); el n° de pedido (Rif. 2-16).

7.El Transporte - técnico especializado -

Las operaciones de carga-descarga debe llevarlas a cabo personal cualificado capaz
de comprobar pesos, puntos exactos de elevacion y el medio mas adecuado para la
seguridad y la capacidad. Los muebles disponen de un armazén-tarima de madera
fijado a la base para su desplazamiento con carretilla con horquillas. Utilizar una
carretilla elevadora de mano o eléctrica adecuada para la elevacion del mueble, con
una capacidad nominal superior o igual a 1.000 kg.

»Colocar siemﬁ)re las horquillas de carga en los puntos indicados para evitar el
& riesgo de vuelco, introducir siempre completamente las horquillas.
»NO debe haber personas ajenas cerca en el momento de la elevacion.
»Repartir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga.

NO utilizar medios para la elevacion:
»inferiores al peso del mueble

»con caracteristicas no adecuadas o alteradas por el uso
»con cables no reglamentarios o desgastados

& No estan permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados

8. Almacenamiento

»NO almacenar los muebles en zonas al aire libre y, por lo tanto, sometidas a los
agentes atmosféricos y a la luz directa del sol. La exposicion a los rayos
ultravioletas provoca la deformacidon permanente de los materiales plasticos y dafia
los componentes del mueble.

»Los muebles deben almacenarse en ambientes cerrados, con una temperatura
corrprendlda ente -25°C y +55°C y una humedad del aire comprendida entre el 30%
y el 90%.

»Antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro y que no
presente defectos que pueden afectar la conservacion de los muebles.

9. Recepcion, desembalaje, primera limpieza - operador cualificado -

Antes de cualquier operacion de desembalaje tomar todas la precauciones posibles
para evitar que el operador sufra accidentes.
El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:
»Con armazon de madera fijado en la base y con envoltorio de nylon fijado con flejes
(estandar) (Rif. 5).
»Con envoltorio de carton (bajo pedido) (Rif. 6).
»Con jaula de madera (bajo pedido) (Rif. 7).
Al recibir el mueble:
»Asegurarse de que el embalaje esté integro y que no presente dafos evidentes;
»Efectuar con mucho cuidado la operacion de desembalaje para no dafiar el mueble;
» Comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado;
»En caso de que se observen dafios, contactar inmediatamente con el proveedor;

»Retirar lentamente las pelicula protectora sin rasgarla para evitar restos de cola que
podrian retirarse con disolventes adecuados.

»Efectuar una primera limpieza utilizando productos neutros, secar con un pafio
suave, no utilizar sustancias abrasivas o esponjas metalicas;

Para una correcta eliminacion del embalaje tener presente que esta compuesto por:
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Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Carton.

»NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).

»Durante las operaciones de desembalaje, no dejar elementos del embajale
como clavos, madera, grapas, nylon, etc. ?/ herramientas utilizadas para la
operacién como pinzas, tijeras, tenazas en la zona de trabajo, ya que podria
provocar heridas y lesiones.

»Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a los
correspondientes lugares de recogida.

10.Instalacién y condiciones ambientales - técnico especializado -

Cualquier modificacion de la instalacion descrita en este manual debe estar
& autorizada por ARNEG Spa.

Para garantizar el trabajo seguro a los técnicos encargados de la instalacion, se
recomienda utilizar las herramientas y los equipos de proteccion requeridos por las
normas de seguridad o las leyes vigentes en el pais de instalacion. En todos los casos,
utilizar siempre equipos o ropa adecuada como: calzado de seguridad, guantes de
proteccion y nivel de burbuja.

Para la instalacion respetar lo siguiente:

»examinar con atencion el area de la instalacion, eliminando todos los peligros para
el operador;
No colocar el mueble:
»en ambientes con presencia de sustancias gaseosas explosivas;
»al aire libre y, por lo tanto, expuesto a agentes atmosféricos;
»cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion, lAmparas
incandescentes, etc.);
»cerca de corrientes de aire (cerca de puertas, ventanas, sistemas de climatizacion,
etc.) que superen una velocidad de 0,2 m/s.
Retirar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los
pies regulables (Rif. 8) colocandolos de manera que se coloque el mueble en
horizontal ayudandose con un nivel (Rif. 9) para comprobar su alineacion.
Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica, asegurarse de que los datos de la
placa se correspondan con las caracteristicas de la instalacion eléctrica a la que debe
conectarse.
Para un funcionamiento correcto del mueble, la temperatura y la humedad relativa del
ambiente no deben superar los limites relativos a la clase climatica 3 (+25°C; H.R.

60%) establecidos por la normativa EN-ISO 23953 - 2 con la que se ha probado el
mostrador.

»No mover el mueble haciendo palanca en los cristales perimetrales, para
evitar la deformacion de las placas de soporte (Rif. 11)

»Si el mueble se mueve, repetir el control de la nivelacion, una nivelacion
incorrecta afecta al funcionamiento del mueble.

»El mueble debe nivelarse tanto por delante como por detras.

11.Union de los muebles - técnico especializado -

Para la unién de dos o0 mas muebles en canal, seguir estas indicaciones:
»Desmontar los hombros (si estan presentes)
»Colocar los muebles uno al lado del otro
»Aplicar silicona en la parte longitudinal indicada con el punteado -A- Rif. 19
»Unir los montantes y las placas utilizando los tornillos suministrados.

»Asegurarse de que las clavijas de alineacion estén introducidas en los alojamientos
previstos.
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KIT UNION CANAL

Pos. Denominacion Cadigo FZ)':
1 | Clavija de alineacion @ 4x80 02940652 | 7
2 | Tornillo TCEI M8x50 galvanizado 04711041 | 2
3 | Tuerca M8 04230600 | 2
4 | Arandela @ 6x12 04480103 | 2
5 | Tornillo TCEI M6x25 galvanizado 04711098 | 3
6 | Tuerca M6 galvanizada 04230400 | 3

12.Conexion eléctrica - técnico especializado -

iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE L
INSTALACION! jLa instalacion eléctrica debe estar provista de puesta a tierra!

»Las instalaciones deben realizarse de acuerdo con las normas que regulan su
fabricacién, instalacion, uso y mantenimiento previstos por las normas vigentes
en el pais de instalaciéon del mueble.

»ARNEG Spa declina cualquier responsabilidad ante el usuario o terceras

ersonas por dafos provocados por averias o funcionamientos incorrectos de
as instalaciones preparadas antes del mueble y por dafios provocados a éste
debidos a causas directamente imputables al funcionamiento incorrecto de la
instalacion eléctrica.

»El mueble debe protegerse antes mediante un interruptor automatico
magnetotérmico omnipolar con caracteristicas adecuadas y que tendra
también la funcion de interruptor general de corte de la linea.

Correra a cargo del cliente la preparacion de la linea eléctrica de alimentacion hasta el
punto de conexion del mueble. Las dimensiones de la linea de alimentacion de la
energia eléctrica deben realizarse de acuerdo con la potencia absorbida del mueble
(ver Datos técnicos).

»Quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

»Consultar los esquemas eléctricos antes de efectuar la conexion.

» Comprobar que la tension de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa.

»Formar al operador sobre la posicion del interruptor de manera que pueda llegar
hasta él inmediatamente en caso de EMERGENCIA.

»Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima de
tension esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

» Comprobar que la linea de alimentacion tenga los cables de seccion adecuada, esté

rotegida contra sobrecorrientes y las dispersiones hacia la masa sean conformes a
as normas vigentes.

»En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
aparatos eléctricos del local puedan volverse a poner en marcha sin provocar la
intervencion de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario, modificar la
instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

El instalador debe proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables en
entrada y salida del mueble.

»Evitar que el carter entre en contacto con el cuadro eléctrico para evitar
& descargas eléctricas que puedan provocar lesiones o la muerte.

»Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias, techo,
superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en las
correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las operaciones de
limpieza y mantenimiento que podrian provocar descargas eléctricas
perjudiciales para el operador.
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El interruptor automatico magnetotérmico debe permitir no abrir el circuito en el neutro
sin tener que abrirlo al mismo tiempo en las fases y, en cualquier caso, la distancia de
apertura de los contactos debe ser de al menos 3 mm.

13.Colocacion sondas (Rif. 26) - técnico especializado -
Las sondas ya estan montadas en el mueble y son:

Sout| Sonda de control de la alimentacion del aire
Sdef| Sonda de control del termostato de fin de descongelacion
Sin | Sonda de control del aire de aspiracion

»Sonda de temperatura: NTC IP67 L=4000 c6d. 04510153.

>L_a? gondas Sout - Sin deben estar bloqueadas con bornes y no deben estar
aisladas.

»La sonda Sdef debe estar fijada en contacto con las aletas del evaporador entre el
3°y 4° tubo (nunca a la altura del ventilador) utilizando el resorte inox. sujeta bulbo
cod. 02230021.

14. Puesta en marcha, control y regulacién de la temperatura
- técnico especializado -

El control de la temperatura de refrigeracion debe efectuarse con el termdmetro digital
(Rif. 12) o mediante el controlador electrénico (OPCIONAL) (Rif. 13).

Normalmente, el controlador se configura en fabrica en la fase de prueba, en caso de
modificacion de la programacion, consultar las instrucciones de la empresa de
fabricacion del controlador.

15.La carga del mueble - técnico especializado -

Para cargar el mueble es necesario respetar algunas reglas importantes:

»colocar los productos sin superar nunca la linea de carga maxima (Rif. 18), superar
este limite significa obstaculizar la circulacion correcta del aire (Rif. 17) provocando
el aumento de la temperatura de los productos y la formaciéon de hielo en el
evaporador;

»la colocaciéon de los productos sin dejar zonas vacias garantiza un funcionamiento
mejor del mueble;

»Colocar los productos sin obstaculizar el flujo del aire refrigerado (Rif. 17).

»La carga maxima admisible del mueble es de 300 kg/m?

expuesto pero no para reducirla. Los productos alimenticios solo deben
introducirse si ya se han refrigerado a sus correspondientes temperaturas de
conservacion. NO introducir productos que hayan sufrido un calentamiento.

C »El mueble refrigerado es apto para conservar la temperatura del producto

Se recomienda agotar primero la mercancia expuesta desde hace mas tiempo
en el mueble que la que acaba de entrar (rotacion de los productos alimenticios).

15 1.Carga de los muebles para congelados y ultracongelados

»reducir al minimo el tiempo de estancia de los productos ultracongelados a la
temperatura y a la humedad ambiental para evitar la formacion de escarcha en las
cajas que puede, una vez introducidas en el mueble, pegarse entre ellas y las
rejillas del fondo.

»reducir el tiempo de apertura de las puertas a 2-3 minutos,

»mantener 4-5 cm de aire entre los productos y los difusores de salida del aire para
permitir la circulacion normal del aire refrigerado.

La entrada de aire caliente en el mueble con puertas correderas es inevitable, en
caso de humedad elevada se forma una ligera capa de escarcha que
desaparecera manteniendo las puertas cerradas durante 2 horas.
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16.Descongelacion y descarga del agua (Rif. 20)

La linea de muebles refrigerados Lima 3 dispone de descongelacion eléctrica
(mediante la parada del ciclo de refrigeracion y el uso de una resistencia eléctrica
blindada en el evaporador).

16 _1.Descarga del agua:
Para la evacuacion del agua de descongelaciéon es necesario:

»preparar un desagie en el suelo con una pendiente ligera (Rif. 21);
»instalar el sifon suministrado entre el conducto de descarga del mueble y la
conexion en el suelo;
»sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.
De esta manera se pueden evitar los malos olores dentro del mueble, la dispersién de
ﬂire rdefr(;gerado y el posible funcionamiento incorrecto del mueble debido a la
umedad.

Comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidraulicas
acudiendo a un instalador cualificado.

17.lluminacién

Para la iluminacion delantera del mueble se puede instalar una lampara en el
pasamanos (opcional) (Rif. 14).

Para un mayor ahorro energético, se puede solicitar el mueble provisto de luces
de LED de bajo consumo que permiten:

»consumo de iluminacién reducido

»reduccion de la carga frigorifica

»duracion de las luces superior a 6 afos

»intensidad y color de iluminacion uniforme

»mejora de la iluminacion al descender la temperatura.

18.Superestructuras (Rif. 24)

La linea de muebles refrigerados Lima 3 puede equiparse con superestructura con 1 6

2 estantes. Para el montaje seguir lo indicado:

1 - Introducir los machos de roscar en las tapas de los enchufes (a)

2 - Fijar las tapas de los enchufes (a) en el montante de la superestructura (b) con
los tornillos suministrados

3 - Fijar latapa de los reactores (c) con los tornillos suministrados como se indica en

la figura
18 1.Cableado iluminacion:
1 Conectar el interruptor g. r' _ f..i‘"‘-
2 Conectar los cables al '
interruptor.

3 Introducir el enchufe f.

4 Fijar la tapa de soporte de los
enchufes cableada en el montante de
la superestructura.

i
B
/A
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7 Montar los estantes..

8 Montar la tapa central de los estantes
d.

Distribuir uniformemente la carga, evitando sobrecargar desordenadamente los
estantes. La carga NO debe NUNCA superar los 160 kg/m2 (Rif. 23)

19.Anticondensacion y desempafiamiento

Para impedir empafamientos debidos a la condensacion se han previsto resistencias
eléctricas de baja potencia en las partes sometidas a este fenémeno como: cristales
termoaislantes de las puertas, armazones y marcos, cristales laterales, etc.

20.Coberturas noche - cortinas noche

Para evitar inutiles dispersiones de frio y para garantizar la higiene de los productos
expuestos durante las horas nocturnas, se dispone como opcional de coberturas de
noche (Rif. 22) o de cortinas manuales (Rif. 23).

Para los muebles provistos de iluminacion interna, apagar las luces antes de
cerrar el mueble.

21.Mantenimiento y limpieza - operador cualificado -
ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y @

LIMPIEZA, DESCONECTAR LA CORRIENTE DEL MUEBLE
MEDIANTE EL INTERRUPTOR GENERAL. PARA PROTEGER LAS
MANOS DURANTE LAS OPERACIONES DE LIMPIEZA UTILIZAR
SIEMPRE GUANTES DE TRABAJO.

»NO utilizar agua caliente es las superficies de cristal frias, el cristal podria romperse
y herir al operador.

»NO utilizar productos abrasivos y disolventes que pueden alterar las superficies de
los muebles.

»NO pulverizar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del mueble.

»NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.

»NO utilizar el mueble con los pies descalzos.

»NO utilizar alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato
(plexiglas).

»evitar aplicar demasiada fuerza durante las operaciones de limpieza.

»evitar utilizar productos detergentes a base de cloro como la lejia, podrian corroer
las superficies.

»Evitar el contacto o los vapores desprendidos por productos acidos, alcalinos o
amoniaco contenidos en los detergentes para suelos que pueden oxidar o corroer el
acero inoxidable.

»Si se procede a la limpieza interna con hidrolavadoras (Rif. 10), utilizar sistemas de
BAJA PRESION (max. 30 bar) con potencia adecuada para eliminar todos los
residuos presentes, presiones demasiado elevadas pueden dafar las superficies.

»NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas.

>(I\élaafntlecr)1)er una distancia minima de 30 cm de las superficies que se desean limpiar

if. 10).

»Dirigir el chorro demasiado cerca de la suciedad puede provocar dafos en el
operador y contaminar las partes ya limpias y el ambiente (Rif. 15).

»Evitar que, ventiladores, plafones, cables eléctricos y todos los aparatos eléctricos
en general se mojen durante las operaciones de limpieza.

Los productos alimenticios pueden deteriorarse a causa de microbios y bacterias. El
cumplimiento de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccion
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de la salud del consumidor, ademas del respeto de la cadena del frio de la que el

punto de venta constituye el dltimo eslabén controlable.

Las operaciones de limpieza deben comprender:

1- LAVADO (desbaste, eliminacion de aproximadamente el 97% de la suciedad).

2 - DESINFECCION (lavado de las superficies para eliminar los microorganismos
patdogenos que gquedan después del lavado).

3- ACLARADO

4 - SECADO

La limpieza de los muebles frigorificos se detalla de la siguiente manera:

21 1.Lalimpieza de las partes externas (Diaria/Semanal)

»Limpiar cada semana todas las partes externas del mueble utilizando detergentes
neutros para uso doméstico compatibles con las superficies que se desean limpiar o
agua templada y jabéon eliminando todos los restos de detergente.

»Aclarar con agua limpia y secar con un pafio suave.

21 2.Lalimpieza de las partes internas (Mensual)
La limpieza de las partes internas del mueble se lleva a cabo para destruir los
microorganismos patdégenos y asegurar la proteccion de los productos.
Antes de proceder a la limpieza interna de un mueble es necesario:
»Vaciarlo completamente de los productos que contiene;
»Retirar todas las partes extraibles, como platos de exposicion, rejillas, etc.;
»Lavar con agua templada (>40°C);
»Desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos;
» Secar cuidadosamente con un pafio suave,

»Limpiar con atencion el fondo del mueble, el desague vy la rejilla de proteccion de la
descarga del agua eliminando todos los cuerpos extrafios a través de la rejilla de
aspiracion y levantando, donde sea necesario, la chapa de los ventiladores.

»Sl| hay formacion de hielo, solicitar la intervencion de un técnico frigorista
cualificado.

21 3.Lalimpieza del nido de abeja (Rif. 16)
»El nido de abeja debe limpiarse cada 6-8 meses, en funcion de las condiciones de
venta.
»Puede limpiarse con un aspirador o desmontarse para lavarlo con agua y jabon.
»Debe estar completamente seco antes de volverlo a montar.
»El nido de abeja debe montarse con el mismo angulo.

21 4.Lalimpieza de las partes de acero inox.
Algunas situaciones pueden provocar la formacion de oOxido en las superficies de
acero:

»restos de hierro dejados en superficies himedas, cal, detergentes a base de cloro o
amoniaco no aclarados adecuadamente, incrustaciones o restos de comida, sal-
soluciones salinas, residuos secos de liquidos evaporados.

Manchas y Oxido recientes:
»limpiar con champu o detergentes neutros utilizando una esponja o un trapo. Al
finalizar, eliminar todos los restos de detergente, aclarar abundantemente y secar

muy bien las superficies.

Manchas y oxido antiguos:

»utilizar productos quimicos para acero inox. que contengan el 25% de acido nitrico o
sustancias similares.

Manchas y oxido persistentes:

»lijar o abrillantar con un cepillo de acero inox. Después de esta operacion, lavar con
etergentes y secar con cuidado. Esta intervencion puede provocar arafiazos en las
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superficie debidos al método de limpieza abrasiva.

»Todas las operaciones de limpieza, incluida la desinfeccion, el aclarado y el
secado, deben efectuarse escrupulosamente eliminando todos los restos de
agua o detergente para evitar la proliferacion de las bacterias nocivas para la
salud.

»Las partes que se dejen secar con restos de detergente o desinfectante
pueden dafarse.

Mo Retirar del suelo cualquier elemento como esponjas, trapos, restos de
é\ detergente o agua que podrian provocar deslizamientos y caidas accidentales.

21 5.Inspeccibdn de las partes

Una vez finalizadas las operaciones de limpieza, desinfeccion, aclarado y secado,
comprobar cuidadosamente que las partes estén perfectamente limpias y secas y que
no estén dafiadas o excesivamente gastadas y, si fuera necesario, sustituirlas.

Volver a montar los elementos completamente secos y restablecer la alimentaciéon
eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento se puede
volver a carga el mueble con los productos que se desean exponer.

22.Desguazado del mueble - técnico especializado -

El desguazado del mueble debe efectuarse en conformidad con la normativa referida a
la manipulacion de residuos prevista en cada pais y respetando el espacio en el que
vivimos. Este producto estad considerado por la legislacion vigente como residuo
peligroso vy, por lo tanto, entra en la obligacién de la recogida selectiva y no puede
tratarse como residuo doméstico ni llevarlo al vertedero. Antes de proceder al
desguazado del mueble, es necesario proceder a la recuperacion del refrigerante y
eliminar el aceite lubricante. Este producto esta fabricado en un 75% con materiales
reciclables. Materiales utilizados en la fabricacion:

- Tubo de hierro: armazon inferior

- Cobre, aluminio: circuito frigorifico, instalacién eléctrica y marco de las
puertas

- Chapa galvanizada: bloque motor, paneles inferiores y pintados, estructura
base

- Espuma de poliuretano (CO2): aislamiento térmico

- Vidrio templado: puertas

- Madera: armazones laterales depdsito de espuma

- PVC: paragolpes

- Laminado plastico: hombros

»Es responsabilidad del usuario entregar el producto, destinado al desguazado,
en el centro de recogida especificado por las autoridades locales o indicado
& por el fabricante para la recuperacion y reciclaje de los materiales.
»Todas estas operaciones, asi como el transporte y el tratamiento de los
residuos, debe efectuarlas exclusivamente personal especializado vy
autorizado.
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1. UHpopmaLMOHHbIE MUKTOrPaMMbl
I'Iepep, YTeHMeM pyKkoBoACTBaA O3HAKOMbTECH CO 3HaKaMu, nNpBeaeHHbIMU HUXE!

ﬂ,aHHbIIZ 3HaK npeaynpexnaet 06 onacHocTsX, KOTOPbIX crneayet n3beratb, ”
& OeNCTBUAX, OT KOTOPbIX HeO6XO,£I,VIMO BO3[€PXNBATbLCSA BO BPEMSA IKCMI1yaTaumn
n TexXHN4YecCKoro O6Cﬂy)KMBaHMFI n B tobon apyron cutyauumn, NOCKOJIbKY OHU

[aHHbIn  3HaK YyKasbiBaeT Ha TpeboBaHus, npaBuna, HanNoMUHAHUSA U
yBEOOMIIEHNSA, KOTOpble [OOMMKHO cobniogate nwboe nuuyo, paboTtawouwee C
XONOANSTbHOM TEXHUKOM (M MCMONb3yloLlee ee CTPOro rno HasHadeHuro), Ha
NPOTSKEHUN BCEro cpoka cyxbbl obopyaoBaHMs (yCTaHOBKW, 3KCMnyaTauuu,
TEXHMYECKOro obCcnyxmBaHus, AeMOHTaxa, 1 T.4.)

2. 3anpeTbl n TpeboBaHU

Heobxognmo BHMMaTENbHO MNpovecTb PyKOBOACTBO MO YCTAHOBKE M JKCMyaTauuw,
4yTObObl OnepaTtop B Criydae MOSIOMKM MOr NpPeaocTaBuUTb TOYHble AaHHble Cryxbe
TEXHUYECKON nogaepXkn no TenedoHy. [lpexge 4Yem obpatutbcs B Cnyxoy
TEXHUYECKOW NOAOEPXKKM, CrieQyeT NpOBEPUTL CreaytoLlee:

»lpexae yem NPUCTYNUTL K NOOON onepauum No TEXHUYECKOMY OOCHYXUBaHUIO,
ybeauTbeA, YTO 060pyAOBaHME OTKITHOYEHO OT NEKTPUYECKOro NUTaHUS.

»O6opyaoBaHMe CMNPOEKTUPOBAHO MWCKMHOYMTENbHO ANA  3Kcnnyatauun B
NnomeLLeHUM.

»BHuMmaTenbHO ocylecTBnNATL Bce paboune onepaumu (3arpysKy, BbIFPy3Ky,
MOMKY, OOCnyXuBaHMe 3a NpPUNABKOM, TeXHWYeckoe oOCMnyXuBaHue W T.4.),
BbINOMHATL MX C MaKCMManbHOM TWATENbHOCTBID U  MCNONb30BaTb
COOTBETCTBYHLLME CPEACTBA 3aLMUThI.

»Mopo3unbHbIn OOHEeT npeAHas3HayeH AnNA  nogdepXxaHus HeobxoauMowm
TemnepaTypbl BbICTaBNEHHOW NPOAYKLUUU, CnefoBaTesibHO, B HEro MOXHO KnacTb
TONLKO MNUWEBbIE TMNPOAYKTbI, YXe OXNaXAeHHble [0 COOTBETCTBYHLLEN
TemnepaTypbl XpaHeHA. JTO 3Ha4yuUT, YTO B OOHET Henb3fA KnacTb HarpeTble
NPOoAYKTbI.

»Mopo3unbHble OOHeTbl pa3paboTaHbl W  WU3rOTOBMEHbI [N XPaHEHUA M
3KCNO3MLMU TONbKO CBEXMUX, CBEXEMOPOXEHbIX, 3aMOPOXEHHbIX NMPOAYKTOB M
MOPOXEHOro, a Takke npeABapUTENIbHO OTBapeHHbIX M roToBbIX 6ntog (ropsune
BUTPUHbI). 3anpLiaeTcs Knactb B OOHeTbl Nobble NPOoAYKTbl 3a UCKIHOYEHUEM
NepeyYncnieHHbIX, B YaCTHOCTH, hapmaLeBTUYECKYI0 MPOAYKUIO, HAXWUBKY AnA
pblbanku u T.4.

»Heobxoanmo ybeamuTbes, YTO 3HaYeHWUs TemnepaTypbl M BRAXHOCTU OKpYXatoLLen
cpedbl HE MPEBOCXOAAT YCTAHOBMEHHbIX 3HAYeHW. B 3TON CBSI3W B TOProBbIX TOYKaX
LenecoobpasHo Bcerga nogaepxuBatb MakCUManbHO 3MEKTUBHBIA PEXUM paboThbl
CUCTEM KNMmaTusauum, BEHTUMALUM U OTOMMNEHNS.

»B06nM3n nyHKTOB OTKPbLITUA 000PYa0BaHMS CriedyeT OrpaHNnYMTb CKOPOCTb OKPYXKatoLLEro
Bo3ayxa Ao 0,2 m/c, B 4aCTHOCTMW, He OOMyckaTb HanM4Msi CKBO3HSIKOB M pa3MeLLeHus
BbIXOOOB CUCTEMbI KNMMATMU3aLMKN B HAaNpaBneHNM MECT OTKPbITUS OHETOB.

»B GOHET crneayeT KnacTb TONbKO TOBapbl, OXNaXAEHHbIE 40 HOPMarbHON TeMNepaTypbl
XpaHeHMsi B MOPO3UIbHON TEXHUKE.

»Cnenyetr ybeautbcsi, 4TO OOHET B COCTOSIHUM MOAAEPXMBATL Heobxoaumyto
Temneparypy.

»Heobxogumo cobnogatb npeaenbHyo 3arpy3ky, He neperpyxas obopyaoBaHve.

»[pun 3arpy3ke GoHeTa HeobxoaMmo cobniogatb NPUHLMM POTaLMK NPOAYKTOB MUTAHWS,
4yTOObI NMpOAYKUMS, KOTOpas Obifia BbiCTaBneHa B TedeHue Oonbluero BpemeHu, bbina
npoJdaHa paHblue, YeM BHOBb 3arpyxeHHasi.

»[lpn NoOMOLLM TEXHWYECKOrO Cneumanucta HeobxogMMmo yCTpaHuTb Ntobble Henonagku
(ocnabneHHble BUHTLI, NeperopeBLUMe NaMNoYKu 1 T.4.).

»HeobxognuMo NpoOKOHTpONMpoBaTb CNMB BOAbl, OOpas3oBaBlUeics B pesynbrarte
pasmopaxuBaHnsa (0cBOOOOWTb CTOKM, OYCTUTb (OUILTPbI B Cryvyae WX Hanmyus,
NPOBEPUTL CU(POHBI 1 T.4.).
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»Cnyckatb  Bogdy, 06pas3oBaBLylOCA B  pesynsrate  pasmMopaxuBaHWa — Unu
MCNONb30BaHHYIO ON1S MOWKW, criedyeT Yepes KaHanm3aumMoHHY CUCTEMY UK CUCTEMY
OYMCTKK, OTBevalolme TpeboBaHWSM [EWCTBYIOLLEro 3akoHodaTenbCTBa, MOCKOSbY
BO4Aa MOXeT B3aMMOLENCTBOBATL C 3arpsAsHSOLWMMM BelecTBaMun, 06pa3oBaBLUIMMUCS
nog AEWCTBMEM CBOWCTB MpoAyka, B pesynbrate Hanuyusi BO3MOXHbBIX OCTaTKOB,
CNyYalHbIX NOBPEXOEHW 000MoYeK, coaepXallmx XUOKOCTU, a Takke B pesynbrate
MCMONb30BaHUSA 3amnpeLLeHHbIX MOIOLLMX CPEACTB.

»Heobxognumo ybeamtbca B OTCYTCTBMM 0Opa3oBaHWs aHOMarbHOW KOHOEHCaLmu
XWUOKOCTU. B NpoTMBHOM criyyae crnefyeT HemeasieHHO obpatuTbCs K cneuuanueTty no
06CNyXMBaHMIO XONOANBHON TEXHUKM.

»Bce onepauum no NpogmnakTMYecKoMy TEXHUYECKOMY OBCMyXMBaHUK Heobxoammo
NPOBOAUTL C 0COBOW TLLATENBHOCTBIO U PErYNSPHOCTLIO.

»HE cHumaTb 3aluTHbIe MOKPLITUS MNKM OOWMBKK, ANS yOoaneHust KOTopbix Tpebyertcs
& NPUMEHEHME crneumanbHbIX MHCTPYMEHTB. B 4acTHOCTW, HE AEMOHTUPOBATb KPbILLKY

9NIeKTPMYEeCcKoro  Wuta, 3Ty  Ofnepaumio  [OMKEH  OCYWeCTBNATb  TOSbKO
crneuanvampoBaHHbIN NepcoHarn.

»HE nepekpbiBaTth KaHanbl NOCTYNeHUs BO3ayXa.

»He noasepratb BbICTABNEHHYHO NPOAYKLMIO MPAMOMY BO3AEWCTBUIO COMHEYHbIX NyYei.
OnacHOCTb: N3MeHeHMe CBOMCTB NOAYKLMN.

»OrpaHnuntb TEMNEpATypy M3NyyarLwmx MNOBEPXHOCTEN, KOTOPblE MPUCYTCTBYHOT B
TOProBbIX TOYKAX, Hanpumep, NyTeM U30NALMN NOTONKOB.

»HE vcnonb3oBaTb NOACBETKY C faMnamy HakanmBaHusi, HaMpaBfieHHbIMK MPSMO Ha
6oHeT. OnacHoOCTb: neperpes NPOAYKLK.

»B CITYYAE YTEYKU FA3A U NOXXAPA:
He octaBnaTtb ronoBy BHYTpU OTAENEHUA, rAe pPacnonoXeHO XonoausbHoe
obopyaoBaHue, eCnu OHO AOMKHbIM obpa3om e BeHTUnupyetca. OTKMOYMTb
MOPO3UNbHbLIN OGOHET OT 3NEeKTPUYECKOro NUTAHUA NOCPEACTBOM BbIKIoYaTens,
pacnonoeHHOro B BepXHen 4actn obopyaoBaHus.
and TYWEHWA NMIAMEHU HE WCMNOJNIb3OBATb BOAY, WUCMNOJIb3OBATb
TOJIbKO CYXOU OrHETYLUUTEb.

NIOBOE [OPYIOE WUCINOJIb3OBAHUE OBOPYOOBAHWUA, CINELUWMAJNIBHO HE
OroBOPEHHOE B JAHHOM PYKOBOMACTBE, CJIIEAYET CHUTATb OMNACHbIM.
nPOU3BOAOUTENIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTU 3A  YUIEPH,
NMOHECEHHbLIN B PE3YJIbTATE UCIMOJIb3OBAHUA OBOPYOOBHWUA HE MO
HA3HAYEHUIO, A TAKXE Ero OowmMbO4YHOIo M HELEJNECOOBPA3HOIO
NCMNOJIb3OBAHUA. NMOJNIE3HbLIE HOMEPA:

TENE®OH +39 0499699333 - ®AKC +39 9699444 - CALL-LIEHTP 848 800225

3. Uenb pykoBoacTBa/O6nacTb npMMmeHeHusi. 3auHTepecoBaHHbIe
CyOBLeKTbI

[laHHOe pyKOBOACTBO COAEPXWUT OMNUCaHWEe FMHUM MOPO3USbHbLIX 6oHeToB Lima 3,
Bblinyckaemomn komnaHnen ARNEG Spa.
NHdopmaums, pacnonoxeHHas HMxKe, KacaeTcs:

»aKcnyaTauum obopyaoBaHus,

P TEXHUYECKMX XapaKTepUCTHK,

»YCTaHOBKM U MOHTaxa,

»CBefleHW Ans nepcoHana, aKkcnnyaTupyoLlero obopyaosaHue,

»onepauuin No TEXHNYECKOMY 0OCMYXMBaHMIO,

»VHCTPYKLWMI No 6e3onacHOCTy.
PykoBoacTBO sIBNsieTCs HEOTbEMJIEMOW 4YacTbio OOOpyAoOBaHMA U OOMKHO
XPaHUTbLCA Ha NPOTAXKEHUN BCEro CpokKa Cry06bl MOPO3UNbLHOro 6oHeTa.
MpousBoauTenb cHUMaeT ¢ cebs1 OTBETCTBEHHOCTb B CreAyHoLWMX CryYasx:

P MPW UCMONb30BaHUM XOMOANUMIBHOMO 060PYA0BAHNS HE MO HA3HAYEHWIO,

»MpW HENPaBUbHOW YCTAaHOBKE, BbINOSTHEHHOW B HApYLUEHWE YKkasaHHbIX TpeboBaHMNR,
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»B Ccrnyyae Aed)eKTOB 3M1eKTponuTaHus,

»NPU XPOHNUYECKOM HEBbINONHEHWUWN NPeayCMOTPEHHOMO TEXHUYECKOrO 0BCNyXMBaHUS,

»B Cryvae HepaspeLleHHbIX MOANMDUKALIMIA UK PEMOHTA,

» NP1 NCNOMNb30BaHNM HEOPUTMHASBHBIX 3anacHbIX YacTen,

»B Cry4yae YaCTUYHOrO UK NOMHOrO HeCOBNAEHNS MHCTPYKLMWA.
CneumanbHO Ha3Ha4YeHHoE NMLO AOMKHO XpaHUTb PYKOBOACTBO B NPUrogHOM A4 ero
XpaHEeHns1 MecTe, M3BECTHOM BCeM paboyum M nepcoHany, OTBETCTBEHHOMY 3a
TEXHUYEeCKoe 0obcnyXmBaHue: pPyKOBOACTBO AOMKHO OblTb  OOCTYMHbIM — Angd
KHCynbTaumm B N0OOM MOMEHT.
B cnyyae nepexoga obopyooBaHusi K TpeTbMM nvuaM Heobxoammo nepenatb
PyKOBOACTBO HOBOMY MONb30BaTeNtd WM Bagenbly WM NoctaButb 006 3TOM B
M3BECTHOCTb  KOMMaHuio-nocTaswnka. B cnyyae noBpexaeHus unu  ytepu
PYyKOBOACTBA CneayeT 3anpoCuTb HOBLIW 3K3EMMNIISAP Y KOMMNaHMU-NOCTaBLUMKa.
[laHHOe pykOBOACTBO NpeaHasHa4YeHo ans:

KBAJIMOULUMNPOBAHHOIO OINMEPATOPA: kBanuduuumpoBaHHOrO chneuuanucra,
3HAaKOMOro C npuHUMNamuM paboTbl, PEryfiMpoBaHUs, OYUCTKM W  TEXHUYECKOro
obcyxmBaHns 06opyaoBaHUS.

CNELUMATTIMSNPOBAHHOIO TEXHUYECKOIO CMNEUUAJIUCTA: cneuunanucta,
OBOy4YEeHHOro W YNOMHOMOYEHHOIO0 OCYLWEecTBNATbL paboTbl MO BHeOYepeaHOMY
TEXHUYECKOMY OOCIYy>XMBaHUIO, PEMOHTY, 3aMeHe 3anacHblX 4YacTen, TEXHUYECKOMY
OCMOTpPY, YETKO OCO3HalLEeMY pPUCK, KOTOPOMY OH MOABEpraeTcs BO BpeMs
OCYLLECTBIIEHMST Taknx paboT, 1 cnocobHOMY MPUHATE BCe HeObXxoanmble Mepbl As
3aWwmTbl camoro cebss n gpyumx nvy U CBECTU K MUHMMYMY BO3MOXHbIA yuiepb B
pesynbraTe BbINOMHEHMWS BbllLleHa3BaHHbIX paboT.

MyHKTbI, B KOTOpPbIX cCreynarbHO He OrOBOPEHO, AN KOro oHU npeaHasHaveHbl,
KacarTcsA 060MX Ha3BaHHbIX Bbille CyOHLETOB.

CoaepxaHve HacToOsILLEero pyKoOBOACTBA OTOOpakaeT COCTOSIHME TEeXHUKU U
TEXHOMOMN, akTyarnbHOEe B MOMEHT NPOmn3BOACTBa 060pyaoBaHUA U OENCTBUTENbHOE
B MOMEHT ero cbbiTa, NO3TOMY PYKOBOACTBO HEMb3d CYMTaTb YCTApeBLUMM B Cyyae
BbiMycka nocrneayrwmx OOHOBMEHWUA, CBA3a@HHbIX C HOBbIMW CTaHgapTamMu Unu
HOBbIMW 3HAHUSAMMW.

Nio6oe nuuo, KoTopoe HamMepeHO uUCMNONbL30BaTb [AaHHoe obopyaoBaHue,
065s13aHO NpoYecTb HacTosLEee PyKOBOACTBO.

4. Mpe3eHTauua: npegycMmoTpeHHoe ucnonb3oBaHue (Rif. 1)

[aHHoe obopynoBaHue npegHasHa4YeHoO AN UCNOSb30BaHUSA KBaNUULMPOBaAHHbLIM
nepcoHanom, KoTopbii Obin cneumanbHO obyyvyeH paboTogaTtenemM M OCBEAOMIIEH O
puUckax, ¢ KOTopbiM/ CBA3aHa paboTa ¢ AaHHbIM 000pyAOBaHNEM.

JInHns  ropu3oHTanbHbIX MOPO3UNbHbLIX 6OoHeToB Lima 3 npegHasHadeHa [Ons
XpaHEHNA W NpPOOaXM CBEXEMOPOXEHbIX (acoBaHHbLIX MPOAYKTOB MUTAHUA W
MopoxeHoro. B accoptumeHTe npegctaeBneHbl 3 KOH(urypaumm OOHETOB:
NPUCTEHHAas, "CNnHa K CNHE" 1 KOHUrypaums ¢ TopLeBbIM OayreMm.

BPEMS YCTaHOBKM 1 3Kkcnnyatauun 6opynosaHusa Heobxoaumo cobniogars TpebosaHus
[EVCTBYIOLLIErO 3aKOHOAATENbCTBRA.

»3anpeLleHo CHMMaTb 3alMTHbIE MOKPbITUA WUNK NaHenu, Ana yaoaneHna KOTOPbIX
TPEOYyETCA NpUMEHEHNE cneynarbHbIX MHTPYMEHTOB.

3AMNPELWEHO ncnonb3oBate 060pyaoBaHueE:
»eTaMm,
»rMuam, He crnocobHbiM GesonacHo wucnonb3oBaTb OoHeT Oes HabntopeHus K
WHCTPYKLMI,
»VHBanuaam,

BB COCTOSIHUWM amnKoronbHOrO OMbSIHEHUS WNW MOf BO3AEWCTBUEM HAPKOTUYECKUX
BELLECTB.

C »OnekTpuyeckoe 00OPYOOBaHWE MOXET MPEACTaBMNATb OMacHOCTb AN 300poBbs. Bo
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»[lepen oakcnnyataumen HeobXxoOMMO BHMMATENbHO MNPOYECTb AaHHOEe
PYKOBOACTBO M COOTBETCTBEHHLIM 00OpPa3oM MPOMHCTPYKTMPOBATb NepcoHarn,
OTBETCTBEHHbLIM 3@ BbINOSIHEHME pPa3fNUYHbIX pPaboT (TPaHCMOPTUPOBKY,
YCTaHOBKY, TeXHMYecoe obcnyxnBaHve u T.4.), B 3aBUCUMOCTU OT crneundukm
npegyCcMOTPEHHbIX LENCTBUN.

»3aka3unk unu pabotopgatens 6GepeT Ha cebs BCHO OTBETCTBEHHOCTb 3a
KBanuukaumio M yMCTBEHHOE U (OU3NYECKOE COCTOSAHME CMeumanucTos,
OTBETCTBEHHbIX 3@  3KCMONyatauuMo U TexHudeckoe  obcnyxmnBaHue
obopynoBaHus.

»Hactosiwas pokymeHTaumss HE MOXeT NOMHOCTbO  KOMMEHCUpOoBaTb
HeOOCTaTOYHOCTb KynbTYpbl UM 3HAHUKW NepcoHana, KoTopbin byaet pabotatb
c obopygoBaHMeM.

»MopoaunbHble OOHEeTbl paspaboTaHbl W U3FOTOBMEHbl Af11 XPaHEeHUst WU
SKCMO3MLMN TONMbKO CBEXMUX, CBEXEMOPOXKEHbIX, 3aMOPOXXEHHbIX MPOAYKTOB U
MOPOXEHOr0, a TakKe NpeaBapuUTENbHO OTBAPEHHbIX M TOTOBbLIX Gntog, (ropsune
BUTPWHBI). 3anpLiaetcsa Knactb B OOHETLI Ntobble NPOAYKTbl 3a UCKIOYEHNEM
NEepPEYNCNEHHbIX, B YaCTHOCTU, dapMaLeBTUYECKYD NPOAYKMIO, HAXUBKY AN
pblbanku u T.4.

5. Hopmbl u cepTucpmkatol

Bce wmogenn MoposunbHbix 6GoOHeTOB cepum Lima 3, onucaHHble B [AaHHOM
pyKOBOACTBE, OTBEYAlOT OCHOBHbIM TpeboBaHMsiM 6e30MacHOCTH, OXpaHbl 300POBbS U
3alUNTbl, YCAHOBMEHHbIM B TMEPEYUCIIEHHbIX HMXKEe €eBPONencKUX 3akoHax W
ANpeKTnBax:
» [upektuea 2006/42 CE Ha MalIMHbI U MEXaHU3MbI,
NpUMeHsemMble rapmoHuanpoBaHHble ctangapTel: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-
1:2005; EN I1SO 12100-2:2003
»[lupeKTnBa No aneKkTpoMarHutHon coBmectumoctu 2004/108/CE;
npyMeHsiemble rapmMoHu3upoBaHHble cTtaHgaptel: EN  61000-3-2:2006; EN 61000-3-
12:2005; EN 55014-1:2006; EN 55014-2:1997
»[lupekTnBa 0 HU3KOM HanpskeHumn 2006/95/CE;

R%VIZI\/IOGOH;leMbIe rapMoHM3npoBaHHble cTaHgapTbl: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/
EBponenckoe perynupylowee nonoxeHme EC-1935/2004 no matepuanam,
conpukacalLmMcs ¢ NpogyktaMmun NnuTaHus, npuMeHsieMoln ctaHgapT: EN 1672-2
HaHHoe obopyaoBaHmne ucknovaeTcs n3 obnactn npumeHeHnst anpektnsbl CEE 97/23
(PED) Ha oOCHOBaHMUM TOro, 4to npegycmoTrpeHo B nyHkTe 3 Ctatbu 3 [aHHON
AVNPEKTUBDI.

Mbl npefgocTaBnsemM SK3eMMNNsAp 3asBMNEHUss O COOTBETCTBUM MpoAyKTa Ha
OCHOBaHWM 3anoriHeHHoOro GnaHka, KOTOpbI MXHO HaWTh no agpecy: http://
www.arneg.it/conformity

OKcnnyaTaumoHHble nokasaTtenu AaHHbIX MOPO3UibHbIX BOHETOB Obinn onpeaenexsl B
pesyrnbrarte UcnbiTaHWW, NpoBedeHbIXx B cooTBeTcTBUM co ctaHgaptom UNI EN ISO
23953-2: 2006 npwm CNOBUSIX  OKpyXarwwen cpedbl, COOTBETCTBYHOLLMX
Knumarmnyeckomy knaccy 3 (25 °C , oTHocuTenbHas BraXXHOCTb Bo3yxa 60 %)

Knumatnyeckum Knacc okpyxaruen cpeabl no crasgapty UNI EN ISO 23953 - 2

Knumartunyeckun OTHocuTenbHasa

- Temn. cyxown Konobl RO s To4ka pochl
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% iNEE
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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6. UpeHTUdMKaumnA: paHHble 3aBoackon Tabnuykm (Rif. 2)

Ha 3agHem 4yactu OoHeTa pacnonoXxeHa 3aBoackad Tabnuyka C  NacrnopTHbIM
HOMEpPOM, coaepKallas COOTBETCTBYHOLLUNE NEHTUPUKALNOHHbIE AaHHbIE:
1) HasBaHwue 1 agpec nponsBoaunTens
2) HasBaHue n gnnHa 6oHeTta
3) Kog 6oHeTa
4) MacnopTHbIN HOMep BoHeTa
5) HanpsbkeHne nutaHus
6) YacTtoTta nutaHus
7) MNMornowaemMbin TOK
8) NMornowaemas anekTpnyeckasi MOLHOCTb B dpa3e 3aMopaxusaHus (BEHTUNATOPLI +
rops4yme nposofa + OCBeELLEeHMne)
9) lMornowaemas anekTpuyeckasi MOLHOCTb B hase pasmMopaxmnsaHus
(NpepoxpaHuTenbHOE CONpOTUBEHME + ropsiume NpoBoda + BEHTUNSATOPbI +
OCBeELLIEHNE)
10) MoLHOCTb ocBeLleHus (rae npeaycMoTpeHo)
11) MNonesHas nnowanb SKCno3numnm
12) Tvin XonogunNbHOM XWOKOCTWN, HA KOTOPOWN paboTaeT cuctema
13) Macca xonoannbHOro rasa, KoTopas 3arpy>kaeTcs B KaXayto cuctemy (Tonbko ans
BGOHETOB CO BCTPOEHHBLIM MOTOPOM)
14) Knumatnyeckum Knacc okpyarllen cpefbl U ucxogHas temneparypa
15) Knacc 3awmTtbl OT BNaXXHOCTU
16) Homep 3akasa, No KOTOPOMY ObIfT N3roTOBNEH BOHET
17) CepwuiiHbIi HOMep nNpon3BoacTBa 6oHeTa
18) lNog npounsBoacTea boHeTa
B cnyyae HanpaBneHunsa 3anpoca TEXHMYECKOW MNOAOEPXKKM B Lensax naeHtmdukaumm
obopynoBaHna He06XoaMMO COOOLLND:
»HaseaHue npoaykta(Rif. 2-2);nacnoptHein Homep npoaykra(Rif. 2-4);Homep 3akasza(Rif. 2- 16).

7. TpaHCNOPTUPOBKA - crieyuasu3upoeaHHbIl mexHuU4YecKul cneyuaaucm -

Bce NOrpy304HO-Pasrpy304Hble onepauunu JOIMKHbI OCYLLECTBMATLCA
KBanuuuMpoBaHHbIM MEPCOHANIOM, KOTOpbIN CnocobeH onpeaenutb BeC, TOYKU
nogbema M Haumbonee nogxogsiLlee C TOYKM 3peHnst Be3onacHOCTU M MOLLHOCTU
CpeAcTBO pasrpy3kn. boHeTbl 06opyaoBaHbl crneunanbHbIM EPEBAHHbIM NOLAOHOM,
NPUKpEeneHHbIM K OCHOBaHMO, NpegHa3Ha4vyeHHbIM O nepemMeLleHns obopyaoBaHus
npy MOMOLM BUMOYHBIX MOrpy3ynMkoB. [Ans nogbema pAaHHoro obopyaoBaHus
HEobXoAMMO UCMNOMb30BaTb MEXAHUYECKUN UMW SNEKTPUYECKUWA MOABEMHUK C
HOMWHaNbHOW MOLLHOCTbIO, BonbLuen nnmn pasHon 1000 Kr.

4yTObOblI M3bEeXaTb puUcKka OMNPOKUAObIBAHWUA, BWUMKW criegyeT Bcerga BBOAWUTH
NONMHOCTbLHO.

»3AMNPELWLAETCA npucytctBue NOCTOPOHHMX nNUL B 30HE nogbema
obopynoBaHus.

»Bec obopynoBaHus HeO6XoOMMO pasfenuTb Tak, YTODbl LIEHTP TSXKECTU rpysa
ocTaBarcs ypaBHOBELLUEHHbIM.

HE vncnonb3oBaTtb NogbEMHbLIE CpeacTBa:
»MOLLHOCTb KOTOPbIX MEHbLUE Beca 06opyaoBaHus,
»C HECOOTBETCTBYIOLLMMU U UBMEHEHHBIMW B Pe3ynbTaTe U3HOCa XapaKTepUCcTUkamu,
»C U3HOLLEHHBIMU UM HECOOTBETCTBYIOLLMMI TpeboBaHUSIM Tpocamu Unu kabensamu.

Q »Bunkn nor Y34uMKa HeobxoauMo Bceraa pacnosyiaratb B YKa3aHHbIX TOYKaX,

& Mpouenypbl TPAHCMOPTUPOBKU, OTINNYHbIE OT YKa3aHHbIX, 3anpeLLeHbl.

8. XpaHeHue Ha cknage
» 3AMPELWLEHO xpaHuth 060pynoBaHMe Ha OTKPLITOM BO3AyXe B MecTax, MoABEpPXEHHbIX
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BO3ENCTBUI0 aTMOCHEPHBIX areHToB W MPAMbIX COMHEYHbIX Nydyei. MNpsimoe Bo3aencTue
yNbTPadgMonNeToBOr0  U3NyYeHUst Bbi3blBaeT HeobpaTumyo AedopmMaumio  MnacTUeCKMX
MaTepuanoB 1 NOBpPeXaaeT KOMMOHEHTbI 060pYAOBaHMS.

» BoHeTbl HEOBXOAMMO XPaHUTb B KPbITOM NOMeLLeHUM Npy Temnepatype oT -25 °C go +55°C u
BnaxHoctun Bo3gyxa ot 30 % go 90 %.

»llepen npuHATMEM Ha XpaHeHue Heobxoaumo ybeauTbCs B LIENIOCTHOCTM  YNaKOBKM
0bopyaoBaHMs 1 OTCYTCTBUM OEdEKTOB, KOTOPbIE MOTYT OTPMLATENBHO NOBMAMUATL HA NPOLIECC
XpaHeHus Ha cknage.

9. Mpuemka, pacnakoBKa, NnepBas O4YMCTKa - KeasiugpuyupoeaHHbIU
onepamop -

Mpexae Yem HayaTb pacnakoBKy, HE0O6XO4MMO MPUHATL BCe HEOBXOAMMbIE Mepbl A1

obecneveHus Ge3onacHOCTM onepaopa.

O6opynoBaHNe MOXET MOCTaBNATLCA B TaKOM BUAE:

»C [epeBsiHHbIM MOLAOHOM, MPUKPENIIEHHbIM K OCHOBaHWIO, U HENNTOHOBbLIM MOKPLITUEM,
(pMKCMpOBaHHbLIM NPW MOMOLLM CTSXKEK (CTaHA4apTHas ynakoska) (Rif. 5).

»B kapToHHOM ynakoBke (no 3akasy) (Rif. 6).
»B nepessHHon knetu (no 3akasy) (RIf. 7).
Mpwn npuemke obopynoBaHns HeobXxoanMO:
»Y6eanTbCs B LENOCTHOCTH YNAKOBKE U OTCYTCTBUM BUAVMbIX NOBPEXAEHW;
» OCTOPOXHO NPOBECTM pacnakoBky, YToObI He MOBPeAUTb 060PYAOBaHME;
»Y6eamTbCsa B OTCYTCTBUM NOBPEXAEHUIA KOMMNOHEHTOB 060pya0BaHNUS;
»B crnyyae obHapyxeHWs NOBpEeXAEHUN HeMeaNeHHO 06paTUTLCS K KOMMNaHUK-NOCTaBLLMKY;
»MeaneHHo, He CpbiBasi, yoanuTb 3alUMTHYIO NSEHKY Tak, YToObl HE OCTaBNATb OCTaTKOB
Knesliero Bellectsa. B cnyyae HNMuMA crnegoB  knes, ydanuTb MX NpW  MOMOLLM
COOTBETCTBYHOLLMX pacTBOPUTESNEN.
»BbINONHMTL MEPBYD OYUCTKY, MCMONb3ys HeWTpanbHble CPeacTBa, W MPOTEPETb MSTKOW
TKaHbt0. He ncnonb3oBatb abpanBHble BELLECTBA U METANNNYECKe MoYarnku;
[na npaBunbHON ymnmsaumwnaxoam crneqyeT 3HaTb, YTO OHa COCTOUT U3: AepeBa -
neHonnacta - nonuatunexa - B - kapToHa.

»HE ncnonb3oBaTb BelecTBa, coaepXxawue CnMpT, ANs OYMCTKU aeTaneu
M3 nnekcurnaca.

»Bo Bpemsi pacnakoBkM BHUMATENbHO CneauTb, YTOOblI TakMe anieMeHTaMu, Kak
rBo3au, AepeBsaHHbIE AeTann, CKPEnkn, HEWMOH W T.4., @ TakkKe WHCTPYMEHTHI,
NPUMEHSIEMbIE ONS pPacnakoBKW, TakMe KaK LWunubl, HOXHWULbI, Knewm He
ocTaBanucb H paboyeM MecTe, MOCKOSIbKY OHW MOryT CTaTb MPUYMHOM
TenecHbIX NOBPEXOEHUN.

»Bce ykasaHHble 3nemMeHTbl AO0MKHbl  ObiTb  ydaneHbl Npu  NOMOLLM
COOTBETCTBYHOLLNIA CPeACTB U NOMeLLeHbl B COOTBETCTBYHOLLLE MecTa cbopa.

10.YcTaHOBKa U yCNnoBUA OKpyXaloLweun cpeabl - crieyuasu3suposaHHbIU
mexHu4YecKuu cneyuasaucm -

Mo6oe n3MeHeHre B ON1CaHHOW B JaHHOM PYKOBOACTBE npoueaype yCTaHOBKM
& AOMKHO BbITb paspelueHo ARNEG Spa.

UTtobbl 0becneuntb 6e3onacHble ycnosusa paboTbl ANd cneumanucToB Mo yCTaHOBKE,
PEKOMEHOYETCA MUCMOMb30BaTh 3aLLMTHbIE MHCTPYMEHTbLI U OeXay B COOTBETCTBUM C
TpeboBaHnsiMn npaeun 6e30nNacHOCTM U OEUCTBYIOLWLEr0 B CTpaHe YCTaHOBKMU
3aKkoHogaTenoctBa. B nwbom cnyvyae HeobxoguMmo Bcerga  MCMNosSib3oBaTb
COOTBETCTBYHOLUME MHCTPYMEHTbI U OfeXay, Takme Kak: cneuobyBb, 3alUTHbIE
nep4yaTKu, Ny3blpbKOBbIN YPOBEHbD.
[na ycTaHOBKM HEOBXOOMMO NPUOEPKNBATLCS CNeayoLmnX pekoMeH4aunin:
»BHMMATENIbHO OCMOTPETb MECTO YCTAHOBKM U UCKMNIOYNTb BCE MCTOYHMKM ONACHOCTU
Ans onepartopa.

HE pacnonaratb OoOHeT:
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»B NnomMeLlleHuns, rae NpucyTCTBYHOT B3PpbiBOOMNACHbIE ra30Bble BELLECTBA;
»>Ha OTKPbITOM BO3ayxe noa nencTemnem aTMOCCbeprIX aleHTOoB,

»BONN3M NCTOUYHUKOB Tenna (I'IOLI, npAMbIM COJTHEYHbIM U3Ny4YEHNEM, B
HeHOCpeﬂ,CTBeHHOVI GrIM30CTM OT CUCTEM OTOMNSMEHUA, NTAMMN HaKanuMBaHMAa n T.Ll,.)

»Ha NyTn NOTOKOB BO3ayxa (B6NM3n ABepen, OKOH, CUCTEM KnMMmaTmnsauum u T.4.) Co
ckopocTbto 6onble 0,2 Mm/c.

[demMoHTMpOBaTbL  AepeBsAHHble  MOAAOHbI,  MPUKPErNSfieHHble K OCHOBaHUIo
(ycTaHoBnNeHHble ONA TPaHCMOPTUPOBKN) U yCTaHOUTL perynupyemsble HOXKU (Rif. 8),
pa3mMecTnB MX Tak, 4TOObl MOXHO ObINO YyCTaHOBUTL OOHET B rOPU3OHTaNbHOE
nonoxeHue n npu nomown yposHs (Rif. 9) NpPOKOHTpONMpoOBaTb FOPU3OHTANbHOCTb
obopynoBaHus.

Mpexae YemM NoakNIYUTL BOHET K ANEKTPUYECKOMY NMUTaHUIO, YO6eamTbCs, YTO AaHHble
Ha 3aBOACKOW Tabnuyke COOTBETTBYHOT XapaKTepUCTUKaM INEKTPUYECKOM CeTu, B
KOTOpYo nogkritovaeTcs obopygosaHue.

[na npaBunbHon paboTbl 6oHeTa TemnepaTypa U OTHOCUTENbHAs BIIAXHOCTb BO3a4yXa
He [OMMKHbI NPEeBbIWATh rpaHunL, YCTaHOBMNEHHbIX KNMMaTnyeckum kraccom 3 (+25 °C;
U.R. 60%) onpegeneHHbix ctaHgaptom EN-ISO 23953 - 2 B COOTBETCTBUM C KOTOPbLIM
ObIn NpoBeaeHbl UcnbiTaHNa obopynoBaHUS .

»He nepenBuratb 60HeT, OKka3biBasi AaBrieHNE Ha CTeKNa No nepumeTpy, YTobbl He
AedopmupoBaTb KpoHWTEeNHbI (Rif. 11).

»locne nepemeweHusa OGoHeTa HeOOGXOAMMO MNOBTOPHO BbINOMHUTL KOHTPOSb
rOpU3OHTaNbHOCTU, OTCYTCTBUE T[OPU3OHTANILHOCTU MOXET OTpuuaTesibHO
CKa3aTbCsl Ha paboTe 060pyaoBaHUS.

»KoHTponb ypoBHA 60HeTa He0O6X0ANUMO BbINOMHUTL KakK criepeau, Tak U c3aaum.

11.CoegnHeHne GOHETOB - crieyuasiu3upoBaHHbIlU MexHuU4Yeckul
cneyuanucm -
Ona cbopkn OBYX WNU HECKONMbKMX OOHETOB B NMHMIO HEOOXOAMMO BbIMOMHUTL
cnegywowue AeNCTBUSA:
» 1EMOHTMPOBaTb HOKOBUHbI (€CMN €CTb);
» pacnonoxutb 6oHeTLI 60K 0 BOK;
»3agenaTtb CUIMKOHOM NMPOAOSILHYIO YacTb, YKa3aHHYH0 NMYHKTUPHOW nNuHuen -A- Rif. 19
» COEANHUTL BEPTUKANbHBIE CTOMKN U KPOHLLTEWHbI MY MOMOLLM AONOMHUTENbHBIX BUHTOB;
»y6eaunTbCs, YTO CTEPXKHU BbipaBHUBAHWS YCTAaHOBMEHLI B NPeayCMOTPEHHbIE rHesaa.
HABOP AIETANEW ANA CEOPKU B JIMHUIO

MNos. HanmeHnoBaHune Kopn L.
1 | CtepxeHb BbipaBHMBaHUsA 4x80 02940652 | 7
2 | BUHT oumnHkoBaHHbIn TCEI M8x50 04711041 | 2
3 | lNanka M8 04230600 | 2
4 | lWanba 6x12 04480103 | 2
5 | BUHT ouunHkoBaHHbIn TCEI M6x25 04711098 | 3
6 | Nanka oymHkoBaHHas M6 04230400 | 3

12.9neKkTpuyeckoe coeguHeHue - crieyuasiuaupoeaHHbIl mexHu4deckul
nepcoHarn -

QNEKTPUYECKOIO MUTAHUA! OnekTpuyeckasi NpoBOAKa [JOSHKHaA WMETH

MEPEL BbINONHEHMEM JNHOBbIX OI‘IEPALI,VII?l OTKIMKOYNTE CUCTEMY OT@
3asemMrneHue!
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»OneKkTpuyeckne npoBOAKN OOSMKHbI ObiTb peanu3oBaHbl B COOTBETCTBUWU CO
cTaHgapTamu, perynmpyowmmMmm nx N3rotoeeHne, yCTaHoBKY, aKCnyaTauuio u
TEXHNYECKoe obcnyxueaHwue, npeayCMOTPEHHbIE AENCTBYOLLNM
3aKoHO4aTeNbCTBOM CTPaHbl YCTAaHOBKM MOPO3UITbHOIo GoHeTa.

»Komnanma ARNEG Spa cHumaer c cebsa nwobydo OTBETCTBEHHOCTb MO
OTHOLLUEHUIO K 3KCMNyaTaHTy U TPETbUM CTOpOHaM 3a yuliepb, NOHECEHHbIN B
pesynbrarte aBapuin N HEUCNPaBHOCTEN ANEKTPUYECKON NPOBOAKM, K KOTOPOW
nogkniodeHo obopyaoBaHne, UM 3a  ywepb, HaHECEHHbIn camMoMy
obopyaoBaHmio B pesynbrate HENCNPaABHOCTEN 3NTIEKTPUYECKON NPOBOAKM.

»Mopo3unbHbii GOHET AOMKEH ObiTb 3alUMLLEH NP MOMOLLM BCEMOMOCHOMo
aBTOMAaTU4YECKOr0 MarHUTOTEPMUYECKOrO BbIKIIOMATESNS C COOTBETCTBYIOLMMMU
XapakTepuctukamun,  KoTopbii  obnagaetr Takke  yHKUMen — obuiero
BbIKMOYaTENS pa3beanHHNA NUHUMN.

ObecrneyeHne HanMuna SNEeKTPUYECKOM INMHUM B MeCTe MOoaKNi4YeHust boHeTa

ansietca  o6s3aHHOCTbO  3akasdumka. PacyeTr pasmMepoB  NMHMM  NUTaHUSA

3NeKTpo3Heprnen HeobxogmMmo NPon3BoAUTbL HA OCHOBAHWUM MOLLHOCTU, MOIMoLaemMon

obopynoBaHnem (CM. TexHMn4eckne AaHHbIE).

»[lepen nogkniovyeHnem obopyaoBaHns HeobxoaMmo CHATb C cebs Bce MeTannmyeckue
npeaMeTbl; KonbLa, Yackl, bpacneT, Cepexku u T.4.

»[pexae Yem nogknvaTh COeANHEHNS], CNEAYeT U3y4YnTb ANEKTPUYECKMNE CXEMDI.

»Y6eanTbCs, YTO HanpsKEHME MUTAHUS COOTBETCTBYET OaHHbIM, YKa3aHHbIM Ha 3aBOACKOM
Tabnuuke.

»[lokasaTb onepartopy pacrnonoXxeHue BbIKMKOYATENs, YTOObI OH MOr HEMEeANEeHHO HaWTw
nocnegHun B cnyvyae ABAPUN.

»[na 6GecnepebonHon paboTbl 0OOpyooBaHMSA HeobxoguMmo, 4YTOObl  MakcMmanbHoe
HanpshxeHune konebanock B npegenax +/- 6 % 0T HOMMHANBHOMO 3HA4YEHUS.

»Y6eamTbes, YTO NPOBOAA NIMHWK SMIEKTPONMUTAHNS UMEIT HEOOX0AMMOE CEYEHMNE U 3aLUTY OT
YPE3MEpPHOro HanpsKeHUst U OTCYTCTBUS 3a3eMIIEHNSl, COOTBETCTBYIOLLYIO AENCTBYOLLEMY
3aKOHOAATESNbCTBY.

»B cnyyae BbIKMIOYEHUS 3NEKTPUMYECKOrO NUTaHMa ybeauTbCsl, YTO BCE INEKTPUYECKME
npubopbl B MarasuHe CrnocoOHbl CHOBa BKMOUUTLCA 0e3 cpabaTbiBaHWa 3aluTbl OT
4pe3MepHOro HanpshkeHuss. B npoTvBHOM criyyae HeobXoAMMO BHECTU W3MEHEHUS B
ANEeKTPUYECKYI0 MPOBOAKY, YTOObI AnddepeHUMpOoBaTh BKIOYEHNE pasnMYHbIX NPrbBopoB.

MoHTaxxHMK 060opyaoBaHMA [OOSMKEH YCTAHOBWUTbL aHKEpPHble YCTPOMCTBa AN BCEX
BXOOALLMX B OOHET M BbIXOAALLMX UX HEFO MPOBOAOB.

SNEeKTPUYECKUM TOKOM, KOTOPblE MOrYT MPBECTU K TErNeCHbIM MOBPEeXOeHUSAM
NN cMepTu.

»Y6eanTbCs, YTO KOHTAKTbl pasnnyHbiX NOACBETOK (MOMOK, Bepxa, HaLCTPONKN)
npaBuUnbHO BCTaBrEHbl U 3aKpenreHbl B COOTBETCTBYIOLUMX PO3eTKax U He
OTKSIKOMaTCA B MOMEHT Onepaunin No OYNUCTKE N TEXHUYECKOMY 0BCYXMBaHMIO,
CnpoBOLMpPOBAB yaap TOKOM.

ABTOMaTU4YECKMI MarHUTOTEPMUYECKUIA BbIKNOYaTENb AOMKEH paboTaTb Tak, YToObI
HEe OTKPbITb LiEMb B HEWTpanbHOM MNnoxeHun 6e3 ooHOBPEMEHHOro NepeKoyeHus
das3, n B nwboM cny4yae paccTosiHue MexXay OTKPbITUSMU KOHTaKTOB [OOSKO
COCTaBMsATb MUHUMYM 3 MM.

Q »He ponyckaTb KOHTaKTa kapTepa C 3NeKTPOLUMTOM, YTODObl UCKMIOYUTL Yaapbl

13.PacnonoxeHune patumkoB (Rif. 26) - cneyuanu3suposaHHbIl
mexHu4YecKuu crneyuasaucm -

CnepnytoLLme OaTYMKUN YXKe YCTaHOBIEHbI B MOPO3MITbHOM GOHETE:

Sout| [laTymk KOHTPONS BO3ayXxa Ha Bbixoade
Sdef| [laTumk KOHTPONS TepMocTaTa No OKOHYaHUI0 Pa3MopaKMBaHUS
Sin | [laTyMk KOHTpONS BcacbiBaeMoro Bo3agyxa

» [latumk Temnepatypbl NTC IP67 L=4000 kog 04510153.
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» [laTumnkm Sout - Sin HeobXxoaMMO 3aKpenuTb NPW MOMOLLM KIEMM U HE U30NMPOBAaTb.

» [latunk Sdef HeobxoamnMo 3akpenuTb Mexay 3-# u 4-in Tpyboi, Tak YToObl OH conpukacarncs ¢
pebpamy ucnaputens (HO He HanpOTMB BEHTUAATOPA), WMCNOSb3ys MPYXWUHY Konbbl ©3
HepxaBetowen ctanu kog 02230021.

14. MyckK, KOHTPOMb U HacTpoKrKa Temnepartypbl OcBelueHue
- crneyuanu3upoeaHHbIU mexHUYecKul cneyuanucm -

KoHTponb TemnepaTypbl OXNaxgeHne [OSMKEH OCYLUECTBNSATLCS NpY  MOMOLLM
u,vlg)ﬁosoro TepmomeTpa (Rif. 12) unu nocpeacTBOM 3MeKTPOHHOro perynsitopa
(OONOJNTHUTEJIBHO) (Rif. 13).

Kak npaBwno, perynstop ycTaHaBnMBAETCs W3rOTOBMTENEM Ha 3Tane KOHTpOons
obopynoBaHus; Onst U3MEHeHUs1 MPOrpMMbl He06X0ANUMO 0BpaTUTLCS K UHCTPYKLUAM
KOMMNaHMM-NPON3BOAMTENS perynsatopa.

15.3arpy3ka 6oHeTa - keasiu¢ghuyuposaHHbIU oriepamop -

Mpwn 3arpy3ke 6oHeTa HeobxoamMmo cobnogaTh HECKOSBLKO BaXHbIX MPaBun:

»pacnonaratb NPOAYKTbl Tak, 4TOObl HMKOrAa HE NPEBOCXOAUTH JIMHMIO MaKCUMManbHOW
3arpy3kn (Rif. 18): npeBbllueHMe [daHHOro npedena BbI30OBET HapyLlEeHWEe MNpaBuISIbHOW
umpkynauum Bosgyxa (Rif. 17), a cnegoBaTenbHO, MOBbILEHWE TEMMNEpaTypbl NPOAYKTOB W
obpasoBaHve nbaa Ha ucnapuTene;

»CnnowHoe, 6e3 nycTblX 30H, PacrofioXeHWe nNpPOAYKTOB, rapaHTUMpyeT nyywyk paboty
obopynoBaHus;

»pacnonaratb NPOAYKTbl TaK, YTobbl HE CO3haBaTb MPENATCTBUM AN NOTOKa OXNaX4aeMoro
Bo3ayxa (Rif. 17)

» MaKkc1ManbHo JonycTUMast 3arpyaka BaHHbI coctaBnsieT 300 Kr/m?

»MoposunbHbI BOHET NpegHasHayYeH Ana NoaaepXaHus TeMmnepaTtypbl BbICTaBISEMOro
& NPOdyKTa, a He A1 ee CHWKEHWUS. podyKTbl NMUTaHUA MOryT OblTb MOMOXEHbI BHYTPb
TONbKO MOCMne MX OXMaxaeHus 0O COOTBETCTBYHOLLEW Temnepatypbl XpaHeHus. HE

KrnacTb BHYTPb BOHETa HarpeTble NpoayKThl.

PekomeHayeTca BblknaablBaTb Ha NepBbiv NiaH NPoAyKUMio, KOTopas XpaHUTCS
B TeYeHve bonee ANUTENbHOrO Neprofa no CpaBHEHWI0 CO BHOBb NOCTYNMBLLEN
npoaykuuen (OCyLLEeCTBIATL POTaLUUIO NPOAYKTOB NUTaHUS);

15 1.3arpy3ka 6oHeTa Ansi MOPOXEHOro U CBEXeMOPOXeHbIX NPOAYKTOB

»CBECTU K MWHMMYMY Bpemsi npebbiBaHUS CBEXEMOPOXEHbIX MNPOOYKTOB B YCMOBUSIX
KOMHaTHOW TemnepaTypbl W BRAXHOCTW, 4TOObl HE AONyCTUTb 00pa3oBaHMsi MHES Ha
ynakoBKax, KOTOpble Mocfe noMeLleHuss B OOHEeT MOryT cKkneutbCcs Mexzgy cobon u
NPUMEP3HYTb K peLleTkam Ha aHe BoHeTa;

»OrpaHNYnTL BPEMS OTKPbITUS BOHETa 2-3 MUHYTaMU;

»COXpaHaTb 4-5 CM MPOCTpaHCTBa MeXay ToBapamu W OTBEpPCTUSIMM NS BO3dyxa, YTOObl
obecneynTb HOpMarbHYH LMPKYILMIO OXNaXaeHHOro Bo3ayxa.

lMonagaHua BHYTPb TENnsoro BO3Adyxa MNpW OTKPbITUM PasgBUKHBLIX CTBOPOK
n3bexartb Henb3s. B 3TOM cnyyae npu MOBbIWHHOW BRAAXHOCTM obpasyeTtcs
TOHKUI CITIOM UHEeSs, KOTOPbIA UCYE3HET, ecnn AepXaTb CTBOPKM 3aKpbITbiMU B
TeyYeHue 2 4cosB.

16.Pa3mopaxunBaHune u cnue Boabl (Rif. 20)

JInHna moposunbHbix 60oHeToB Lima 3 obopygoBaHa CUCTEMOW 3NEKTPUYECKOoro
pasmopaxuBaHus (KOTopas OCYyLLECTBMASETCA NyTEM OCTAHOBKM LUKIAa OXIaXaeHUs U
BKIHOYEHMWS INEKTPUYECKOro HarpeBsaTterns B ucnaputene).
16 _1.CnuB BOoAbI:
[na cnuea Boabl, 06pasoBaBLUENCS B pe3yrbTaTe pa3MopaKmBaHus, HEOOXOAMMO:
»pegycMOTPEeTh CAMB B Nony nog Hebonbwmm HaknoHom (Rif. 21);
»YCTaHOBUTb BXOAALWMA B KOMMMEKT MOCTaBKM CUJQOH Mexay CrnuBHOWM Tpybon u
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noAgkriro4YeHnem K nony.

»repMeTUYHO 3a7enaTb 30HYy COeAMHEHNS CnvBa C NOSIoM.
B pesynkraTte aTuMx 4ENCTBUIN MOXHO ByaoeT n3bexarb Nioxoro 3anaxa BHYTpu GoHeTa,
paccerBaHUA OXNaXK4EHHOro BO34yxa M BO3MOXHbIX HEeMcrnpaBHOCTEN 0bopyaoBaHus
N3-3a BIaXXHOCTMW.

KBanugpuumpoBaHHbIi  MOHTaXHWK 0BOpyaOBaHMS _ DOMKeH nepuoanyecku
NPOBEPSATb UCMPABHOCTb MMAPaBANYECKUX COEOUHEHNN.

17.0cBelieHune

Ana oceelweHns nepegHen YacTn BaHHbl MOXHO YCTAHOBUTbL NTAMMOYKM HA NOPYYEeHb
(oononHuTensHo) (RIf. 14).

Onsa ©Gonbwen SKOHOMUM  3NEKTPOIHEPrMM  MOXKHO  3akaszaTb  OOHeT,
060pya0BaHHbIA 9KOHOMUYHLIMW CBETOAMOAHLIMU fTaMNMU, KOTOPbIE NO3BONAT:
»YMEHbLUMTL PAcxop, NeKTPO3IHEPINN Ha OCBELLEHME,

»YMEHbLUNTL Harpy3Ky XOnoAunbHUKa,

»YBENMYUTL CPOK CNYXbbl namn Jo 6onee 6 ner,

»obecneynTb OANHAKOBYH MHTEHCUBHOCTb U POBHOCTL LiBETA OCBELLEHUS,
»rapaHTMpOBaTh JyyLlee OCBELLEHNE NPU CHUXKEHUN TemMNepaTypbl.

18.HaacTtpowuka (Rif. 24)

JTnHna mopo3unbHbIX 6oHETOB Lima 3 MoxeT ObITb AONONTHEHA HAACTPOWMKON M3 OOQHOM
nnn 2 nonok. [nga nx MmoHTaxa HeobxoaMMO BbINOMNHUTL CreayloLlee:

1-
2 -

3-

YCTaHOBUTL rHe34a BMHTOB Ha NaHenu gepxatens po3eTok (a)

3akpenuTb NaHenun gepxartensi po3eTok (a) Ha cTorke HagcTporikm (b) npu
NMOMOLLM BUHTOB, NOCTaBIIEHHbIX B KOMMJIEKTE.

MpuKpenuTb NaHenb peakTopoB (C) BUHTAaMM, MOCTaABNEHHbIMM B KOMMMEKTE, Kak
NnoKasaHo Ha PUCYHKe.

18 1.MoHTaX npoBOAKU OCBELLEHUS:

1 VYctaHoBUTb
BblKNtoYaTerb g. /

2 [logknountb
npoBoga K
BbIKITOMaTenN!to .

3 YcraHoBuTb poseTky f.

4 [pukpenuTb NaHenb gepxatens
PO3€eTOK C NOAKMYEHHbBIMU
npoBoAaMu K CTOMKaM HagCTPOMKN.

5 VYctaHoBUTL NfiadoH e.

6 [MogkntounTb NadoH K pO3eTKe.

7 YcTaHOBUTb MOIMKW.

YCTaHOBUTb LeHTpanbHoe nepekpbiTne

rnonok d.
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PaBHOMepHO pacnpeaennTb rpys, He neperpyasi Nonkun, YTobbl HE HAPYLLNTb UX
paBHoBecue. [py3 HUKOIOA HE JOIMKEH npeebiwats 160 KMo (Rif. 23)

19.I'Ipep,0TBpauJ,e|-me KOHOeHCauuuun Briarn u 3anoresaHusA

,D,J'IFl npegoTBpalleHnA 3anoreBaHnA B pesynbraTte KOHAOeHCauun Briarun
npeayCcMoTpeHbl MaJioOMOLHbIE 3NEKTPUYeCkmne Harpeartesin Ha y4dacTKax, KOTOpble
nogBepXeHbl 3anoTeBaHUK. TEPMOUIONMMPOBAHHbLIX CTEKNAHHbIX CTBOPKaxX ,u,Bepe|7|,
paax, OOKOBbIX CTEKNAHHLIX NAHENAX U T.4.

20.Ho4Hble KpbIWKWU / HOYHbIE WTOPbI

YToObl MCKMHYMTL paccevBaHMe xoroda W obecnevnTb FUrMeHUYHOe XpaHeHue
BbICTaBIEHHON NPOAYKLMWN B HOYHOE BPeMsi, MOXHO 3aKa3aTb [OMOSHUTENBHO PyYHble
HOYHble KpbIWkK (RIf. 22) nnn HoyHble wTopsbl (Rif. 23).

Ecrnin  GoHeThl o6opy,u,osaHb| BHYTPEHHM  OCBELUEHNEM, Heobxoaumo
BbIKJTIOUNTb CBET npexae, 4eM HakpbliTb MaLUnHY.

21.TexHn4Yeckoe o6cnyXMBaHMe U OYUCTKA - KBannUUMpOBaHHbIN
oneparop -

MEPEQN BbINOJIHEHVEM NOBbIX OlEPALIMN Nno
TEXHNYECKOMY OBCIHYXMBAHNIO N OYNCTKE OTKIMKOYNTb
CUCTEMY OT OJ3JNEKTPUYECKOIO TMUTAHUA T1PU MNMOMOLU
OBLWIEIO BbIKMIOYATENA. ONA  3AWNTbLI PYK BO BPEMA
(I_)IEELIQII:I,&/IMI/I Mo OYNCTKE BCEIOA NCMOJNb30OBATbL PABOYUE

»HE vcnonb3oBatb ropavyto Bogy Ans1 MblTbSA XONOAHbBIX CTEKNAHHbBIX NOBEPXHOCTEN,
MOCKOJSbKY CTEKITO MOXET TPECHYTb M OpaHUTbL orneparopa.

»HE wucnonb3oBatb abpa3vBHblE BeLLeCTBA W PacTBOPUTENMU, KOTOpPblE MOryT
aedopmMmpoBaTb NOBEPXHOCTU 060pya0BaHUS.

»HE pas3bpbisrmBatb BOAYy WM  MOKWLIEE CPenCcTBO HEMOCPeACTBEHHO Ha
ANeKTpnYeCcKne KOMNOHEHTbl 06opyaoBaHMS.

»HE npukacatbcsa kK 060pyaoBaHUIO MOKPbIMUY U BAAXHbIMU PyKamMu 1 HOramu.

»HE npukacatbca k 06opynoBaHuto, CTOoA Ha 3emre 60CbIMU HOramu.

»HE wncnonb3oBaTb BewecTBa, cogep)aline cnmpT, 1 UM nogobHble AN OYUCTKU
aetanen ua nnekcurnaca.

»He NpuknagbiBaTb Ype3MEPHbIX YCUNUKM MPU BbINONIHEHUN Onepauuni No O4YUCTKE

»HE MCMNOoNb30BaTb XIOPOCOAEPKALLME MOKOLLME CPeaCTBa, TakMe Kak otbennsarens,
NMOCKOSbKY OHM MOTYT NOBPEANTb NOBEPXHOCTU;

pun3beratb KOHTAKTAa W UCKMIOYUTb MWCNAPEHUSI KUCMNOTHbIX, LWENOYHbIX WK
aMMmayHbIX BeLLeCTB, coAepXallMxcs B CpeacTBax AN MbiTbSA Nora, NOCKOMbKY
OHM NPOBOLMPYHOT KOPPO3UKD HEPXKABEIOLLIEN CTasW.

»ecnv onsg BHyTPEHHEN OYUCTKU UCMONb3YKTCA MOpPOOYNCTUTENBHbIE MalLnHbl (RIf.
10), ncnonbsoBatb cuctembl HA3KOIO JABJIEHA (makc. 30 6ap) ¢ MOLLHOCTbIO,
AOCTaToOYHOM AN4 yaaneHus nobbix 3arpasHeHnin. MalumHbl ¢ BbICOKUM AaBneHnem
MOrYT NOBPEAUTb NOBEPXHOCTN.

»HE pas3bpbi3rmBatb Motollee CpeacTtBO HEMOCPEACTBEHHO Ha OKpalleHHble WK
NSacCTUKOBLIE MOBEPXHOCTH.

»HaxoguTbCA Ha pacCTosHUM Kak MuUHUMYM 30 CM OT MOBEPXHOCTEW, KOTOpble
nognexat odnctke (Rif. 10)

»CTPyS, HanpaBneHHasi Ha 3arpsi3HeHMe C O4YeHb OnM3KOro pacCTOsHUS, MOXET
NPUYNHUTD yepd onepaTopy U Ucnadkab yXXe OYULLEHHbIE YHaCTKN U OKPY>KatoLLYIO
cpeqy (Rif. 15)

»CcrneanTb 3a TeM, YTOObI B MpoLEcCce MbITbSt U OYUCTKM HA BEHTUNATOPLI, NadgoHbI,
SNEeKTPUYECKYO0 MPOBOAKY U Iobble 3NKTpUYeckMe yCTPpOoMUCTBa He nonana soja.

I'Ipo,u,yKTu nMMTaHnA MOryT UCNopTUTbCA M3-3a MMKpOGOB n 6a|<Tep|/||7|. ns OXpaHbl
300pPp0BbA HOTpGGVITeJ'IeVI Hapagy C COo3daHMEeM CUCTEMbl OXnaXXaeHud, KOTopad
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ABNAEeTCA nocsiegHMM KOHTPOJIMpyeEMbIM 3BEHOM TOpFOBOIZ TOYKMN, OCO6yIO BaXHCTb
nMmeet COGJ'II'OLI,GHI/IG O6LLI,VIX CaHUTAPHO-TUTUEHNYECKNX npaBuIl.

Onepauum no O4UCTKN AOMKHbI BKIOYATb:

1- MOMUKY (obezxmpuBaHue, yaaneHme okono 97 % sarpAa3HeHnin)

2 - OE3UH®PEKLUWUIO (06paboTky obopynoBaHus cneunanbHbIM MOKLLMM
CpPenCcTBOM ANd yaaneHus natoreHHbIX MUKPOOPraHM3MOB, OCTaBLUMXCH Nocne

MOWKW).
3- ONONACKUBAHUE
4 - CYUWKY

Ouunctka MOPO3UJIbHbIX OOHeTOB BKNOYaET onepauunn, ornncaHHbIe HNXe.

21 1.0unMctka BHEWHMX TMNOBepXHOCTen W petanen (exeaHeBHasa  /
eXxXeHeaenbHas)
»OaunH pa3 B Hegento HeobXxoaAMMO OYMLLATL BHELLUHWE NOBEPXHOCTM U AeTanun 06opyaoBaHus

Mnpn nomMoLLUn HeﬁTpaﬂbeIX MOKLWKNX CPEACTB, HE NoBpeEXAatoLnX NOBEPXHOCTU, NN Tennou
BOAbl N Mblna, yaanasa nocne 3toro BCe OCTaTtki MoKLLero cpacrea.

»[locrie 9TOr0 HEOBXOAMMO BbINOMHWTL OMoNackMBaHne 000PYAOBaHUSA YMCTON BOOOW W
HaCyX0 BbITEPETb €0 MArKOWN TKHbHO.

21 2.04ncTKa BHYTPEHHUX YacTeun (exemMmecsyHas)

OuncTka BHYTPEHHUX MOBEPXHOCTEN MOPO3uUnbHOro 6oHeTa Heobxoauma Ans
YHUUTOXEHWUS NaTOrE€HHbIX MUKPOOPraHN30B B LIENbI0 rapaHTUN COXPaHHOCTU CBOMCTB
TOBapOB.

[na BHyTpeHHen ouncTkn obopynoBaHUS HeOOXOANMO:
»NOMHOCTBI 0CBOOOAUTL €ro OT TOBAPOB, KOTOPLIE B HEM XPaHATCS;
»yOanuTb BCE CbeMHbIE KOMMOHEHTbI, TaK1e KaK 3KCMO3NLMOHHbIE MOAHOCHI, PELLETKA U T.4.
»NpOMbITb Tennow sogon (>40 °C);
» NPoAE3NHULMPOBATbL MOKLLMM CPEACTBOM C aHTMDaKTepUanbHbIM 3MEKTOM;
»BbITEPETH HACYXO MAMKON TKaHbHO;

P TLLIATENbHO OYUCTUTL NMOAAOH, CTOYHbIN Xenobok u 3alMTHYIO PELLETKY CnnBa BOAbI, yaanaq
BCE€ WHOPOOHbIE Tena, TMNPOHUHYBLUME Yepe3 PpPeLleTKy BbITAXKM W NogHMMaa Mnpu
HeobxoaMmMoCTK nonacTtu BEHTUNATOPA.

»B cryyae o6HapyeHnst obpasoBaHUil Nbaa 00PaTUTLCS 3a MOMOLLBIO KBanMgULMPOBAHHOMO
cneumanucTa rno 06cnyXMBamto XONOANIbHUKOB.

21 3.04ucTtka "ocuHoro rHesga’ (Rif. 16)
»"OcuHoe rHe3no" HeobxodaMMo ouuwathb Kaxable 6-8 MecsueB B 3aBUCHMOCTM OT YCIOBUA
npoJdaxu.
»Ero MOXHO 0YUCTUTL MNbINECOCOM UMW AeMOHTUPOBATL U MPOMbITb MblfIbHOW BOAON.
»[locne MbITbst ero HeOOXOAMMO TLLATESNBHO BbICYLLIUTD, NPEXAe YeM YCTaHOBUTL Ha MECTO.
»"OcuHoe rHe3no" HeobxoaMMo YCTaHOBUTL HAa MECTO MOA TEM XKe YITIOM.

21 _4.04yncTKa KOMMNOHEHTOB U3 HEpPXXaBeloLlen cTanm

B HEKOTOPbIX CUTYaUUAX CTalibHbl€ MOBEPXHOCTU MOTYT OKNCITATbCA:

»MeTannyeckne npegmeTbl, Hakurb, XOpPOLWO He CMbITble MOMKLLIME CpeacTtBa Ha OCHOBe
Xnopa unn aMmMmmnaka, U3BeCcTkoBbl€ TIOXEHUA NN OCTaTKK €fbl, COllb CONAHBIX PacTBOPOB,
CyxXmne OCTaTKn ncnapmBLLUNXCA XKNOKOCTEN OCTABMAKT Cliefdbl Ha BNa)XHbIX NOBEPXHOCTAX.

Ceexue natHa u p>XaB4nHa:

»O4YNCTUTb NMPU NOMOLUN LLaMMNYHA UNU HeVITpaJ'IbeIX MOKOLWKNX CPeacCTB Fy6KOI7I UITN TKaHbIO.
MNocne yoanexHna BCcex CrieqoB MOKLLEro cpeacrtsa, TwaTernbHO ONOMIOCHYTb BOAOW U HACyXo
BbITEPETb NOBEPXHOCTb.

38CTapeﬂble nATHA N pXaB4YnHa.

»1Cnonb3oBaTb XMMUYECKNE cpencrtea Anst O4MCTKN I'IOBerHOCTeVI n3 Hep>|<aBe+ou4e17| ctanm,
cogepxalume 25 % pacTBop a3THOW KUCNOTbI UMW aHaNOrMyHbIX BELLECTB.

CToMKkne natHa u pXaB4Ha:

»3a4UCTUTb UK OTNOSINPOBATb LLETKON ans Hep>KaBelou_\e|7| cranw. Hocnq 9TOrNo NpOMbITb
MowLWwKnM CpeacTtBoM W TLWATENMbHO BbITEPETD. B pesynbrate pAaHHOW onepaunn Ha
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MOBEPXHOCTU MOTYT NOABUTLCA LiapanuHbl U3-3a NPpUMEHEHNUA a6pa3|/|BHro MeToda OYUCTKMN.

»Bce onepauun no ovncTke, B TOM 4YuClie OE3NHEKLMIO, ONOMacknBaHue u
& CYLIKY HeoBXxoaMmMO BbIMOMHATL, TWAaTeNbHO yaanas BCe OCTaTKM BOAbl UIn
MOIOLLIEro cpeacTtsa, YTobbl BOCMPENATCTBOBATb PAMHOXEHUIO BPeAHbIX ONA
300pOBbSA MUKPOOPraHM3MOB.
» KOMMOHEHTbI,  KOTOpblE  BbICOXNIM C  OcCTaTkamMmyM  MOILIEro  Wnu
AEe3NHUUMPYIOLLIErO CcpeacTBa, MoryT ObiTb NOBPEXAEHDI.

Lo YoanuTtb C¢ nona rybku, TPSINKW, OCTaTKM MOMWLLEro cpeacTsa WUNM BoAdbl, Ha
£2)\ KOTOPbIX MOXHO MOCKOSIb3HYThCS 1 YNacTb.

21 5.0CcMOTpP KOMMOHEHTOB

Mocne 3aBeplieHWa onepauur No MbITblO, Oe3MHMEKUMM, ONOMackMBaHUIO, CYLLKe
Heobxoamumo yb6eanTbCs, YTO HU OAWH KOMOHEHT He MNOBPEeXOAEeH W He CrULLKOM
N3HOLLEH, B MPOTUBHOM Crly4ae Takon KOMMOHEHT CrieayeT 3aMeHUTb.

YCTaHOBUTb Ha MECTO [MOMHOCTbIO BbICYLUEHHbLIE KOMMOHEHTbI W MNOAKMNIOYUTD
obopynoBaHMe K 9NeKTPUYECKOMY MUTAHUIO. OCre OOCTUXEHUSI BHYTPEHHEN paboyen
TemnepaTtypbl MOXXHO CHOBa 3arpy3uTb B OOHET NpoaYKThI.

22.[leMoHTax GOHeTa - cneumnanu3npoBaHHbIN TEXHUYECKMM CreunanucT -

[eMoHTMpOBaTb M YTUNNU3MPOBaTb MOPO3USIbHBIN BOHET HEOOXOANMMO B COOTBETCTBUM

C OEWCTBYIOLWMM B KaXOoOW OTAENbHOW CTpaHe 3aKkoHOoOaTeNbCTBOM, KacaroLMMcs

ynpaBneHnsa otxogamu, n 3aboTtsack 06 oxpaHe okpyxatowlen cpeapbl. [JaHHbl NpoayKT

onpegeneH OenUCTBYOLWNM 3aKOHOAATENbCTBOM KaK OMacHbI OTXO4, a 3HAYUT OH He

BXOOWUT B KaTeropmo AOMLLUHUX OTXO40B M HE MOXET ObITb CAaH Ha CBariky, a NOANEXUT

ocobon ytunusauuu. [Nepen AeMoHTaXxemM Mopo3unbHOro 6HeTa Heobxoanumo cobpaTtb

XONOAUSIbHBIW areHT 1 yganuTb cMa3oyHoe Macro. [aHHbIn npoayKT Ha 75 % coctouT

M3 MartemanoB, KOTOpble MOXHO WCMofb3oBaTb MOBTOPHO. MaTepuansl,

NCMONb30BaHNN B KOHCTPYKLINN:

- Metannunyeckas Tpyba: HWKHSAS pama

- Megb, antoMuUHUN: cUCTeMa OXNaXOeHus, SreKkTpuyeckas NpoBoaKa u
ABEPHbIE paMbl

- OUMHKOBaHHbIE NMACTUHbI:  OCHOBaHME MOTOPA, HUXXHUE U OKPaLLUEHHbIE NaHenNu,
6a3oBasi KOHCTPYKLMS

- NeHononuypetaH (CO2): TepMuyeckas n3onauns

- 3akarneHHoe CTeKIo: CTBOPKMU

- depeBo: OOKOBMHbI BO3AYLUHOW BaHHbI
- MBX: Bydepbl

- CnoucTbIn NNacTuK: nneyn

»3a [OCTaBKy nMpoAyKTa B  YMNOAHOMOYEHHbIN MECTHbIMWU BRacTaMu  WUu

yKasaHHbin [pousBognTeneMm UEHTP, cneumanusnpylowmnca Ha cbope
& AAHHOro BMAa OTXOAO0B, ONA pekynepaumm 1 MOBTOPHOIO MCMNOSb30BaHUS

MaTtepuarnoB HECET OTBETCTBEHHOCTb MOSfb30BaTelb.

»Bce onepauuu no ytunumsauum , TakMe Kak TpaHCNopTMpoBKa M obpaboTka

OTXOAOB, [OOIMKHbl  BbIMNOMHATLCSA  TOMbKO  CAEeuuann3MpoBaHHbIM U

YNONTHOMOYEHHbIM NEPCOHAaroM.
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Oeknapauusa o coorBectBun POCTECT

Hwxenoanucaslwasncsa dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), nog CBOt OTBETCTBEHHOOCTb 3aSBMSET YTO 06OpynoOBaHueE,
onnMcaHue KOTOPOro MPUBOAUTCA B HACTOSILLMX MHCTPYKUUSIX cepTudmumpoBaHo OpraHom
Ceptudpmkaummn POCTECT, Mocksa, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non pud essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’ s
consent and it is meant only for use by our customers.

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschiire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielfaltigt noch an Dritte
weitergegeben werden und sie ist ausschlief3lich fir unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et aux
caractéristiques contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de notre part.
Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiguée a des tiers sans autorisation préalable.
Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las especificaciones
y a los datos contenidos en esta publicacié sin ninguna obligaciéon de aiso anticipado.La presente
publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin la previa autorizacion y ha sido
aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros clientes.

Mbl ocTaBnsiem 3a cobov npaBo BHOCUTbL B JH0OOM MOMEHT K 6e3 npegynpexgeHus
N3MeHeHus1 B cneumdunkaumm n gaHHble NpuBeaeHHble B HAcTosALWEeM nocobun.
3anpelyaetcs BOCMPOM3BOAUTL W/UnM nepefaBaTb TPETbUM nvuaMm 6e3 Hallero cornacus
HacTosLyo NyGnukaumo KoTopasi NOAroToOBNEHa UCKMIOYUTENBHO AN HALUMX KIUEHTOB.



